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Molto Mag. Signora, & padrona* 
mia Tempre oiTeruandiilima . 

furono le feli-‘ 
citadi , che quando 
cominciai a feruirò 
la S. V. mi furono ta- 
citamente preme fle 
dalle qualità fue, no 
meno rare in belici-^ 
za, che in;gratìa, va- 
lore , gentilezza , 
virtù : ma molte piu furono le paflioni , che io 
hebbi , quando improiiifamente fui feparatO' 
dalla vaga villa di lei; percioche quando io 
m’accefi del delìderio di feruirla , me le diedi' 
di modo in preda , che tutto trasformandomi 
in lei vfeifuori di me ; onde è, che quando fo- 
no lontano dalla volita villa , fono priuo di 
quella piu interna parte, che mantiene Thuo- 
movi'uó,& ftnto quel dolore, che apprelTo 
quelli , che non amano , é tenuto incredibile ; 
jéi tanto piu acerba é Hata la mia pena, quan- 
• to, ch*io dal di che m’allontanai dal vederui, 
per mia mala Iciagura , non ho mai piu di lei 
lentito nuoua alcuna, fé non fotto il di xix . di 
Maggio , ch’io da lungi pur viddi lo fplcndor^ 
delle fue bellezze fiammeggiando vlcir fuòri 
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di cafa dVn Tuo parente ; & in me noti rimale > 
altro riftoro,chc la certa cognirionc,ch*io ha- 
ueua molto bene riceuuta dalla Tua hnmanif- 
fìmacortcfia,chemi daua rpcranza,ch clla^ 
fo(Te per tenere frefea memoria della mia of- * 
feruanza non meno, che s’io folTi come alcuni 
altri, che fanno anch’effi il Tuo feniitorc, a 
dargliene quotidiano ricordo, effendo ella fi* 
curinìma,che con tutto, che la mia lontanaza 
da lei,nò fia proceduta da feemata riuerenza» 

& affettione, m’ha pero Tempre mantenuto in 
mille Torti di tormenti , Da quella fola Tpe- 
ranza Toflenuto fino adclTo Ton vifTuto,sforzà- 
domi fuggire ogn’altra compagnia , che di lei 
fofie per haiier Tomiglianza rìmanédoTem 
pre col cuore, oue con gli occhi non poteua ve 
dere,& imaginandomi Tempre di far coTa,che 
me le facefie conoTere per quello affettionato 
ch’io le Tono ; & che le douefie recare qualche 
crafiullo nelThore,che tal bora le poteficro 
parere rincreTceuoli , & faflidiofe *. & dopo 
molte , & diuerTe imaginationi , credendomi 
io di trouar trafiullo, che honefio, & virtuoTo 
fofie per piacerle,m’imaginai Tcriuere vn bre- 
ve diTcorTo Topra il fignificato d’alcuni colori; 
parendomi tener memoria, che ella prendeua 
vaghezza & di comporre varie forti di liiirec; 

Se ancora di T^pere del loro fignificato ragion 
4are : & ciò ho > com ella potrà vedere , fatto 
}' . . con 


• y 

tonaflai (blleiiaméntode'miei dolori, per- 
che mentre che iofcriiieiia gli effetti d’amore 
da quali nafconopiaceriimifurandoil merito 
della mia lunga, Fedele,& coftante feruitùjmi 
empieua di fperanza d i riouerne anch’io par- 
ticipare : & mentre ch’io' fcriuetia gli acciden 
ti, che producono dolore, credédo di douerlc 
farconofcerc quali>& quanti fofTero quelli, 
ch’io lento j fperaua , ch’ella, comegentilifTi- 
ma , 5){Te per effere pietofa delle mie doglie ; 
& darmi piu tofto aita, che moftrarfi vaga del 
mio morire. Pareami oltre di quefto molte 
volte ragionar con lei , il che m’era d’infinitò 
conforto:nemi è partito con fumare il tempo 
fenza frutto , penfandodi douerneda lei , ol- 
tre la Tua gratia , cogliere il dono , ch’ella il 
carnéuàle paflato co cortefiffimo atto mi prò- 
miflè , quando io le chiedi per fauore , ch’ella 
(ì contentafTe donarmi quel componimento 
di colori, che io defiderauoper imprefaTua 
adoperare ; promettendogliene ancora io vn' 
altro : non l’hauendo io mai potuto hauere & - 
perii cafi occorfì il paffatocameuale,a:per 
effere io ftatò da lei lontano •. Finito dunque 
quefto trattato, ho voluto, che fi come c ftato 
fcritto per amor di V.S. cofi parimente c(Tcn-« 
do a lei indrizzato efcaiii luce : a fine, che al- 
cuni altri poffano col mezo Tuo ancora bauc-» 
re di ciò cognicioiie, & habbiano occafione di 

^ tij pregare 


I^rcgarlcprorpcrofa felicità : & prego lei con 
quella maggior caldezza , & oHeruanza , che 
può Taffettion ch’io le porto, ch’ella fi conté- 
ti di oó hauere a difdegno quello mio ardire ; 
perche fc bene il preferite non è fofficiente, ic 
honoreuole,hauendo rifguardo al cirmolo de* 
fuoi meriti; c pero tanta Taffettionedi colui, 
che è il donatore ; che aguaglia, & auanza, fé 
pero fi può , ogni altro mancamento , che egli 
potefic hauere. Et la fupplico,che fi voglia 
• contentare di tenermi per lo piu fedele ferui- 
tore,ch’ella hauelTe mai:& ricordarli di prepa 
rar la promelTami liurca, accio la prima volta 
ch’io habbjapccafione di poterle parlare,chc 
piaccia ad Amore di concederla predo, polfa 
ci lei fra me de fio gloriarmi , & credere di nó 
l’eflcre men caro di quello, che le fono alcuni 
altri forfè di manco merito,pcr ogni rifpettq, 
di me ; che io ancora efiequirò quanto ho prò 
mefib , con che facendo fine , in buona gratia 
di V.S jni raccomando . 

Di Piacenza il di V. di Ottobre. M D LVll. 


Affettionatifs.feniitore 
Coronato OccoltL 


M Oflra il Bianco humiltadc in puro cqbc,' 
Fermezza eterna il Ncr, TOro gran fede# 
L’ Argento i Tuoi defir pien di valore : ^ 

Se il Berettin piu chiar, che ofcur fi vedic 
Pocafermaihumiltà mofiradifiiore;’ ^ 
Contra gli effetti de l’ofcur, che eccede 
Di ftabilehumilri qual altro fia - J» 

Che gentilezza moftra, & cortefia. 


Come di grato odor la vaga viola. 

Il Berettin, che*l fiio colore adopra. 
L'effetto c’ha gentil da quella inuola» . 
Onde grata humilti par rhedifcopra: 
Non moftra l’Argentin lafcinia fola, 

Che ancor dimoftra che chi‘1 mette in oprft 
Accefi hai Tuoi defir d’alta grandezza, 
Coftantc in humiltade, & gentilezza. 

Moftira il Roftb che fia ne Thiiomo ardire. 

Il Turchin lealtà, fperanza il Verde 
Chiaro, & s’ofcuro fia brama il morire: 

Il Verde giallo ogni fperanza perde ; 
Accolto ha lìncaniato il Tuo defire 
.D’amore, & entro il gial par cheVinuerdc 
Li certezza d’ardire, & di valore 
.'Einzatp, 0 Zizpliii fe fia il colore. 

^ iiii 


|d*fèdcFOrolia In (e qualche (èmblanzj^ 
Moftra certezza di prouata fede, • 

S*egli a la paglia s'alTomiglia) auanza 
O?nialtrodibonti;mares'iniicrdc " t 
> Di (impi ice color, di rimembranza ^ 

De lo (iato in cui Thiiom ripofa, & fiedcc 
•foftra il Morello palTion d’amore> 

E'I Tancto coft ante ardito core. 

Scopre il Mifehio dubbioib, c incerto Ciato { 
Invermiglio difdcgno, ira, & furore : 
L’Atrodifeordia, 5c fc pur è celato 
Moftra, & difcoprc il Pallido timore* * % 

li Zallolin dimoftra elTer gabbato : 

Morte il Cinereo, & vn lafciato amore r 
La Rofa fccca, il Celio afpra fierezza. 
Negligenza il Violetto, & gran freddezza* 





DEt COLOR BlAN’bo 

CAPITO. LO PRIMO. 



5 s E N D o io per trai*- 
ture del fignificato dei 
colori , mi sforT^evò di 
fare contra l^ufot ^ co^ 
fltme di quelli , che uà- 
gìiom feminare bugie 
nell'orecchie.dcgli afcol 
tutori , che pongono in 
campo le loro quifiioni 
cinte <C infinita quantità di parole ; perche empiendo 
le catte di f alfe mendacità, il piu delle uolte uengono 
a colorire le bugiarde fue ragioni apprejfo di quelli, 
che poco fanno : effendo io defiderofo di fuggire cofi 
btafmeuole effetto, con piu hreuità, eh* io potrò, pa- 
leferò con le mie proprie ragioni, le bugiarde opinio- 
ni d* alcuni » che hanno di cto trattato piu toflo forfè 
per fatisfarea qualche particolare cafo accaduto, 
che per altra piu uiua , ér uera ragione ,• non s^aue - 
dendo,che con la loro troppo lunghe'j^^a di direjjan 
no difcac ciato la beneuol^n's^a, c'haurebbono potuto 
captare col me:i^o delle propofte loro , da quelte per- 
fané, dalle quali effi deftderauano » Età fine che ogni 
uno polli leggendo intendere le ragioni mie intorno a 
tal materia, tralafciando il filofofico pattar e, mi fet- 
uirò del commune uolgare ufo di dire famigliare: 
auertendo pero ciajcuno , che-neccjfariamente non fi 

può 
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f Significato | 

può con^hdere affermatiuamcnte cofa , ch'efpetti al 
jign ificato dt colori j ma che foto d*e(fi ji può difcor- ì 

rere cori ragioni , che habBino dell apparente . 1 

nendo dunque al mio peopopto , dirò, che duci fono i 
^principali colori ; cioè , (*uno è il Bianco , l’altro il I 
*K^gro; & quefla è la cagione, perche di quefli par^ 1 

tecìpanofe non tutti gU altri, almeno la maggior f.^r 
te : cominciando adunque dal Bianco, come forfè piu 
neceffario nelle co/è d'amore ; dico , che alcuni fono, 

} quali propongono, che il Bianco pgnifichi bauere le ' 

uoglie , Cr appetiti fuoi ^enti ; adducendo come per 
principale fua ragione , che già fi foleuano ueflire i 
motti di bianco: alcuni altri uogliono, ch’egli figni^ 
chifecrete'^T^a , dicendo in lorò difefa , che la neue è 
bianca ; & che quando fcende dal cielo, difende fen 
^a remore, & perdo fecretamente : altri uogliono, 
che moflri timidet^za, proponendo, che quando uno 
efopragiunto da paura ,diuiene bianco nel uolto: 
altri fono, che uogliono, che lignifichi purità ; addu 
cendo che l bianco e piu puro di qual altro fi uoglia 
colore. Di quefla opinione fono anch’io, ma u’ag-^ 
giungo , che queflo ancora fignific a bumiltà ; ejfendo « 

che rade uolte l unafitroua fèn'^^a l’altra in compa- 
gnia: ne miuieta quefla mia opinione la ragione, che 
fojfegia ufan^a di ueflire i morti di bianco ; perche 
conceduto, che elofita uero, il che pero non amene in 
tutti, fi può piu toflo dire , che fi faccia per dinotare ^ 
che habbinója mente loro purificata da peccati 
[ woflrqrt I humiltà, con la quale noi altri pecca • ! 


deVolori. K 

tori douemo prefentarji dinauT^i il tremendo tri^ 
bunale di Dioiche perche col ui flire i morti di bidco 
fi facci conojcere , che fta fpenta la uita loro ,• perche 
feguirial che tutti quelli, che fojfero ucfliti di bianco 
fojfero morti , il che non è uero ; ne ha luoco cantra 
me la ragione addotta da qui Ui , che uogliono , che 
ftgnifichi fccrete-s^z^a , attefo che non fi può direfe^ 
creta quella cofa , la quale ( come fi cofiuma di dire 
prouerbialmentejfiucde publicamente , fi può 
toccare con le proprie mani , come può far fi la neuc: 
poco naie la ragione di quelli, che tengono, ché*l bia 
co ftgnifichi timidez^^a', imperoche siamene, che uno 
fopragiuuto da una jubita paura s'imbianchi nel uol 
. to , queflo effetto auiene per accidente , onde può ef- 
fere ancora che diuenghi d^ altro colore , fecondo la 
Jpetie delle collere, che predominano tal huomo , 

,di fimilì accidenti non fi deue tener cura: oltre di que 
Mo, quel colore di che refla, fecondo il dire di cofloro, 
, il uifo d'uno fopragiunto dalla paura, non è come lor 
uogliono , bianco ,mafi bene pallido : ma di queflo 
dirò di folto , che adeffo è tempo di dire del bianco : 
,per piu apparente dunque fi può accettare la ragione 
di quelli, che mojlrano, ch'egli fignifiebi purità, per 
effere egli piu puro in effetto di qual altro fi uoglia 
colore; perche manifefiamente fi uede, che non par- 
tecipa d’ altro colore : & fi può parimente comprenr- 
’dere, ch'egli fignifichi humiltd, perche con humiltà 
jriceue ogni altro colore ; in confirmatione di que- 
lla opinione fa una ragione, che adducono quelli che 

tengoncr 


Significato 

tendono , che il bianco fignifichi uoglie , & appetiti 
fpenti ; cioè , tejfempio che efji danno del mandar la 
carta bianca ; perche quando queflo auenijfejra ni - 
mtci foli, li fi patria loro menar buona,che tn taljla-^ 
io facendofi sformatamente, potejfehauere il fignifi^ 
calo a modo loro ; ma fe do auienefra duoi amxci , o 
^ innamorati, in tal fignificato non fi può pigliare, im- 
peroche oue è amore, non può effere inimicttia in uif 
iflejfo tempo, non ejfendo altro amore, che defiderio 
della cofa amata, & per confequente non ui può na-^ 
fiere accidente, che coflringa , & sforzi a mal nif- 
, /uno per fitmil confo ; ma Jòlo fi fard per h umiliar fi 
all* amico, onero innamorato : ù" quello mi pare in^ 
torno a do bafìeuole per la mia difefa , onde fe bene 
potrei addurre altre ragioni , di queflo mi contato» 
Del Negro. Gap. II. 

F /^a i piu femplid colori femplicilfimo è il colore 
'HegrOtZir- è totalmente contrario al Bianco; per 
' che il color bianco è foggetto a riceuere ogni ^Itra 
fpetie di colore, che* l negro alcuno no ne riceue» Sono 
• alcuni , I quali uogliono, che il color uegro figntfichi 
mattezza,ponendo per la loro difefa in campo molte 
ragioni ; d^jfra P altre , le due , che io fole reciterò, 
trala fdando l* altre, per non porger faflidio a chi tal 
bora per fuo trafluUo prendejfe piacere di leggere 
. queflo breue difeorfo , Dicono dunque cofloro cofi, 
T utte le cofe , che non fi pojfono conuertire in altre 
cofe, fono femplicità , & pamele di natura : il color 
/ "^fgro non fi può conuertire in altro colore ; adunq; 

il color 
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de’colori. 7 

O color negro è fempliatd, & paT^T^ìa di natura. 
.A quello loro argomento rijpondo breuemente , che 
conceduto ih* egli babbi fatto una conclusone necef» 
fariamente uera , fi può ageuolmente loro dire , che 
ejfendo il color negro pazzia, con la paT^i^Ja fi fitgni’» 
fiebtria la pa^^^ia; cofa che non s’ha in ammo di fa;* 
re col color negro : alti mente ancora ui fi potrà 

dire , che la pazjzja non ha luoco , oue ha luoco la 
ragione humana in uno ilicjfo tempo ; perchein un 
filo /oggetto non po/fono in un medefimo punto capi 
re duot contrari , come l’uno,& l’altro , cioèy la paj^ 
^ la ragione humana fono fra loro : nel ueflire 
dell’huomo u'ha luoco l’humana ragione , dunque 
nonui può capire la pa:i^zia : che la pa7^zia,^la ra 
gione humana fieno cuna alt altra contrarie » per e fi 
fere^da fe Siejfi chiaro non mi affaticherò a prouar*^ 

. lo ; ma feguendo dirò, che la pa'^^ia non è altro, che 
priuatione di ragione,c^ finzu la ragione non fi può 
conofeere : oueèchefitrouamai,cheilcolornegro 
habbia bauuto in fe ragiofìe ? non hauendo egli mai 
' hauuto in fe ragione, & non effendo egli la ragione, 
fenT^a la quale non fi può conofeere lapa^^ia ; non 
potrafii parimente per il negro mofirare la pa^a\ 
oltre di queflo fi troua una prouatiffima regola, che 
è quella, che ogni regola patiffe eccettione, do effen* 
do perche non potrebbe effere, che il color negro foffe 
una di quelle coje, le quali ancorché in altre coft nqn 
fi poteffero conuertire, non pero fqffero femplicitd, et 
pazzia ? Ma accjoche non entr afferò cofioro in cre^ 
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Significato 

éert:^a,che non ft poujjè rij}>otidere al loro 
to ariflotelico, prono, cht la loro maggiore propoft^ 
tione è [alfa', coft dicendo , L’anima, che fttroud • 
ne i corpi humani, non può conuertirft in altra cofa, 
& pero non è paT^T^ia ; percioche fe do [offe , fegui- 
rebbe Vinconueniente , che le cofe fatte per la mano 
ci Dio fojferopa'g^Tiie ; che la noflra anima no fi pojfa 
conuertire , egli ò rnanifefto , perche cjfendo immor-^ 
tale non può far fi mortale : & quello uoglio, che per 
adtfj'o fia bafleuole intorno t oppugnatione della pri^ 
ma opinione di cofloro, per poter feguire la feconda ; 
L’altra loro ragione è , che gilè pa^'^ia il mofirare 
mejUtia concolori; ^effendo che col color negro ft 
iffequifca queflo effetto, per queflo il color negro farà 
& fignificheràpa-g^ia : ma non hanno aucrtito,che 
fefitfa paT^T^a , la pa’j^a non è del colore , ma delf 
huomo : an'gi che tl color negro in tal effere uerreh* 
be a fignificare mefiitia , come uogliono alcuni altrii 
'i quali cofi fi difendono, dicendo, che nella morte d(^ 
j ropinqui fi fogliamo per commune ufo uefìire di ne- 
gro ; là Chiefa parimente ne i funerali fuoi , & nelle 
'raprefentationi delle fue malinconie uefle dinegro. 
Maio crédo, che do fi faccia piu tofio per indurre 
granita , & fermez'3^a , che per altro ; imperoche il 
color negro è il piu ofeuro di qual altro fi uoglia co- 
' lore, oue minore è lo jflédore, ini è meno potente 

toccafiione di rallegrare gli occhi , i quali cofi come 
fono i primieri a confola^ infieme col cuore, & iti- 
fumé ancora a condolerfii fono ancora pariméntéi 

primi 
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dc'colori. 8 

primi a difcoprire la cordiale aìlegre’S^T^a , 

Sono alcuni altri, i quali fono d'opinione , che il co^ 
lor bianco fignifichi fede, mouendoft particolarmete 
dalle parole , che dice la Chiefa , quando ella dice, 
Nisra film, fed formofa. che [opra quelle parole 
oltre mólte altre ragioni, che pongono tn campo per 
empire di dande i fogli, fanno grandiffimo fonda- 
mento ; non s'auedendo , che quando la Chiefa dijfe 
tali parole , non le diffe in tale occaftune ; ma piu lo- 
fio in occafione di mofirare, ch'ella era ferma ne i do 
lori , parlando ella atìhora in tal foggetto , Eccoui . 
rifiutate le loro opinioni, Scheda quelle ifieffefi 
può giudicare, che il color, negro piu facilmente , ^ • 
neramente fignificherd fermei^,grauità, cir per- 
petuità . Jl che fi può benijfimo ancora comprendere 
dall' h abito de' preti $ il qual perle piu uolte è negro, 
per dimoflrare la granita , iir- fermcT^T^a , che deue 
ejjere in loro : U medefimo moflral'habito delle per- 
fine attempate, che per la maggior parte delle uolte 
è tale, per difcoprire col giu fio fuome:^ograuitài eìf 
che, come fi fuol prouerbialmente dir, e, fino affettati 
delceruello : quefio ancora conferma , che fi uede il 
negro effer perpetuamente tanto ferma, ^ immobi'» * 
le di colore , c he nel fuo proprio fimpre rimanendo, ' 
non fi cangia mai in alcuno altro s & quella ragione 
per ffftefia mi pare c fiere di tanto ualore in oppugna r 
re le altrui, & difendere le mie ;chefim^a porne al- 
cun altra mi credo, che affai gagliardamente, & c6 
Merita fi pqfia difcernere.quaUirefia piu.propriQ,e2r . 


Significato. I 

Ufìo \ ^ ijfiale piu improprio,^ falfo : onde poneé^ I 

do^Jine al dire del color ne^ro , trapajferò ad altro^r . ^ 

De l'Oro. Cap. III. j 

M olte fono le pafftoniyGr le contentez^^icht I 
proua uno , che fia innamorato ; fi come pari» | 
mente molte fono le cofe , che porgono occafione di 
fintir tormento ; ^ molte quelle , che fono cagione | | 

di far e altrui poffedere la felicità nel loro innamora» j 

mento : c> auiene che molte uolte uno , che habbia ^ ^ 

una di quefie qualità farà contento, appaffionato | ! 

fecondo la qualità della cofa: ^ uno che fia d*effa ' 
> priuo, farà parimente priuo di dolore, ouero di con- ^ 

tento , fecondo C occafione,: ma fra Calne cofe > che 
pojjono recare dolore, ^ cótento, è C effere , & non 
ejfere humile, fermo, perpetuo, & fedele: molte uol 
te ancora accade, che uno innamorato ha,eSr non ha 
quefie qualità, ma non le può fecretamente alCinna» i 

morata fica dire , & per foUeuamento degli affanni ' 

fuoi cerca, eSr fi sforma fcoprirli scegli habbia, o nò 
habbia qualche delle dette qualità : ond'iohauendo 
mofirato difopra in qual modo fi debba mofirare hu» 
tniltà , eft perpetuità ; bora uoglio ancora dire, che ^ 

COro forfè piu neramente, ^ có maggior proprietà 
può mefirare, & difeoprire fede . Dico adunque, che 
fi come la fede fi deue affomigltare al fin oro, il quale 
per fua natura s'affina tanto piu quanto piu bolle nel 
fuoco ; cofi parimente fi poffa uguagliare Coro alla ' 
fede, &fare, che Coro fignifiebi fede ; imperoche 
quanto piu nelle cofe. d'amore la fede arde ^ ^s* ac» 

^ cendfi 



r 


• « 


, ^1 decolori. ' ^ 

'* j j ttniìe neVe cocenti,^ utue fiamme di tanto ^e, tan-^ 
I to piu fi dette affinare , & meno ; a fiomiglian^^a pur 

' deir oro ;mouerfi,ejfendo che ia fede deueejjere co* 

me foro incorruttibile : ne altro dette poter fopra^ 

■ che la crudeliffima morte, la quale di tutto il mondo^ 

“ I I trionfando è il fine di tutte le cofe, do anno principio,. 
** !' SgiiQ alcuni i quali uogliono che toro lignifichi figno 

*Ì I ria : alcunialtri riccheT^zaltri /uperbia: ma non hai$ 
fio ragioni fe non ridicolofe : onde io fono del parere 
I? di quelli che tengono , eh* egli lignifichi la fede , pa* 

rendomi molto piu probabili le ragioni di quefta,che 
J" deh' altra parte j le quali tralafcio io fienosa dirne al* 

I tro, per breuità, & per efiere poco necefiarie . yfifii 
2 dunque foro a effempio del l\e di Francia, che porta 

^ t Cigli d*oro, per moftrare che la fede fiua chrìftiana 
w è conforme al titolo , ch'egli poffede di Chriftianiffi* 
rno , & per moflrare a tutti i popoli fuoi, che le fari 
: qualunque perfona uorrd moflrare alla 
I I fide /ita, che cori tal metallo,^ 

colore molto leggiadramente,^ bene potrdclfequi* 

re il depderato effetto , 

DeirArgento. Cap. IIII. 

R M I cofa malageuole da credere , c^poca 
r agioneuole, che un' innamorato debba,^ poffa 
fcoprireaUafua amante, ch'egli firn da lei sìato in* 
S^^ttato,colme's^odeìrt/érgentometaUofinilfimod$ 
W i ^ fninorpretio Moro nel quale non è alcuna im* 

puritd, che di r agione debba potere dare inditio, che 
t f^iifiabbia apgnificare inganno, corpe uogUono aU 


Significato I 

film', f tfiudi ejfendo dt tal parere, per laro dijt[a I 

ducono^cbe colui, il (luale fatto gualche pKet elio uieu 
dalla pia innamorata ielufo, accade il medeftmo,che 
astiene aìfargettto, il quale fotta pretePo, & coperta 
d^ejfere tenuto finiipmo metallo, è dclufo, ^ dt pre-^ 
gio defraudato dall’oro} ragione nel uero,fe non erra 
il debile,^ indotto miogiuditio,c\fnò ha conclupo-^ 
ne ne necejfaria in fe,ne probabile : peroche scegli é 
di minor pregio, che l’oro, non è ciò ingiuPo,^ fuot 
del douere^ependo egli men degno dell’oro ; & dout 
ha luoto la ragione , ponendo pero la r agione per U i 
giuPo,e2f' diritto effetto di lei,iui non uip può intro^ 
ihaetterelafraudie, cioè, ilfraudolo/b effetto ;ma ben 
piu ragioneuole cofaghtdicheret , ch’eglipgnipcajfe 
lafciuta, &grandez:^a di depderq, eflendo che re* 

' n^e dea , & madre dì Umore , come dicono gli an* 
tichi , & moderni auttori, & poeti , ha il corro fuo 
guarnito dìargento, per moprare,che effendo madre 
dimore, tutta è piena dì ogni intorno di lafciuud^, 

' ohe effendo dea, totalmente è acce fa di grandeZ'ga di 
depderij , come chiarijfmamente s*è potuto uedere^ 
net fauore , cìntila prePò ad Enea dopo l incendio di 
ilio in T roia} il qual fauore non fu tanto caldamenu^ 
prePato per altro riffetto, che per la grandezza de i 
deftderii , che haueua di uedere la nuoua prole , che 
da*differft , &fuggitiui Troiani doueua nafcere con 
ittpntta, & incomprenftbile pia contentezza 5 
eotale honore pofcia fiorire , che di prejènte , come 
àncora aHhora fe ne trionfa , edt gode col mezo della , 


dc’cdlòri." vid 

litìebratiffimi citta di f{gma . i^ualpiu probabile^ 
j ^ apparente ragione fi può proporre, ^ deftderart 
iufimil materia di queftà ? Legganft le facre lettèré 
che iuift uedrà, chela Me fa adopratal metallo,^ 
colore ; per moflrare a i Chrifiiani la grande:^ de 
f ideftdertj, che tiene continuamente di piacere, 

tisfare alfuo (pojò,^ in tal modo allhora poi potrafi 
ageuolmente al miogiudicio contentare, chel’argé*» 
to ìionfignifichi altramente inganno, &fraude, co^ 
me uogliono quelli , i quali forfè poco conftdcratami 
j te pongono l'argentino indifferentemente perl*argé 
! to i ^ potrà lafciarfi ridurre a credere, ch'egli mo*» 
firalafciuia, cìf'grandezT^a di deftderio come io Hi* 
tno piu uero, ^ fac ile da credere, ^ come mi pare^ 
cbefiftafoffcientementeprouato per le ragioni det* 
tg dtfopr a, lequali uoglio che bafìino intorno a qut* 
ftodifcorjoperadeffo. 

Del Berettino. Gap. V/ 

P OICHÉ nel precedente di feorfo del fignìficaté 
dell'argento ho fatto mentione d' alcuni, che han • 
no prefo, & pofìo indifferentemente l'argentino, che 
1 è Ipetie di color berettino , per l'argento : per uenirt 

aÙa proua di ciò , tratterò del Berettino ; pèrciocht 
mentre di/correremo di lui, con commoda, & buoné 
j occaftone uerremo a confeguire il defiderio nofìro • 
Deuefi dunque Japere , che piu fono le forti del colof 
berettino-, perche uen'è di queUofche è di color pim 
I chiaro, di quello che è piu ofeuro -, ue n'è che ha U f# 
j hre fomig Itante ad alcune moiette. morelle , il quali 
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• da quelle piglia il nome di Violetto : & ue rC^ <T mè 
fpetie, la quale hauendo il colore fomigliante alla In v 

I €ide7^:^ dell'argento ,fi chiamd Berettino argenti- | 
' fio; ^ quejia è quella ^etie di berettino , che da al- I 
€uni, come ho detto di fopra , è Hata pofla per t or- | 

^entOj& ch'altri credono che fta quel berettino,che 
éoggidi molti chiamano fratejco ; ne do fanno fen-s^a 
errore y imperoche l'argentino fomiglia piu al uiola- 
tOi dell'altroy che ha piu fomiglian^a del bianco . Et 
' €ofaragioneuole mi pare y che ft come fono diuerfe le 
jpetie del berettino, cofi parimente ftano diuerft i lo- ^ 
ro ftgnificati in quello modo, che ciafcuna fpetie halh^ 
iia il fuo particolar lignificato : intorno che fino di- 
' ferenti le opinioni ; perche alcuni uogliono , che fi- 
gnifichi difperatione ; alcuni fraude,& inganno ; al- 
eunitr aliagli , pouertà , fecche 7 ;^:ì^ay & inimicitia : 

' nUunifi>eran':^d,patien':^a,konfolationc,fimpliciti, 

! cJt" buona creau']^ : alcuni altri li uogliono attribuì 
I te il lignificato dell’humilta : quelli i quali uogliono, , 

che lignifichi {rande , adducono due ragioni princi- 
: pali. Cuna delle quali è , ch'egli è quel che non pare,; 
n.on è quel che pare^, di modo, che con tale effetto 
mene ad ingannare, ^ per confeguente ingannando 
' egli a poter lignificare inganno, & jraude : la fecon- 
da ragione è C autorità (C un prouerhio lombardo, che 
dice, Dio mi guarda da mula che faccia hin hin,cioè 
che nitrifea, come nitri feono i caualli , perche è pef- 
i fima : da donna, che fappia latino : da borea ,é'da' 
garbino: da chi uefie berettino, Manon hanno „ 

coftoro 
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* • coflàró pofio curay che i prouerbi non inducono aut^ 

^ f torità : perche per la maggior parte delle uolte fona 

trouati dal uolgo indotto yiìonh anno auertito ancor n 
che i prouerbi non fono auttoritd depoetiy & filòfofi 
che in tale occajìone potrebbero hauer luoco : ne han 
't i no hauuta conftderatione , che fia fai fa la loro prima 

■ ragione y cioè , eh* egli fta quel che non pare j perche 

!“ egli non par giallo , ^ non è neramente giallo ; egli 

'■l non par rojfo , & non è rojfo ; egli non par uerde , a 

It turchino , ^ non è pero uerde , ne turchino : ma piti. 

toflo è che cofloro che addujfero ftmili ragioni parla* 
^ tono, come fi fuol dire, per udita ; onero che quanda 
i- ^ guardarono tal colore , doueuano ancora e fière con 
5* gli occhi impediti dal fonno mal lauatii quelli^ 
ì- cheuogliono eh* egli moflri humiltade , non dicono 
t: i altro, fe non che apprejfogli altri colori è humile: 

i, quelli che uogliono che jignifichi dijperatione, dicono 
'«/ che la ragione della loro fenten's^ è quefia, cioè, che 
ic, il dilperato cuore troua amore, & odio, l'uno ali* al* 

ir tro contrario uniti infieme, & che è metafora di qut 

t , . fio il berettino unifee, & infieme troua il bianco, 
w negro, colori /* uno totalmente all'altro contrario ; ^ 

à confimile argomento concludono , ch'egli fignifichi 
Ih dijperatione : adducono ancora i mede fimi ,■ per con* 

bt firmatione della fua uolontà, il uefiire d' alcune don^- 

d . ne uecchie , il quale è per gran quantità berettino , 

•f uolendo dire , che per dijperatione della loro paffata 
U ' giouentù , ueflono di tal colore , come legiouani per 
I» i d^eratione delle perdute ricche:t?tp • 

ITO ^ B iij cjfere. 
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^ereche il berettino lignifichi dijperathne, fè diff>e^ 
ratioiie non è altro ,jfè non friuatione di jperan’^a ? 
geme può ejfer priuato uno di quella cofa^ che no ha, 
ne ha hauuta mai ? Il color bianco , ^ il negro, per 
equello che fcriuono/^ hanno fcritto i moderni , ^ 
mntichi dijlorritori fopra la materia del fignificatg 
ée* colori, non hanno mai hauuta , ne fignificata fpe* 
tan\a , & pur il berettino e' di loro duci compollo , 
gncorche Inargentino tira piu alt argento, il quale no 
pero figntfica fperan:^a, che il bianco, adunque ne ii 
berettino di loro compoflo dette lignificare difiteratio 
ne, non potendo ejfere priuato della jperan7^a,che nS 
ha : hora di qut confiderap quanto pano brani cofio* 
fo nel fare i dicitori , che conofeendo le loro ragióni 
deboli, loro peffi alla propria di f e fa inh abili, non 
fapendo come empire /* orecchie del uolgo di ciancie^ 
bino cercato mordacemente offendere le ponete uec-* 
gbiaretle, ^^onanette , che tal colore adoperano 
fer non fpendere,per capricio, ouero per uotoi^Ir pr» 
ponendo quepelorolodenoli propofie, non s‘aueggo-^ 
HO, che fe do [offe nero, feguiria che San Fraucefeoi 
ghe tutto fu pieno di beatitudine, ^ fantità fojfe (//-*' 
Retato 0 uolejfe con l* habito fico, che di tal colore l& 
portaua, dimofirare differatione : & il medepmo fi 
potria dire de ifratL^ che hoggidi uanno di tal coloré 
uefiti ; meoueniente grauifmo, & da fuggire : mg 
ifeupamo digrada cofioro, che hanno forfè perdutg 
il loro ceruello nelle cofe d'amore. Dicono molte altri 
ragionigli quali fer effendi quefte meno urgenti,& 
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fin debòli , uoglio tacere: & dire « (he altri /òno^U 
^ eguali piu modeflamente parlando uogliono dirti thè 

^ il bertttino fignifichi trauagli^ fecche^^tP^i poutrtd^ 

& mimicitia : ma in cófirmatione di quefia fua cre^ 
den^^anon adducono y ne recitano alcuna ragione^ 

1 imaginandoft forfè , che unitamente il mondo tutto 

infume fia per adherirfi a quefia loro opinione; ejfen 
do che doue fono duoi contrari , iui il piu delle uoltet 
fogliano nafeere certi difpareriy & certe diferen^^e^ 
thè fe nò fono trauagliffono di loro almeno cagione: 
credendoli thè fhuomo debba credere il ftgnific^ 
$0 di fecchcT^a , perche egli Jia quaft come priuo de 
la perfettione dell'unoy ^l'altro colorey cioèybianco 
^ negro ; & che lamedefma ragione bajìeuole fa 
intorno la difefa del ftgnijjcato di pouertà , che uor» 
tebbero attribuirli in queflo modoy che effondo poco 
earico , & ricco dell’uno, & l’altro colore , ne fojfe 
f onero; & per do potejfe ftgnificare pouertà:et forfi. 
credono, eh' egli ragioneuolméte debba mojìrare ini-^ 
tnicitia perche partecipa d’ambeduoi i colon bianco 
negro, l’uno alt altro cótr ari, come contraria al fe 
^ dekyC'lungo feruire de\ofldti innamorati e' U fiero 

pertinacia deh’ amate donne ;mofft forfè da quesie ^ 
Querofimili ragioni fono coflpro della detta opinione^ 
^ con qneSìe piu ageuolmente che con altre forfè fi 
potrebbero difendere, Vltimansenteut fino alcuni 
altri i quali anch’effi fenT^a, recitare alcuna ragione 
fimplicemente dicono, che'l Berettino deue fignifica^ - 
, rejjienm^a, patienza^ cenfoiatione, pmplkità, 
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buond àeòn'^, la quale forfè deuorto ìnteMért, ^ 
figliare pet humiltd,come credono^ & uogliono al- 
ami altri , eh* egli moflra : nc mi fo imaginare per 
qual caufa ftano di tal parere^ fe forfè non è che par- 
tecipando il herettino delli duoi piu perfetti colori^ 
uogliono ch'egli debba haucr jperan:^a di perfetta-^ 
mente falireauno d'ejfi , & che per quefló debba a 
• fomigliani;a di fe sleffo fignificare a gli amanti jpe- 
ran's^a del defiderato fine : & come egli con la Iperd- 
^a fi confola , il medefimo debba fare t amante , col 
fuo me%p, con patien:^a' togliendo da lui l'ejfempio: 
{mero uogliono forfè , ch'egli fignifichi femplicitd, 
fer tjfere egli compoflo del bianco, & negro , ambi 
fempliciffimi coloriti dalmedeftmo mojfi forfè an- 
cor a credono , eh* egli fignifichi humiltade:mapiii 
folio fi potrebbero efferemoffi da qualche loro ca- 
priccio youero particolare accaduto accidente , 
prieghiere di qualche fua Signora , per compiacere 
a cui fi farla indubitatamente cofa di maggiore mo- 
mento ; come pochi dì fono auenne a uno amico mio^ 
U qual moffo dalie infanti preghiere d*una Gentil- 
donna fece un fonetto /opra tal materia, cioè, in fog- 
' getto d' un* altra beila Gentildonna , la quale diceua 
J di portare il Berettino,^ il Bianco per imprejà, 
defiderando ella moflrare , che candidiffima foffe la 
J purità delfatìimo fuo ,* & infiniti i franagli , che il 
mondo con le fne bugiarde parole le porgeua , onde 
■ cofi dijjè» 

" Ben 
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Ben (i cohuìènc il bianco al voftro albore, 

. Che ofcura il Sole, & fa parer men belle, 

^ Quando perfardi ricco fregio honore 
Al cicl da l’ocean forgon le Stelle . 

Ma il berectinnon già, c’humano honore 
Inuidod’ogni ben,, con fue facelle 

• Turbar non d è fi candido fplendorc* 
Ch’aria fofca non teme, ne procelle. » 

Se vero è pur, che l’berettino vfate 

Per far credere altrui, che’l mondo a voi 

• Porgamaifempreiempiternilai.: 

Ma ben vi fi conuien, ch’altri gabbate 

j Con la beltà moftrando quel, che poi • ^ 

- Mille pene ne porge, & mille guai . ^ 

Quello Sonetto fu, come ho dettò, fattò pet compia* 
cere alle preghiere d'una Gentildonna : ma feadejfo 
il compofitore d'cffo uolejfe dire il fignificato del co^ 
lor berettino , indubitatamente dir ebbe aitrimente ; 
perciocbe riprefo da ?we, ch'egli intorno il fignificato 
del berettino fojfe di tale opinione : mi rifpofe, , che 
benijfimo fapeua,che do non era ben detto ueramen^ 
te ; ma che la beUe7^':i^ della Gentildonna che porta- 
ua tale imprefa era tanta > & tale , che dimando di 
fare errore , fe tralafciaua di lodarla ^elejfe quèft$ 
foggettoper lo migliore ; ne fu in Uerofen^ arte', et 
giudicio fatto, lodando le fue belle^e, riprendendo 
lei delfejfere r Uro fa alfimpertOi regno d' amore t 

Cr oppugnando con molta uaghevCAjà fua Holonii 
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dtMOÌer far credere i ch*eUa defiderafjè col herettmh 
ntoflrare difentir trauagU ; ^ indubitatamente có- 
• fejjeria quefio compofttore il /tonificato da lut nel fico 
fonetto pofio non ejfere tl propriOi^ nero : mafia co 
me fi vagita la co fa , fono quefii degli altri ptu mo* 
deliamente proceduti ; percioche non hanno cercatcf, 
come quegli altri con poca cófideratione offendere le 
povere giouanctte , S' uecchiarelle , che in premio 
del bene operare, acquiflano dalle parole di coftorop 
biàfitmo, O' vergogna. Ter attribuire adunque qual 
che fignificato al berettino , poi che egli per \alcuna 
ragione da loro addotta probabilmente , ne ttecefià-^ 
riamente non piglia alcuno de gli attribuiti fi^ifica 
ti : dirò c ome veramente credo, che egli deuefigni/ùm 
care , per meglio dire , hauere il fignificato , che 

prenderà da i colori, di cui è compoflo ; & fon di pà- 
rere, ch^ egli debba mutare fignificato fecondo la mu'^ 
tallone, et la quantità della (petie de i colori da quali 
egli haCeffentia; come faria dire, il berettino chiaro 
i ^er c he th a piu al bianco, che al nero, potrà fignificn, 

; ì e poco ferma humiltà : il berettino oficuroferme^ 
j in humiltà, poi che partecipa piu del nero, che del 

, bianco: il medefimo, per la medefima ragione Jota il 
‘ berettino violato; & di piu, perche egli tira molto al 
Cilore di certe violette morelle, dalle quali prende il 
nome, potrà lignificare dilettevole fermeT^T^^a in hu^ 
miltà, afomigHan:^a di quelle violette, che dilettole 
fono, &gratiffme per la loro uaghe^^p^a , ^ foaue 
odore alla u^^ ^ odorato degli buonùni : l[argem . 
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^ f fino diro (he potrà fignifìcare ferma lafciuia , ^ 

> I iettofa grandeo^T^a di depderij ; poiché egli non par- 
h I tecipa totalmente del bianco, che pano, come è il pa^ 
a rere d* alcuni , il berittino chiaro , 0 fiate fio ; ne to-- 

fr- talmente al color della molarne dell'argento ; ma piu 

li) ì toflo rubando la iucide'S^T^a dell'Argento^ habbia 4/2- 
ilt ^ora quel bello, che fi può chiamare ne i colori lafii^ 

w dell'uno, eìr l'altro, di modo uagamente in fè ' 

■j, unito, che quafi sforo^atamente paia ponere la fi iuta 
id in chi lo porta. 7s(e uoglio sforo^armi di prouare, & 

u difendere con ragioni quefia mia crederiT^a , {pc rddo 
&. che\ilgiùdtcio naturale habbia per mia difefa a prò* 

'u ponerut le ragioni in grembo : ma btn farò, fin ch'io 
fh non fia ragioneuolmente conuinto , di quefia opinio^ 
bc ne : non effondo altro il berettino , che u na m fiura, 
ir unione del color bianco, & negro,come mi aedq 

i« hauere di fopra detto, fi può chiaramente uedere per 

ili piu corroboratone di quello, c'ho per mio parere det 
jf tOyfhumiltà delle pecorelle, & de gli altri animali di 

' tal colore ; & tanto piu facilrhente forfè pr e fi armi fe 
u de, ch'io per bora intorno do non uoglio dire aitro^. 
lil DeI"Roflb. Cap. VI. 

, j| Q O n o molte le cofe, nelle quali l'huomo piu fa^^ 
J O cilmente può,&piu ragioneuolmente xltue sforai 
Il v^arfi di mofirar la differen-^^a, per la quale egli è 
^ nofiiuto,ci^differentiato da gli ammali, tffcndafiy.-^, 

pira tutti gt altri a lui fiato conceduto il dounnio 
^ non meno potente fra tutte ìd altre dette efien ly per' - 

I » Ha, che molte uolte proua un'innamorato , la t ; ' 
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' fè bene con rifiejfo effetto porge incomportabile do^ v 
lore, deue però daU'huomo per moftrar la fua uirili^ | 

tà ejferpatientcmente fofferta^ perche aìlhora piu fi 
conofie VardirCyet ualore humofio, quato egli piu ar 
ditamente fofre i franagli di qucHo mondo, & quan | 

' to meno fi perde di jperanT^a, quando ffecialmante j 
nelle pajjioniamorofe poco gioua il lungamente mo^ ; 

firare humiltd, ferme7^';i^a, fede, & grande-j^z^a de 
. defidderij , & s'acquiìia maggior premio , quanto 
piu fi dura fatica ; il faper dunque moflrare ardire , 
ualore, oltre ch'è cofa da huomo faggio , acqui- 
flard nelle cofe d^ amore laude & grande premio, ^ 
facilmente fi potrà moflrare all* amante , che linna- ^ 

morato fuo fia ualorofo , ^ ardito per il color roffo ; 
anchor che fono alcuni, i quali uogliono , ch'egli fi- 
gnifichiuendetta indotti dalla fomigliam^a, ch'egli 
ha di colore co*l fangue : fono altri , che moffi dalla 
» medefima ragione uogliono, che fignifichi crudeltà, 
dando oltra di quefio tal diffinitione alla Crudeltà, 

I cioè, la Crudeltà non è altro ché adunatone di fan- 
I gue intorno il core , piena di irragioneuoli appetiti ^ 
di nuocere altrni,& data tal dijfinitione,cofi forma- 
no l'argomento pongono tal diffinitione,poi foggion- 
gono, la Crudeltà è fangue, il fangue è uermiglio,& 
roffo ; dunque il I{pJJo fignifica crudeltà : ma non de- 
uono questi ualenfhuomini fapere quali fiano i ter- 
mini della diffinitione, & qual fia buona, ^ qual fio, 
cattiua ; duciamogli digratia queHo folamente, che 
fecondo il parere di quelli , che hanno faputo piu de 
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ifi altri , quella non può ejjer buona diffinitione , la^ 
quale in fe Heffa non fi può conuertire, ch'ejfi poi ef- 
faminano fe la diffinitione da loro attribuita alia Cru 
deità ha quella parte ,fen-3^ laquale non può effere 
buona la diffinitione, & alìhora forfè fi sfor':^ranno 
darne^qualch* altra nuoua,come inauedutamente fan 
no nel ftguente dell'argomento loro , oue dicono la 
Crudeltà è pingue, indifferentemente ponendo il pin- 
gue per l'adunatione di pingue, come fe foffero pro- 
priamente una medefima, ar indifferente cofa,& 
trouandofi la loro diffinitione palpa da quella , come 
ancora dal fiuo poco faggio uariare fi può concludere, 
che parimente per confequen':(a fia falfa la conclufio- 
necb'effi fanno, il che forfè conofeendo ancora ejpi 
dicono per fiua diffefa quefl' altra ragione , che non fi 
deue cercare piu certa ficure‘:^a, che il B^offo figni- 
fica crudeltà,effcndo che ogni creatura,cofi rationa- 
le come irrationale per quefio color roffojconofce la, 
Crudeltà,^ pongono in campo la (ofa degli anima- 
li feluagi , che come dicono, per il più di loro hanno 
in odio tal colore, non s'accorgédo ch'effi uogliono fa 
re quelh,che nò piacque alt incomprenfibile bontà,et 
potenT^a di Dio , uolendo attribuire la ragione agli 
animali brutti , mentre che pongono che da loro fia 
odiato il rojfo^ come quelli che difeernano ch'egli per 
dinotare crudeltà debba, come la crudeltà,effer odia 
to : ne s'auedono cofioro , che quando ciò fojfe uero, 
feguiria che odiaffero fe flefft , cofa eh' è di creaturai 
chMon habbia ragione, effóndo ch'effi , come mani- 


i Significato 

fesiijjimamente fi uede/ono pmr la ptu parte crudeli: 
ma lafciamo quesii da un lato , & diciamo d' alcuni 
' altri, i quali uogliono, cheH l{gjfo figmfichi poca fi^ 
€ure>:^':^a, timore,iquali poco Sianchi di ragiona^ 

re intorno ciò dicono molte cofe adornate da infinita 
quantità di parole,cìr fi Jeruonoparticolarmète di al 
cuni diuerfi 'ej[empi,come à! alcuni antichi I{egi,iqua - 
li uefiiuano le loro perfone di tal colore ^come de i Sol 
dati nouellifChe pur fecodo Cufo antico per la piu par 
$e, quafi tutti fi ueHiuano di I{p(fo , & pongono 
molti altri ejjhnpifi quali per non fior dire t orecchie 
altrui taccio, come /aria del fuoco, il quale perche a 
lui s'ajfomiglia affai, uogliono che fignifichi timore > 
a questi che fono di cotale opinione non occorre mo^ 
'^ftrare altro, fe non che queÙo, che ejfi aducono in lo-- 
ro difefa è tutto in confirmatione del parer mio, cioè, 
ch'egli fignifichi ardire, & ualore,percioche fe i 
gi anticamente uefiiuano le perfone loro di rojfo,que 
^io faceuano per dinotare il loro ualorofo ardire, & 
la loro ahe'gza di core, come ancora faceuano i SoU 
datinouelliifeil fuoco induce poca ficureT^, non 
ferò denota timore: ma ne il fuoco fatale effetto, 
an'gi infiamma accende , come parimente pare 
che il i{pjfo accenda, <& per piu dire inanimifca i un 
lorofi cuori', fi potrà dunque facilmente co'lcolo^ 
fopalefare alt amante, che non fi fiapriuo d'ardire, 
antimi chepiutotiofifia ualorofo, ardito, & di gran 
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Del Turchino. Cap. VII. * 

A I C V N I fino , iquali uogUono, ne fi penfir^ 
mi per qual cagione , che uno inamórato pofi 
fa moflrare altamata pia donna piu propriamente 
per il color T urchino, che per quait altro p uoglia co 
iorela rabiofa gelopa , laquale figue dopo amore tut 
,.$a quap aguattataycome uogliono gli antichi ferino» 
ri, iquali tutti concorrono in una medefma creden» 
cioè , ch'amore habbia fempre la fperanr^a per 
fcórta, & la dura gelopa doppo le (palle ; questa che 
noi chiamiamo gelopa ukne da alcuni altri detta fo» 
Ipetto, & timore : ma fanno quePi tali errore ,* per* 
(he ancora che, & tuno, & t altro tema , fono però 
differenti, perche e molto piu nociua la gelopa, che'l 
timore, & non in tutti cade lagelojta , come può fa* 
re il timore: ma digratia apoltap per qual caufa pn* 
gono i pcrittori, che la (peran^a preceda, & la gelo* 
pa fegua canore , io non credo, che ciò pa per altro , 
fi non perche la fferan^^a d'hauere una copi n inuitta 
all'amore di quella, che non e dtro che dcpderio di 
quella, & mentre che (periamo cn fce,e^ p nutrì fee 
t amore, il quale quando e poi erefeiut od fa dubita* 
re delta deplorata cofa ,& da quePo dubbio forge^ 
& nafee a poco a poco quello , che è daaUuni detto 
timore , da alcuni altri gelopa i ài che di continuo ns 
ua rodendo, & con fumando il cuore, & ne porge ta* 
ti difeontenti , che molte uolte ne guida al morire* 
O felice chi potejfe fin^n quePa importuna gelopa 
effere innamora to, 0 infelice^ ^ mi fero chi totalmé 
i / tecait 
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U caie in potere di quvjio nimico ^amòre, perche fi 
come amore è pieno di fbauiffimi contenti, per il con 
\ j trario quefla empia gelofta è colma £ inquieti defiri, 

^ infiniti nocini danni. Ma lafciando qnèflo ragia 
namento. Meniamo al cafo nofiro^& dire del fignijica 
t(^el colore turchino;intorno al quale diuerfe, & ua 
rie fono l^openioni di quelli , che u^hanno fatto quaU 
che diCcorfo in feritto ; & alcuni uegliono, eh’ eglit 
come ìw detto nel principio dt quello capitolo 9 ftgnifi 
^4^’ chigelofia : alcuni altri uogliono,che fignifkhi eleuA 

^ • ta mente ,ér che per quefio colore piu che per altro, 

^ uno innamorato pojfa moflrare allafua innamorata, 

/ ' " che egli fia pieno di ^randeT^'^^a (Panimo ;dicendo fra 

f molte altre ragioni, che il turchino fomiglia al cielo, 

/ , * che e^cofa eleuata , & alta j che la Regina delle uer-^ 

gini fante uefiì tal colore per dinotare che haueua la 
fua mente eleuata alle cofe diuine, & d'altijfimo mi^ 
fterio : che San Gregorio comadò a i frati dell’ordine 
Juo, c’hoggidi fonò i Crofacchhri , che andaffero ue^ 
/liti di turchino, perche pur anch’effi dimoflr afferò, 
che haueuano i loro fririti eleuati a Ile cofe, feruta 

gì di Dio, che fono mifreri altiffimi : ^feguono con 
molt*altre ragioni, che lunga, & noieuole cofa faria 
il dirle, tanto piu che fono di minor momento,che 

quelle clPio ho recitate : fono alcuni altri i quali 
gliono, che’ l turchino fignifichi fermeT^o^a, ne mi di^ 
feoflo dal fuo uolere, an:(i pigliando ancora Popinio^ 
ne di quelli, che dicono , ch’egli fignifichi lealtà , epr 
^iuftitia, fino io ancora di parere, che debba fignifi^ 
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tareitìrma bàita , ^ giuflitia j imperché per talà 
opinione fanno molto al propofito le ragioni per l'aU 
trui parere difopra dette j oltre a quellcy che in moU 
ta quantità a confirmàtionefi protrebberò dire : md 
per itenire alle loro ragioni addotte da noiy dico , che 
il color, turchino fignifica ferma lealtà, perche fornii 
glia al colore del cielo: ^ perche non douemonoi 
credere , thè ejfendo il cielo l'habitatione del celejìe 
coro , che e la fomma , & uera lealtà , ^ di tal co^ 
lore , cioè .,, turchino , (he il colore di tal luoco non 
pojfa,^ debba mofirare ferma lealtà ? effendo che ld 
lealtà del celéjie coro e immobile, ferma, ^ perma- 
nente : tiencndo aie altra ragione ,ft fa palefemente 
quanta fojfe la fermeT^T^a, & lealtà della fuegina fan 
ta delle uergini , la quale fe non fojfe siata nel colmo 
di perfettione, indubitatamente non faria siata elet^ 
ta dal fondatore di tutto il mondo al gran miferio di 
partorire in noflro Redentore : onde iella caper fe It 
membra proprie di turchino , fi può beni[fmo dire^ 
che CIO fojfe ijpiratione dello Spirito fanto , che fino 
ncglihabiti lifiiirajfeapaUfare la fua ferma giu- 
fiitta, et lealtà : ne migliore del^altre ragioni à quel- 
la, che i Crofacchieri portino fhabito tur chino, per 
mojirare , che hanno la loro mente eleuata in aìto^ 
perche quefia farebbe fpetie d'amhìtione, la quale da 
ognuno ,&Jpetialmente da quelli , che /otto il nom^ 
di reltgwji , fanno profejfione di feruire a Dio , deue 
efferefu^ita : ma piu tofio in confirmaùone del pa^ 
rei mio intorno^ do, fi potrja dire , che portano /hi- 
y « * C bitq 
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hìto di queliti cdore per dinotare che deùono hauer» 
h* anime loro ferme nella giulhnaj & lealtà ; hauen^ 
do' a miniar are le cofe dell'eterno iddio. Eccoui dMn^. 
ùue che il turchino jìgnijìca ferma giuliitia, ^ leal^ 

tà : c2^ tlmedeftmofignificato fi potrà attribuire al^, 

PaTurro, percioche ambe duoi fono d'ima medefima 
mifiura di colori compofii , & infime hanno Puno 
tanta fomiglianxa con ? altro » che il piu delle uolte 
tuno indifferentemente fi pone per P altro , ancorché 
fa’turro fia per lauerità piu carico di colore , che 

none"' il turchino^ 

Del Verde. Cap. Vili. 

^ G LI i fi fretta Pamicitia, che è tra la ff^an- 
7 <i, amore j che molti fono fiati indotti a ere 

dérct che fiano non folo fratelli , ma nati etiandioin 
m medefimo parto : fi può credere quel che fi uuole, 
ma io non fono di cotale opinione , ma piu ueroefit-- 
mo, che lafperan'^apreceda amore , comefua quafi 

eneffaggieraiejfendochcla fferan^^ae quella ^^e 
ti multa a feguire amore . O nel uero benedetta fpe^ 
ranTa , cagione di quanto bene ejral h umane cì ea- 
ture : quante uolte s'e ueduto, & di continuo fi uede 
quella fferan:(a nodrire , & mantenere uiuo qual^ 

eh' uno innamorato^ che per fiere^'^a della fua don^ 

na , 0 per qualche fuo proprio accidente^ e di modo 
addolorato , che di legierofi faria ridotto a mortre, 
non meno che nodrifeono i cibi i corpi noftrù 0 quan 
ta allegre:^'3ia prende nelP animo l'appaffionato am 
, tùlio che fente entrare in fe medefimo que/Urlper 
c ! rancia: 
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: fe non foffe la fperan^a, non ut farla T ardirà 
re ne ut ejfendo l’ardire uedre jfimo tanti uarij belli 
(piriti, & ingegni falire chi per un modo, chi per urf 
altro al flato dell* immortalità. Diciamo dunque che 
la jperanT^a e caufa d*ogni honorato fine : ma qual co 
lore troueremo natiche piu propriamente degli altri 
pojfa , & deggia ftgni ficare Ò^eran-^a ? niffuno nel 
Mero e migliore del f'erde , ancor che flano siati aU 
cuni , i quali habbino uoluto dire , che tal colore fi» 
gnifica ejfere ridotto a niente;^ alla loro difefa 
molto^ene apparecchiati, hanno addotti molti anti-t 
chi ejjempi : i^fra l* altre cofe Pauttorità di Firglio 
del Tetrarca : ma a me non piace quefia loro ejpù 
fitione in ogni forte di uerde : diciamo dunque , che 
del color uer de altro e' uerde chiaro , altro e utrde 
ofeuro , che da alcuni uien detto uerde fambugato j 
‘ altro uerde giallo : & fecondo la mutatione del cot 
lore, mi par cofa ragioneuole , ch*egli ancora debba 
mutar fignificato, come il uerde chiaro non è diffida 
■ h a credere , che fignifichi jperanT^a , bauendo noi lo 
effempio della terra , noflra madre uniuerfale , la 
quale tofio che ci uuol dar fperan:^a,ftuefle di tal co 
lor uerde ; quefia fola ragione douria baflare, ma un 
altra, non uediamo noi, che fiubito ftamo priui di jpe» 
ran^^a di cogliere tl frutto, come ueggiamo le foglie 
nerdi non eflèrepiuju gli arbori : un* altra, non dir 
damo noi uolgarmente uerde giouane's^aì nonio 
téice il Tortai quando dice. 

Di canuti peafìeri in verde ctadc. 

C tj 
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(^laglouane'3^ uerde etadeì dalla giouanex^ 
^a non prendiamo noi la Iperan:^ della riufcitayche 
^ Thuomo deue fare i Ma ueniamo ad un'altra ragia* 
Me, non uediamo noi , che fino che dura il uerde nelle 
tandelcydura parimente la jperano^adel lumei U 
quale a poco a poco manca, come ua confumandofi a 
poco a poco il uerde , che è in ejfa : uediamo ancora 
fhe la Iperari'j^a fi fiuol ueflire di uerde , come colore 
piu d'ogni altro proprio a (jueflo effetto i parlando 
pero del uerde chiaro . Ma ueniamo al uerde , che è 
detto da alcuni uerde fambugato,il quale none altro 
thè uerde ofeuro ,* a me pare che quefio colore debba 
pojfafignificare addolorata uoglia di morire, pa* 
rendami ibe l'auttorità dell* Mrioflo famofiffimopoe 
ta debba ejfere, & pojfa accettarli ragioneuolmente 
perfenten'^a decifiua,alla quale ogni altra debba in* 
^hinarfi , ch'egli pur parlandó di Bradamante , che 
'^dolorata per il fuo Foggierò , oltre il lungo dolerfi 
tleffe all'ultimo di andare a cóbattere per amor fuo, 
■onde fi fece una diuifa , che feopriua lo Hata dell'af* 
fiàtta fiua mente, diffegli infraferitti uerfu , , 

N Quefti configli paruero migliori 

A la donzella) & tofio r na diuifa / . . i 

- Si fc fu Tarmi, che volca inferire 

Difperatione,& voglia di morire. . 

tralafopraiiefte del colore % 

^ In che riman la foglia, che s'imbianca 
Quando dal ramo é tolta, & che Thumorc» 
Chcfaceaviuorarbore>lia\3nca; . 
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' ■ Ricamata a tronconi era diTiiore \ ^ 

Di Cipreflb, che mai non fi rinfranca) 

* Poi c’ha fentita la dura bipenne^ ; 

• L’habito al fuo dolor molto conuenne. 
S^iofoffi di parere contrario a quefloj tofio che udifi 
^auttorità d'm*huomo cofifamofo io m’ acque tarei^ 

lafciando il mio , m*accoflerti al Jho uolert, facf, 
€Ìano gli\altri a lor modo, che intorno a quefto l'huù*, 
nto non è tenuto a credere ,fe non quanto egli uuole: 
aico ben io, che moffo dalla medcfma auttcrità ere* 
do, che il uer de giallo potrà Jignificare dijperaùoneg 
perche egli par dice, che la foprauefia di quefta dijpt 
fata guerriera era del colore ^di cui refta la foglia,l^ 
quale caduta dal ramo, perdendo in parte il uerde,fi, 
trasforma in altro colore , il quale è uerde giallo ; né 
quello deue parere difficile a credere perle parole^, 
che ufa il poeta , quando dice , che la foprauefia era 
di quel colore, di cui refìa la foglia, che dal ramò car> 
duta imbianca ; perche nel nero pare, ch'ella stm* 
bianchi, hauendo rifguardo al color uerde fetnplicei 
H quale fe bene è allegriffimo colore , tira pero piu al 
negro, che al bianco ; & tanto maggiormente pigiti 
do il colorcyche poco ha del uerde, & affai delgiallo, 
il quale non di negro, ma di bianco partecipa affaif» 
fimo . ^ccofìiamoci dunque al parere d'uno huomo 
toft celebrato, & famofo ; & crediamo, che uno in* 
namorato potrà moflrare ageuoliffimamente aUafua 
innamorata d'hauirfperan-s^a, et allegreo^:(a del fuo 
amore per il color uerde , intendendo del uer de del( 
^ C iij herbe. 
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herhe , delle foglie , e> de' frati ; a lomglhmxfdet 
uerdeggiante ^priUy ^ del fiorito M aggio y$ quali 
€on tal colore ci allegrano , ^ danno ffieranXAdei 
frutti, che dalla gran noflra antica madre douemo ri^ 
genere : che il Merde ofcuro detto da alcuni fambugt 
$0y fignifica ejfere apprejfo la dtfperatione per la poca 
^eranza refiata nel cuore, onde fi fta giunto alla uo^ 
gUa di morire : & che tl uerde giallo fignifica dolore 
difperatione , perTauttortÙ de i uerft del poetjt 
di /opra detti, la qual conclude cofi dicendo, l*babite 
4I fuo dolor molto conuenne : & come in quefio ifiefr 
fo termine pur heueua detto, quando difiè, che Era-- 
damante fi fece una diuifa fu l'arme , che uoleua in* 
ferire dtfperatione , & uoglia di morire : che io per 
ia uerità credo, che quefie ftano le piu proprie fignh 
ficationiy che al color uerde fi pofiòno attribuirf • 
Deirincarnato. Cap. IX. 

N O N pochi fono quelli, i quali fono innamorati^ 
&je a loro pero fojfe dimandato , che cofa è a* 
more , per non faper dire , che cofa egli fi fita , come, 
mutoli refierebbero fem^dare alcuna rijpofia:^ 
molti parimente ui fono , i quali, come prouerbiaU 
mente fi fiuol dire , ardendo fi confiumano in amore^ 
ne pero fanno come fi fiano innamorati: fogni nel Me- 
ro manifefiiifmi dell'ignoranza di quefii tali y&de 
la fecretezza ctamore^, il quale entra ne gli animi 
de'mortali fi di nafcofio , e^^ Jecreto , che colui, nel-- 
i' animo del quale egli entra , non lo fonte : ma come 
fuo ejfere, che ejfendo egli fi potente Signore , cntr^ 
■ nélCalme 
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hìWdm de*mortali con cofi poco sìrepitù ? da •què^ 
fio fi difcerne la [uà diuinità, prendendo [efiempi^ 
delPiflejfo amore , poffono imparare gli innamorati^ 
thè due Jono le cofefie quali al pari d'ogni altra pia^ 
dono ad amore^ le quali fono Pbumiltd, la fecre-m 

tex^XA i ^ fono quelle due cofe di tanU 

pojfanxa , che perla maggior parte, delle uoltefin 
no bafieuoli a far confeguire profferofo fine a i defit-^ 
derij di chi pófftede amando quelle cofe. Di qui uieni 
thè fi poffono ifeufare quelli,che s'innamorino mpen 
fona^ che per effere di uile, tir ignobile conditone, 4 
di poco morto ; percioche efft hanno Pcjfempio (Camm 
re, il quale non hauendo rifguardo alla fua diuinitd^ 
anx} quafilpre^zandoUi humilijfimamente prenda 
uaghexxq di habitare qua giu fia mortali: mane 
per quello bijogna efiimarlo cotanto humile, che non 
s'offeruicon ogni forte di riueren's^a; perche egli 
feuero , & terribilifjìmo alla uendetta , come di do 
benijfimo poffouo far fede quelli, i quali ogni bora fe 
ne dogliono , & lamentano i non s'auedendo che fa-^ 
tiliffima cofa è che i loro defiderij terreni habbiano 
potuto loro trafportare a offendere inauedutamente 
fa fua diuimtà, & che fe bene aliano tanto le loro 
dolenti uociychelo strepito delle grida poffa nel deh 
da lui effere fentito,non fanno pero altro profitto,che 
sfogare un poco,& /coprire i loro ac er biffimi toriné 
ti ; perche egli offefo ft chiude P or e cchie,& fi fa for-m 
do : onde amene che Ipeffeuoltenon potendo uendi-» 
carfi con amore ,fi jattolano di querelai fi delle Ibr^ 

C iijj S Ignote . 
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tignort,*^ quelle pienamente offendere, delché poi 
^ f enfiti pentono attrociffìma pena ancdendofi dell’ er-i. 
tote ingiuflamentc comrnefjo. Ma ne di tal cofa fono 
fijjblute le donne, pero che anch* effe fono fottopofle a 
amore, cìf\tanto piu quanto che effe fono,piu gentili^ 
imperoche amore nò ha l'habitatione fita , fé non fra 
ie cofe gentili , iuihabita piuuolontieri ,oueè‘ 
maggior gentile:^:^a, come dice Tlatone, il quale de 
' ferme amore eom* egli fta, nel modo eh* io dirò difot^^ 
to, non mi parendo fuor di propofito ufeir dal propo^ 
fio ragionamento per breue fpatio , & far conofeere 
a ogn*huomo quale , & come fta fatto amore ». Dice 
dunque cofi Tintone, quando fa che nel fuo Conuiuio 
magatone lauda amore, mofira com'egli fia fatto» 
rnAmore, perche egli èpiugiouane degli altri Dei, è 
di belle:tjiia ftngolare : eSr che fta uero,ch'egli fta piu 
g^iouane,ft conofee, perche egli fempre fugge la uec- 
ehieT^a; ancorché molte uolte ella uelociffma uen^ 
^aprima di chi faria bi fogno ; & perche eglidifua 
propria natura l'ha in odio ,fe ne Ua fra giouani t 
egli e tenero , ^ molle ; perciò non camma mai per 
terra, ne per fajft, ne per luoco duro , & afero ; ma 
fi caccia fa le piu molli, delicate cofe del mondo, 
eì;- ini siafft : quefie fono gli animi h umani , ancora 
^ eh' egli non habita in tutti, ma folo in quelli, che fo^ 
no piu piaceuoli , & gentili', effendo che c^i fugge 
f roT^i, & duri : & è' da lui tanto lontana ogni du^ 
rcT^za , ch*tgli e quafi come Inacqua , che fe do non 
fojfe mro,non potrebbe fi di nafeofio andar cercando 

gli animi 
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glianimi humani yin quelli entrare, & diqudlp 
itfdre quando, uuole , Oltre di do per la fua belk'^. 
%a , la quale i perche egli e di perfona bellifftmo , dr. 
in ogni parte del corpo benijjirno formato , auanT^ 
tutte l' altre : e difeordja grande fra la bruttcT^ aydf 
lui : egli ha in tutta la fuaperfoìia un colore, del qua 
le nifrtmo fi patria defiderare piu u.ago, dS' bello , Ur 
che ùniljimo fi può comprendere ; imperocbe egli co 
tinuamaite habita fra fiori ; & oue non fono fiori di 
giouauezza y dr bellt7;j^a , amore itti non alberga 
lungo tempo ; perche Ha fola in luocbi belli, floridi, 
odorati, & lieti, U quefio è aggiunto, eh' egli ha la 
chi ama dorata^, tutta molle per lambrofta fparfaui 
[opra : che ha il collo bianchiffimo , leguancie colo-: 
ùte tanto , che paiono di porpora ; i crini crefpi , d^ 
ritorti in mille modi,df Iparfi partefopragliho-r 
meri , parte fopra la bellilfima faccia se he ha foprn 
gli homeri due ali di leggieriffimc piume di piu colot; 
ri, come afferma il Tetrarca parlando di lui nei triq 
fa d'amore, che cofi diffe, 

V S^ta gli homeri hauca fol due grand’ ali . ^ 
En color mille, & tutto il refto ignudo. 
aggiunto , cifegli bagli occhi , i quali non fono 
ciechi, come confente parimente l‘ifieffoTctrarca$ 
quando di lui parlanho dice, i. 

Cieco non già, ma faretrato il ^^eggio ; v 
4 Nudo, fé non quanto vergogna il vela; ^ 

‘ Garzon, con Tali ; non finto, ma vino* 

(lueflaèuna difirittione tumore , dalla .quale 


Significato 

p^ft (he beniffmojt pojfa (onofcere , ^ impar 
che copi egli fi fia , come fila fatto , & comnon i da 
darfi tMrautglia delta fica mmncibiU for:^a , ancora 
che ut fia anticamente Sìato un poeta greco, il mala 
per nome fu detto Mufeo, che nUtabbia formato una 
a modo fico , il quale chiamò fuggitiuo ; hnperoche 
egli come poeta finge che ^morefojfe fuggito da Ve 
nere Dea delle belkx^e, &fua madre, ch'ella la 
andaffe cercando, & forma fopra do alcuni uet fi, li 
quali fimo iloti da molti tradotti , & ritratti in dif~ 
ferenti forti di uerfi , come fi può beniffimo uederee 
& ultimamente fono siati ridotti daVlUufi. signor 
Conte ^loifio Bofchettiin ottauarima , come fi può 
uedere nelle qui fottofcritte Stantie, che io, come pia 
nouette , & men uedute ho uoluto recitare . Ma que 
fio amore formato dal Mufeo, non deue ejfere accet- 
tato per tale, che piu propriamente, & con maggior 
uerita fia formato , che quello deferitto da Viatorie ; 
tl quale conte filofofo non deue di ragioue hauere co^ 
lorita una cofa bugiarda^ ancorché uerijpmiie^come 
per propria auttoritd poffonofare i poeti , che a loro 
non difdtce, anj^i piu toflo deue effer creduto per ima 

gin atione poetica, come neramente è in effetto o Ma 

torniamo , bora chefappiamoy che cofa fia, come fia 
fatto,& quali qualitdhabbia amore, al cafonoflro. 
Molti fono che amando languifcono in mille martire, 
m iìk crucij, mille tormenti , énr mille pene ; ^ di do 
n è cagione il loro non potere fecretamente feoprire 
alle fue innamorate tumore , che cercandogli ogni 

parte'. 
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parfe del cuore minutijfimamente ì con acerhijfmó 
tnorfo li rode , ^ di continuo con miferabilifftmò 
martirio gli affligge . 0 infelice ciato , nel tonale fi 
trouano quefii dolenti,^ fcon filati amanti : o quan 
io è lagrimeuole la miferia in cui fempre, addolorati 
languendo uiuono : qual cuore faria quello , che fojjè 
cinto di tanta crudeltd , che tutto non s'accendeffe di 
defiderio di dare qualche conforto , ^ rifiorì a cofi 
HranOtd^ incomprenfibile dolore, ancorché fojjeter- 
naciffimamente agghiacciato ^ niffuno nel nero creda 
io, pigliando leffempio da me siejjo, che per quanta 
fi eflendeffero le for^^e mie, uorrei loro dare aita { ^ 
bora per maggior ficurezza di quefla mìa pietofa ua 
ionia y uoglio moflrare con qual colore pojfonogli a^ 
manti alle fue innamorate pale fare l* amor e , di cui 
fono ficret amente acce fi.; perctoebe uietando i prin^* 
iipij, da* quali procedono quefii penofi dolori,mi pa-^ 
re, ne credo fare errore, poi che tale è Copi nione,^ 
fentenT^ de gli antichi figgi Filofofi , che piu age^ 
Holméte fi pojfono Iettare yéf eftinguere fimili dolori, 
Totrano dunque cofioroferuirfi del colore Incarna- 
te in far e queflo effetto , perche effendo eglt il color e f 
(he ha amore per tutto il corpo fuo , per lui do fi po- 
trà piu propriamente fare, che per qual fi uoglia al- 
tro colore i ancorché alcuni dicono che fta di colo re ^ 
roffo, adducendo per loro ragione l'autt oriti del Ve 
trarca, che ne'fuoi capitoli, metrionfa amore, dice* 
Quattro dcftrier via piu che ncue bianchi 
: carro di foco vn garzon crudo, 

/ Con 
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, Con Varco in mano, & le facttc a’fìanchL 
' Ma, non mi pare^ che allegano il nero per fica opinici 
Ile ; imperoche non credo io^ che il color del fuoco fia 
rojfo,jneper tale tenui o, anchorche Uuolgo fcioccoy- 
^ Kìr indotto foglia come per prouerbio direirojfo come 

fuoco : ma piu toflo eflmo,che piu ueramente fta,^ 
fia creduto flauo : oltre di queflo^ non penjo che il Ve 
irarca dicejfe quei uerfi per molirare,che amore fof^ 
fe del color del fuoco, & per do roffo , ma slimo che 
li dicejfe per uolere altrui infegnare , che amore era 
tutto ardente , & che la maggior for^a, che hauejfe 
fojfe nell' ardenti fiamme : perche non dice, eh* eif offe 
del color del fuoco, ma fi bene che trionfaua fopra un • 
carro di fuoco . il colore incarnato è del colore della 
carne, nella quale, perche è cofa molle, habita amo* 
re ; & perdo , come unitamente uogliono quelli, che 
' hanno negli antichi , & moderni tempi trattato di 
tal materia ftgnijìcherd amore : il colore incarnato è 
Còme il colore delle tofe di Maggio principaliffìmo 
fior e, & potrà fignijicare ancor amore, perche qnafi 
fi può dire , che per tal fiore la natura et uoglia mo^ 
Arare il fuo amore in tal fiagione; come ancora col 
uerde ci dà fgeran'xa, potràpgmficare ancora quefio 
colore amore, perche per la maggior parte delle uol 
te gli ardenti innamorati fono di tal colore, per cau* 
fa dell ardore , che gli infiamma di modo le interne 
parti, che non potendo celarfi tanto fuoco , n*efce tal 
fegnofuore, 

■ ^ .... l*AlióÌt 
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L’AMORE FVGGITIVO DI MV- 

-SÈO TRADOTTO DAL SIC. CONTE 
ALOISIO BOSCHETTI. 

G l V A la bella Dea, c’ha in Cipri il regno, 
Ccrcado il figlio Amor, c’hauea perduto; 
Era piena di duol, colma di Tdcgno, 

Ch’ei fuggito fe n’era ifconofciuto . 

Donerò yn bafcio di mercede in fegno 
A chi mi fapra dire, è qui venuto ? 

Dicea la Dea •• & scaltri il torna, giuro 
Meglio donargli a(Tai,chc vn baìcio puro, - 

. Molti fegni ha il fanciul,che incontinente 
Al primiero aparir lo fan palefe ; 

Lieto ha il fembiantc, & è tutto ridente s 
Serra ne gli occhi ardenti fiamme accefe ; 
Egli ha il color, che fembra foco ardente; 

Et oltre ogni altro fegno, ogni altro arnefe 
Dolciflfimo ha il parlare 5 & auien fpefib, » 
Che quel, che iió vorria,fuor moftraefpre{^ 

• . (fo. 

Scherza il garzon fallace9 & mentitore 
In altrui danno Tempre ; & s’ei s’adira» 

: Moftra ne gli atti l’ira il traditore, 
.Ch’ogn’hor rabbia , veleno, &-fpcp fptra ; 

, . Conia crinita fronte fa terrpre 

A chi nel vifo ofciir lo guarda, & mira : (to 
Corto hai braccio, e fottìi ; ma forte, e fciol 
Si che col ilral , che auenta, offende molto. 
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•Ha qual ftilgór veloce il fuopcnficrbi 
Gli homeri alati, & tutto il corpo ntìdo’r 
Ha viuìicciol’arco, ma fi duro, & fero, 
Ch'offende il Cielo, & pafla ogn'elmo & fcii 
Vn carco ha fopra fé poco leggero (dò, 

D afpre fome, il crudel di pieti ignudo: 
Dentro l’alme mortali alberga folo , 

Ne mai s’arrefia doue fpiega il nolo» 

Al fianco tiene vna faretra d’oro, 

• Piena di mille acuti ardenti ftrali: 
Ond’iotal’hor piagata hebbi martoro 
Tal, ch’io lamento ancor miei lunghi mali. 
Egli é piu ch’altro del fuperno coro, 

* Perfido contrai miferi mortali: 

' Ha in manbrieue facella, & com’io veggio 
A Tuoi piu ch'a nemici affai fa peggio • 

Se tu lo prendi a forza lo rimena, 
Netimouaapictade ilfuodolorc» * 

• ' S’egli ridendo il vifo rafferena 

Stringilo che non ftiga il traditore : * 

S’egli ti vuol bafeiar fuggi tal pena , 

Ch’ei di tofeo è ripien tutto entro, & fiiore : 
' ' Se dar l’arme ti vuol, rifiuta il dono : ‘ 
Ch’aHanni , morte , pefie , & fiamma fono. 



. • j 


\ 


24 


decolori, 

Del Giallo. Gap. X. 

S E ft potejfero porre in campo ragioni , che necef 
fariamentc concludejfero i fignificati delii colori , 
io nel nero non ardirei aprire la bocca intorno tale 
ragionamento*, percioche tanta è la diuerfttà delie 
opinioni, che fino alla moderna, &noJlraetade fi 
può uedere, & tante fono le ragioni, che fono poHe 
intorno tal materia a campo, che quafi a for's^a con-- 
uienefra tante , & tante , che ue ne fta qualch^una 
buona, ^ che fe non hanno detto il uero in ogni par 
te, eh* almeno uhabbiano accennato in qualch'una : 
ma poiché certamente non fi può con verità ajfirma 
re copi alcuna, ne concludere difeorrendo quefla mal- 
teria de colori, io ancora prenderò animo di feguire 
V incominciata imprefa, cj* tato piu uolontieri,quan 
to eh* io fono differente in gran parte di creden:iia,dx 
quello, che da quiinan-s^^ièfiato detto , & partico- 
larmente [opra il lignificato del Giallo, del quale uo- 
glio adeffo ragionare , effendo che dtuerfifiime fono 
le opinioni del fuo lignificato; imperoche alcuni vo- 
gliono , ch'egli fignifichi difperatione , dicendo, che 
l'herbe,le foglie, & le [rondi, lequali mentre , che 
ritengono il verde pongono jperanT^a , o di fiori, o di 
frutti ; tofto che fi leccano pigliano il Giallo, col qua 
le levano], &toglionaogni data fferanT^a, &mo- 
frano dijperatione, sAltri fono iquali uogliono, ch'e 
gli fignifichi fuperbia, dicendo, che'l Giallo uorrebe 
ejfere tenuto oro, effetto di fiuperbia, laquale infonde, 
nell* alme de mortali uh defiderio d'effere fimpre te- 
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fiuto ntd^giorè di quello , che ricerca l*èffen^a fro- 
prta : & che il giallo fi compone di uerde, biancóy^ 
tojfo ; & che perdo ha in fe fptran':^a fecreta di cru- 
dtita, effetto d'un fuperbo : altri uogliono , & forji 
piu propriamente , -che egli figni fichi ffieran-i^a rina'>* 
{lente ,• moffi, che uogliono , che fia di tal colore Cau^ 
tota, la quale uogliono, che fignifichi fperanza, co^ 
me fu dagli ^tenienfi chiamata : & fi mouono an^ 
Cora dalla parola Giallo, la qual pare, che uoglia di^ 
fe, Già l'ho, cioè, la caparra della rinafeente jperan^ 
za. Ma ne a quefli , ne a quelli mi appiglio , perche 
il colore , che fignifica di^eradunè , fecondo cifo di 
fopra mofiratónel ragionamento del color uerde per 
^auttorità di M'.Lodouico .Ariofiojion è giallo fem 
pine, parlando delle forti di giallo, che dirò di fottOy 
cioè giallo B^n^ato, giallo ZiT^olino, giallo Dorato, 
giallo Tagliato, giallo puro : ne le foglie, che fi fec^ 
cano fono gialle , ma uerdi gialle , perche ritengono 
l'uno, ^ l’altro colore, cioè, il uerde, giallo^ 
di maniera infieme incorporati, come fi fuol dire uol 
gar mente, che Cuno non fi puo\daW altro dtfgiungere 
fenz^a mina & dell'uno dell’altro ; nedeueil 
giallo lignificare fuperbia, perche egli defidcri d'effer 
tenuto oro \ impcroebe nei colori non fidifeerneU 
ragione , la quale folamente è conceduta aU'huomo, 
perche egli fia dall’ altre cofe, & animali differente: 
conceduto a cofloro, che il giallo fi faccia di color 
uerde , bianco , & roffo per queflópero non fegue, 
^he debba,coms effiuógliono,dcnotar fuperbia, per^ 
^ aoehq 
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ihche ho di fopra mofìrato, che il bianco non dinoté: 
fecrete'^'Sia, ma piu apparentemente humiltày effìet^ 
to contrario di fiiperbia^la quale non permette mai, 
che humiltade alberghi oue ella habita : ho mofirata 
che non fempre il uerde lignifica j^eran^a, ^ che il 
roffofignifica ardire ^ & ualorCy non crudeltà: ne ft^ 
unificherà il giallo jperanT^a perle ragioni che dtco^ 
no, perche non è uero, che l'aurora fia di color gid^ 
lo , ma piu toflo tira il fuo colore al roffo : ne per la 
parola , che par dire , Cìa l'ho ; perche da quella fi 
potrebbe piu propriamente dire , che douejje ftgnifi* 
care certe:^7ia ; effendo che fi Jpera delle cofe, che fin 
n 0 per uenire , ér s'ha cerfe^;^ delle prefenti , ^ 

pa fiate : & quefia noce, già l'ho, non fi può intende- 
re delle co fe future, perche denota pofie[fione,la qual 
s*hafolameute delie cofe prefenti,& tal uolta ancor 
delle pafiate . Ecco che nifiuno di quefli fignificati è 
propriamente sìato attribuito al giallo , ne merita 
alcun d' effi d'efiere accettato : ma come adunque fi 
deuefare ? deue egli andarfeaefen^a hauert alcuna 
fignificatione ? quefia non mi pargiufia , ^ conue- 
neuole cofa : lignificherà, come uogliono alcuni,ma^ 
lignità, percioche dicono, che l'huomo giallo è pieno 
di malegni humori : quefto non credo io , imp^oche 
gli huomini, che hanno tl colore nella carne, che efit 
chiamano giallo, non hanno uer amente il giallo, ma 
piu tofio il uerde giallo ; il quale , fi come nelle cofe 
d'amore mofira difieratione , parimente ancora di^ 
nota nei corpi in cnifi trouat che priuati fiano di fio 
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■ ronza di douere lungamente uiuere , come fi ueAr,^ 
che in breuiffìmo fpatio di tempo y fc ne muoiono ;po ^ . 
tra il giallo, al mio giudicio, affai probabilmente fi^ 
gnificare per la par ola, che pare uolere diregia C hoj 
certeT^ZJ^ j la quale fi può hauere tanto di bene , co^ 
me di male ; co fi cC una co fa, quanto d* un altra : fi 

come molte fono le fòrti del color giallo , cofi molte 
faranno le certezze , ch'egli potrà fignificare ; per^ 
che il giallo r andato, ^ U zi^pHao, come quelli che 
tirano piu al roffo,potranno ambedue ftgnificare cer 
tezj^a d* ardire, cìr ualore ; perche il rojfo, come hab 
biamo di fopra detto, lignifica ardire, il giallo dora-- 
tOy come quello che fomiglia aVtoro, il quale fignificA 
fède, potrà anch'egli fignificare certezz?' 
giallo pagliato, perche uediamo che il frumento , 
la piu parte dell' altre biade, sfrutti, efjere allhora 
in colmo di bontà , che hanno , fono di queflo co- 
lore , potrà anch'effo fignificare certezp^ di bontà : 
il giallo puro potrà fignificarcertezp^a di quello, che 
fipoffede, gode fta pena, e gioia ; & in queflo mo 

do mi pare, che affai propriamente fi fia potuto com 
prendere > che piu fono le fpetie del color giallo , che 
ui fia aciafetma Hato attribuito affai uerifimile, ^ 
probàbile fignificato • 

Del Morello. Cap. XI. 

D ebbio non è, che fi come i contenti, i quali 
fi ricenono d .Amor e, auanzano di gran lunga 
ogni altra gioia, per grata, & cara , che fi fia ; cofi 
parimente le paflioni ^ che fi ricenono dimando, fono 
/ 1, . mokQ 
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f, molto maggiort,& piu penofe di qual altra fi uogìia 

h ^ atroce, & acerba doglia : queflo fi può per proua fa 
I- cilmente credere , mperoche di amorofo dolore in^ 

0, finiti fi uedono morire . Et dubbio non è , che quella 

^ pajfione,la quale è bafieuoley& idonea a dare altrui . 
Ji la morte, è molto maggiore di quale altra fi uoglia : 
& mani fellamente fi ttede, che per altra forte di do-- 
r- glia non fi muore cofi leggiermente , come fi fa per 
ìjt doglia dì amore : di doue habbiano origine quefie mi 
(T fer abili pajfioni , forfè non è pienamente da ognuna 

ii faputo i perche quelli che non fanno le cofe d'amore^ 

il che Ipejfe uolte ancora auiene agli ifiejfi innatm^ 

’xs rati , dicono, che quefie palftom nafcQno , ^ hann» 

; il ‘ il/ùo principio da diuerfe caufe,onde è chora incoi- 
^ pano amore, bora le innamorate fue , bora fe siejfi, 

rj bora una cofa , ^ bora un'altra : ne fapendo quale 

:o. fta il fonte , per cofi dire , onde deriuano, non fanno, 

iì> ne poffono uietare a i principij. lo dunque poiché fo- 

■h( pra di do fon caduto a ragionare , effendo che è cofit 
0 gioueuole a gli innamorati cuori, dirò che quefie paf 
0 poni dipendono , & deriuano da i nimici d'amóre, 
jjt non da uaric caufe, come ejfi dicono : onde ingiufla- 
^ mente riprendono amore, le fuc innamorate , & tal 

Holtafe medefimi : c^rfenT^a caufa befiemiano il cie^ 
lo . amore è pieno dì ogni dolce-g^ , ^ contento ; 

^ come può ejfere , che uno innamorato amando bah- 

hia a patire per cauja d'amore paffwni ? qneflo noH 
può ejfere , ma faranno bene i nimici dì amore , che 
0 eomt inuidi dì ogni piacere , ch'egli habbia de-»^ 

^ D q fidcrofi 
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fiderojt di cllingutre il fuo regno , con mille uariate 1 
Jhrti di tormenti affliggono i feguaci d*amorey affine . • 

che sfor':^ati dalle pajjioni, lafciano di feguirlo ^ofe 
ne morano : ^ fra i piu potenti nimici , che habbta 
amore, ui è un certo timore, il quale è da molti chia^ 
maio Gelofia ; ancora che neramente fta Cuno dif^ i 
ferente dall’altra : quello timore,o gelofia, che in Jì^ 

Pili termine fi pofjbno indifferentemente l’uno per ^ 
l’altro porre ,fimpre è di maniera uicino ad amore, 
che gagliardifjimo lo fegue per ogni parte , oue egli 
uada ricercando l’ alme di noi mortali ; ma sia fem- 
pre come in agnato, perche quanto piu fla celato in 
noi , tanto maggiormente ci crucia , & tormenta ; 
cnde con ogni nofiro sfor^^o doureffimo cercare di / 
difguatarlo, tanto piu gagliardamente quelli che 
fono innamorati, accio che egli haueffe minor for^ga 
di difiurbare i fuoi contenti , di porgerli dolore; 

hauendoil color Morello per il quale commodaméte 
pojjono fare quefio effetto, che fol la parola, Mortilo 9 
potrebbe effere bafieuole ; perche pare , che uoglia 
dire, tante fono le pajfioui, che fente il mio cuore a- 
mando, che muore elio . Ma di do non fi contentano ' 
tutti quelli che trattano del fignificato del color mo-^ 
rellq, perche alcuni ui fono , i quali uogliono > che il '' 
ptoreÙo non babbi quefio fignificato ; ma che piu to- 
fio fignifichi,che fi ffre's^a il proprio morire per amo 
fe ; cofa che io non eflimo uera , perche mi pare ra^ 
tioneuole cofa da prefumere, che uno amante fcopra 
éll 4 fu A donna amata lo sialo fuo^acdocke fe è tran^ 

■ quiìlo^ 
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temilo , & buono , titììa perfeueri della conferud^ 
tÌone,feè triSìoy ch'ella mofja a pietà le porga foc-» 
corfo : ma qual felU ita di flato può nafcere dal tima 
re, che fegue ^Amore ? nifuno nel uero,fe dunque l'a^ 
' mante co'l color morello fcopre un (iato dogliofo , mi 
fer abile, ^ triflo, fi potrà probabilmente dire^ che 
egli faccia quefìo effetto , piu toHo per dimandare 
foccorfo deÙefue pafjioni , che perch'egli diffreggia 
il morire , imperoche Phuomo come huomo , ancor 
che innamorato, tutta uolta, che non fia predomina 
to dalla di[peratione fempre tende, & (pira , aleuti-» 
le del proprio uiuere, ne difpregia il morire, anT^i lo 
fugge: fono ancora alcuni altri , iquali uogliono che 
il morello fignifichi timore mouendofi piu probabil-» 
mente al creder mio, che non hanno fatto quelli l'o-^ 
pinione de quali ho di fopra detta, & dicono anchep» 
fi che per la literate locutione, che par dire morsello 
udendo tal uoce,fentendofi tal dolore , ^ uedendofi 
il colore, che ferue per rimembran'^^a de tormenti 
puoi : fe ha occafione di temere, dubitare , niente 

dimeno creda l’ huomo a fiuo modo, io ben credo eh* e 
gli piu propriamente fignifichi paffione , che timore, 
poiché le paffìoni amorofe procedono da timore, fen- 
v^a il quale non fi troua mai amore ; come ben diffe 
il Conte H ercole B^angonenel fuouago feguentems 
dirigale fatto in dialogo, ' 

Deh foflTe il ver, che miei foflèr quegli occhi. 

Il bianco feno, c quelle 

Labbia vermi^licj & belle. 

ù tij Voftro 


significato 

Voftre (bn fignor mio, ma non vi fono 

Gradite, & care , & difpreggiate il donó4 
Anzi l’adoro, & perche i lon debb’io 
Adorar la cagion d’ogni ben mio ? 

Voftri fon flati, & fieno, 

Etchivoletevoi,che veli toglie? 

Lafs’io non fo, ma non fu amor giamai 
. Nefen 2 agelofia,nefenzaguai. 

4 

DelTancto,oLeonato. Gap. XII. ' 

« 

V ORREI uolontkri potere altrui far conofcere^ 
quanto fiagioueuole all'amante il perpetuamene^ 
tc continuare nel feruire arditamente amore ; perche 
j'io potejjì contentare quefla mia uolontà, non mi cu 
rerei d*effere ejltmato huomo uago di fcriuere prolif^ 
ptmente,per efftr gioueuole a chi è entrato a coft dr- 
& gentili feruigi ; ma cjfequirei tl mio deftdee. 
rato fine , tanta è (*utilitài ch’io recarci col mio dire 
altrui ; ne dubiterei di douere rincrefeere a quelli ^ in 
feruigio de quali foffe fatto il mio ragionamento :mci 
poi che per piu caufe io nonpoffo, come io defidrerci^ 
fatisfare in ciò a me Heffo , io appagato della pronta 
mia uolontà digiouare altrui ygli altri ancora appa^ 
gherò della fenten:(a di Firgilio^ il qual dice , Òm* 
nia ferendo pofTumus , la quale deue feruire per 
auttoritd , perche da quella chiarijfimamente fi pud 
imparare i che fa hi fogno in ogni cofa patire,^ tan^ 
to piu ne iferuigi d* amore ^ ne* quali (fejfiffeme uolte 
f '■ // ' • Jòucngond 
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fiuengono affanni , martirij^ ^ dolori; he pero bir 
fogna temere repulfè, che pano date dalle amate fue 
donne , prima che p arriui all'amorofo godimento, 
ma animofamente l'imprefa feguire, come ne efforU 
quella piggia perpìna, che leggiadramente diffe, 
Guta cauat lapidem, no bis fcd fcpc cadendo 
Ma come potrà un amante propriamente con colore 
moPrare alia pia amata donna quePo animo pio co^ 
Panie , & perpetuamente al feruirla ardito ? a me 
pare che apài facilmente poffa do fare per il colore 
7 aneto 3 o Leonato, che éf con l*uno^ & con l* altre, 
nome p può chiamare, perche indubitatamente p ue 
de, che il color leonato, ouer tancto p compone di ce 
(or roffo, & negro ; l'uno de quali, come affai intie^ 
ramente mi pare hauer mofrato nel difcorfo difopra 
fatto feparatamcnte fopra ciafcunod'epi JigmpcA 
perpetuità, & ardire ; l'altro cétra il parer di quelli 
i quali affermano, che il color negro dinota fede , ^ 
il roffo crudeltà ; parendomi cofagiufa , ^ conue^ 
neuole, ch'egli debba partecipare del pgnipcato di 
quei colori, di cui è fatto : ne dcue pgnipcare tradii 
mento, ouero inganno, come uogliono quelli, i quali 
dicendo che il negro pgnipca fede,& il roffo crudeU 
tàfono di tal creden:^a : ne parimente mi piace l'opi 
nione di quelli, cbe uogliono che pgnipchi faggia. 
Jciocche'^^z^a ; imperoche l'attribuire l'epiteto di fag 
già allafcioccheT^Tia , par che per ifchero^o , & non 
per propriamente attribuito fi dica : ma ecco un'aU 
Wa ragione, ptroua al mondo animale piu ardito, , 

D iiij animofn 


Significato 

miimofb, forte, cojiante del Leone ^ non ueiieimùi 

noi, th'egli perpetuamente con fommo ardire patij]e 
foffìre la febre, la quale gli fcema , & toglie gran 
parte delia inuinabtle fuafor:^a ? non ha prefo que^ 
fio colore dal leone il nome ? s'egli l’ha di qui prefo^ 
non è difficile a credere , che come il nome , habbia 
parimente prefo il figntficato delliproprij effetti ; fa^ 
gilmente fi può credere, che habbia prefo il nome dal 
leone, peHhe t leoni col tempo partecipano di tal co^ 
torti oltre di quefio non fi uede, che fagli altri ani^ 
mali irrationali nobiliffimo è il leone ? fe quefio è uè--- 
to , onde nafee quefia fua nobiltà , fe non dalle uirtà 
della fua magnanimità^ qual uirtu maggiore fi può 
conofeere in un'amante , che la perpetua cofian^a^ 
ardire , che nafeono & l'uno , & l’altro da for^ 
te:(p^a ; uirtàfra l’ altre lodatiffima : ne ragioneuol- 
mente deue hauer luoco cantra di me la ragione, che 
forfè mi potrebbe efjere rinfacciata, cioè, che il leo^ 
nato , 0 taneto prenda il nome dal leone , perche egli 
fta di fimil colore,perche fempre il Icone è ardito,cO’^ 
ftante,amimofo,& magnanimo ;ma non fempre è di 
tal colore, perche egli piamente lo poffede in fua uec 
chicT^T^a , di maniera che fi può ageuoliffimamente 
credere, che il taneto habbia prefo il nome del leono/^ 
to dal leone piu per gli effetti, che perche egli habbia 
tal colore ; il che beniffìmofi può , & deue credere^ 
trouandofi oltre il leone altri animali ancora, i quali 
Jipoffono dire di color taneto, come uogliono alcuni^ 
i quali dicono^ che i cauallij che hoggidi fi chiamano 

È •• 
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baij cafianeì pano di tal colore , & uogUom che fiA 
fiato quello tancto detto cofi dalia parola CaflaneOy 
leuando la prima fiUaba : ma forfè che da tutti non è 
lodata , ^ confermata quella opinione , nondimeno 
fia come fi uoglia , l'huomo non è tenuto a credere fe 
non tanto quanto li pare in cofe tali, di cui non s*hd 
uera certe:^^a ; fo bene ^ che s'io uole[fi p'cr colore 
ejprimere, far cono fiere a per fona , ch'io amajfi^ 

effe la mia magnanimitàfojj'e perpetua, eleggerei per 
piu proprio a quello effetto il color taneto, o konato% 
mojjò dalle ragioni di fopra dette» 

Del Mifchio. Gap. XIII. 

^ I come fono uarij i colori, che fono necejfarij acor 
w porre quel colore , che uolgarmente chiamiamo 
Mifibio , cofi parimente fono uarie l'opinioni intor’- 
no il fuo fignificato } percioche alcuni uogliono , che 
fignifichi bi\'3taria ditefia : alcuni altri che per que 
fio colore fi pojfa,^ debba dinotare pa^'^ia *, & di^ 
cono , che fi come bi':(^arri fono chiamati da Grecia 
da noi ancora quelli , i quali hanno la loro mente 
piena di uarij penfieri , cofi ancora fi deue mojlrare 
la bi'S^'S^ria per queflo colore, feguendo quafi per co^ 
fequente a fauore della parte, la qual crede , che tal 
colore fignifichi pao^ia, che oue è la bìT^^aria la ra 
gione non ha interamente luoco-, ma la pa:i^:i^ia ; on^ 
de fi deggia per il mifihio colore fignificare pa 7 ^:i^ia: 
io già non fono dell* uno, ne dell* altro parere, ma ere 
do eh* egli fignifichi dubbio i pero che quello colore, 
chenoichimiamo mifihio , deue ragioneuolmente 
~~ effire 
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effere compoflo di piu coloniche pano talmente uniti' 
inpeme, che l’uno non p difcerna daltaltra, a diffe^ 
ren's^a de i uerdop^eir altri pmili colori, i quali fe in 
loro non p difcerneffe l’un colore dalt altro, farebbe^ 
ro facilmente chiamati anch’effi mifchio : perche 

tal componimento , & mifura porge alla uifta dub^ 
hio di qual colore pa la compoptione, cop ancora mi 
pare, che uno amante poffa fcoprire alla donna da lui 
amata il fuo dubbiofo flato ; pcrcioche p come la uar 
rietà de i colori , che entra a fare il mifchio , porge 
dubbio alla uifia, cop parimente la uarietà de gli acr 
cidtnti amorop, ^ la mutatione de t mottiui dell’ a- 
mante , poffono recare dubbio alf amante dell’ effere 
fuo : quefio colore deue effere molto caro agli innar 
morati per cotal pgnipcato ,^non diffregiato , co- 
me faria s’egli pgnipcaffe bi':^ria,ouerameìite mai, 
te:^7ia ragioneuolméte, percioche ne IT effere ych’ egli 
pgnifica matte':^ , onero bi7^‘:^aria ,fa danno , ó* 
porge biafmo aW innamorato, che ufa tal colore, per 
cicche non è dubbio, che uno il quale pa bi's^7^arro,o 
pao^^^o non farà mai fe non per ifcher's^ofauorito, ne 
lodato da alcuna perjona , ma piu tofo fuggito , 
biafmato : ma in queffo pgnipcato è molto gioueuole 
perche, come di fopra parmi hauer detto , l’huomo, 
come huomo è ftmpre tenuto alla conferuatione deb* 
la propria utilità : & perche molte uolte^an^fi quap 
p può dire fempre auiene, che il dubbio dell^effer fuo 
reca difcontentoy & trauaglio, per non potere pale- 
fare con parole cotal iìato : ecco futilità che s’ha da. • 

tal 
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tal colore^che con queflo mofirandoil dubbio dell*ej^ ' 
fer fuoy dal qual Ipcjfiffime uolte fouengono tanti tra- 
uaglij& dijpiacerii che offendono quanto fi pojfa yfi 
può mouendo a pietà le difpietate donne , ottenere 
qualche defiderato conforto > ejfendo che moltijfime 
uolte accade , che il fconjblato , ^ infelice innamo- 
rato non può 0 per timore y o per altro accidente^ ra- 
gionando fcoprire il fiuo dubbiofo HatOy & perdo ri 
manendo in mifier abile angonia ^ ua confiumandofi in 
atrocijfimi tormenti con minacciofo pericolo di mo- 
rire : ma perche mi potrebbe ejfer detto j che ancóra 
i uerdofiy & altri filmili colori > i quali con tutto che 
fi poteffero chiamare col nome di mifchio,non hanno 
pero il fignificato medefimoyche ha il mifchiOiil qual 
particolarmente y ò* propriamente e detto mifchto : 
ma uariato l'uno daW altro, fecondo ch’io dirò a uno 
per uno fieparatamente, mentre che dirò dìflintamé- 
te le'fiuree di ciafeun colore, percioche ue ne fono al- 
cuni, de quali non uoglio adeffo tralafciare di dire il 
fignificato, io mi ferberò a dire d'effi difetto • 

Del Vermiglio. Gap. XIIII. 

M olte uolte auiene, che da i tormenti, i quali 
amando patifeono i miferi, ^ dolenti innamo- 
rati, s empiono talmente d^ira, che tutti s’aecendo- 
tfo di furore; il quale fe bene nò è altro, che ira come 
diffe il Tetrarca, allhor a quado leggi adramète diffct 
Ira é breue furore, & chi noi frena, &c. 

£' pero dall'ira in qualche parte differente, per che il 
furore allhora è neli’huomo , quando per ogni parte 

del 
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del corpo i totalmente d'ira infiammato , chemag-^ 
giorenonfipuo fare quello rabbiojo fuoco : oltre di 
queflo fi può facilmente trouare l'irafenza il furore^ 
che non mai fi ritroua il furore feuza l'ira : dr ben 
sfortunato fi può dire quello amante ^ tn cui entra 
queflo furore ; imperoche egli è indomito ^ne mai la - 
feia pofare, è di tanta forza» che molte uolte com 

battendo con la ragione, egli refla uincitore : egli de 
ue da qualunque per fona,che fi facon ogni gagliar- 
do sforzo ejjere fuggito , per cioch e eglièneluero 
quanto altra dannofa coja inutile , & dannofo, egli 
defiuiaglt animi noflri dalla ragione, &"puo tanto in 
noi, che piu uolte caufa non falò l* altrui, ma etiandh 
la nofìra iflefl'a,di' propria morte : ma digratia udè^ 
te, ch’io uoglio dire, come fia fatto queflo empio, & 
infrenabile furore , che tirano non mi pare , poi che 
fono caduto fui fiuo propofito , dire quattro parolette 
di lui , di’ pofeia tornare alpropoflo ragionamento s 
Si come dunque amore porge contenti , dT" piaceri 
pieni di ogni dolcezza ; dr come dolci , & foaui fo- 
no le pene, dJ' i martiri! , che fi prouano amando, 
mentre che qualche jperanza di ottenere la de fiderà 
ta,& amata donna ne fofliene : d^ piene d’ogni for- 
te di amarezza fono ipenfieri, le uoglie, dr i defiri, 
che negli animi noflri infonde il furore ; d^ atroci f- 
ftme le pene, che per lui fi fentono cofi parimente C9 
fa ragioneuole mi pare , che il furore fia dalT amore 
differentiato : onde è che gli antichi faggi fcrittoriifi 
confirmatione di queflo , ch’io dico , pingendò il fu-;* 

rorc 
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tare gli attrihuìuano effigie diuerfa da quella d'amé 
re i & non foto l*effigie, ma il colore, ^ la per fona ; 
imperoche dipingono amore, come difopra ho detto, 
con faccia belìi ffima ; ma il furore brutto , terribile, 
& ffiauentofo : ad amore attribuifeono un beUiffimo 
colore per tutta la per fona, al furore n^ attribuifeono 
uno bombile, ^ difficile da imitare, il quale è uer- 
miglio, per tale jipuo chiamare , poiché egli non 

€ ne negro , ne rojfo , ne leonato ; ma fomigliante al 
colore, del quale è la fommitd delì'accefz fama /af- 
focata dal fuoco, il quale partecipa & del rojfo , ^ 
del bigio,^ del negro i dipingono a quejio f urore 

gli occhi tutti aceeji , & pieni di fuoco ; & lui fanno 
fiate in atto, che mojlra di fremere, stando a federe 
fopra corazze , elmi,fpadc , feudi , ^ altre armi : ' 
alcuni lo dipingono con le mani strettamente legate 
alle jpalìe con tenaci ffime catene , come uuole VirgU 
Ito , quando cofi lo dipinge nel tempio di Giano : 
cuni altri lo dipingono difciolto, come Tetronio,qua 
do cominciò a fcriuere le guerre ciudi : di maniera 
che fino f affetto fuo deuc effere perla jUa bruttei^'S^ 
fuggito . O infelici coloro , i quali non fi poffono di- 
fendere da quefìo uelenofo , éf mordace ferpe , che 
piu crudo è, che ferpe, di maggior danni cagione 

che qual fi uoglia maluagio, et pefìifcro ferpe»0 qua 
to damo porge quefìo furore ali'amorofo impero, 
percioche moki dtffiidandofi di fe ilefli,e!t della beni* 
gnità d* amore, temendo quefìo furore, non s* a jfte ti- 
rano entrare a iferuigi d'amore j cir moki altri fono 
‘ • che 
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che entrati aWamorofe fonie , temendo di non effere \ 
uinti dalfurorcycon ogni loro isfor’^^o efcono fuori di I 

eofi dolci intrichi , Ma per far ritorno al propofla I 
ragionamento tralafciando da un lato il dare difcrit^ 
tione, & difegno del furore, tornerò a dire , poi che 
queflo colore uermiglio è il proprio colore attribuito 
al furore da quelli^c hanno di lui data difcrittione, fi 
potrà poco difficilmente credere, che per tal colore fi 
pojpi palefarc ira, furore iperctoche chiaraméte 
fi uede, che la faccia degli adirati e' difimile,^ tale 
colore : & perche il furore non fi troua mai fen":^ 
l*ira, & l*ÌTa nafce dal difdegno, tra loro e tanta 

unione , che non fi uede l'uno mai fenica l'altro , po- 
rremo effere d'opinione , che il color uermiglio poffk i ' 

ancora fignificar e difdegno . 

peirAtro. Cap. XV. ^ 

N / s s V N o ragioneuolmente mi negherà co ue^ 
rità, che offendo amore nella grandeo^a, nella 
quale fi trouay non fi pojfa chiamare fignore d’inuin-^ 
cibile poten-s^a,^ ualore ; effondo che egli d ogni m- 
torno e affediato da uarij , & potentiffimi nimici di 
continuo; ne pero per queflo fi fiminuifce l* imperio 
fuo , anT^i ogni di piu crefce y&fifa maggiore : ma 
quali fono quefli nimici d'amore Imi potrebbe effere 
domandato , tutti quelli , i quali offèndono i fuoi fe^ 
guaci, rijponderei'fo, & fra gli altri l'ira, ilfurore^ 
lo fdegnoy la difcordia,it (imore,& filmili altre cofe: 
quefli fono quelli, i quali no potendo con la loro pro^» 
priaforz^fuperareatnQTOfOperam confi loro èffet'^ 
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tìtantoinnoi fche ci dejuiano dalla ragione y^ci 
fanno immerittuolmente offendere la dmina poten^ 
7^a d amore y con chiamarlo crudele , iniquo^ ingra^ 
to, disleale, mentitore, traditore, & rthaldo^ & dt 
tutto quello n e cagione la di/cordia, laquale anco— 
va e' cagione d^ogni altro male , ^ che quello fta ue 
to, ecco, che prima , che nel mondo entrajje questa 
mortifera peHe, era l’aurea etade; ecco la perditio- 
ne, ^ rouina di T roia , le guerre ciudi de gli ami- 
- chi I{pmani, le guerre de Trencipi , coft dell’ età paf 
fata, come della moderna , ^ pre/ente ; di che tutte 
fino caufate dalla difiordia ; quefta e forfè il piu po 
tente contr asìo c*habbia amore, il che fi può ageuol— 
mente uedere dalli effetti dell’uno contrarij a qnelli 
dell altro, che filano diuerfi gli loro effi tti ; ecco 
cheamore unifee, & accompagna , la difiordia di- 
funifie, ^ difiompagna ; amore è pieno dt gentilez 
^a , la difiordia difiere’i^a, ^ ella e' cofi crudele y 
^fera, che dagli antichi fu adorata per Dea , im- 
peroche ejji n*adorauano alcuni , perche effigiouaf- 
fero, alcuni altri, perche non noce fiero , fra qua- 

li er a questa maluagia fera , che da loro era in uarij 
modi dipinta, imper oche alcuni la dipingeuano agui 
fa d una furia delf inferno , con ambe le mani arma- 
te di acutifiimo ferro , fra quali fu Virgilio il quale 
a queHo propofito difie. 

Annoda, & ftringe alla difeordia pazza 
Il crin vipereo fangiiinofa benda. 

Et del medefimo uolere fu Vetronio ; alcuni altri poi 


u'erano 
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U*erano,(he lafingeuano una donna co*l capo altOjC$ \ 
labia liuidcy et fmorte^gli occhi bianchi, guasìiy cSt J 
pregnidi lagrime, che continuamente li rigauano j 
le pallide gotte ; fingendo eh ella non teneffe rnai^ afe 
le mani, ma che [offe prcfli/fima almouerle , eh ella 
portajfe un coltello cacciato nel petto, eh ella hauef- è 
Je le gambe, / piedi fiottili, & torti , & che come 
da una rete fila da una folta oficura, tenehrofia neh 

bia d*ogni intorno circondata ; l’^rioflo eptando fia 
thè l'agnolo Gabrielle uada a trouar la dificordia 
cofii dice, 

J^a conobbe al vcftir di color cento , 

Fatte a lifteinequali)& infinite, ^ 

Chor la coprono, hor nò ,* che i paflTi,e 1 veti 
Le giano aprendo, ch’erano fdrufeite i (to* . 

' 1 crini hauea qnal d oro, & qual d argéto, 

E neri, e bigi ; e haiier pareano lite : 

Altri in treccie,altri in naftre eran raccolti 
Molti alle fpalle, alcun i al petto fciolti. 

Scriue ancora Taufiania , che da un lato dell aria di^ 
Cipfiello erano intagliati uiiace,& Hettore, i quali 
infieme cóbatteuano alla prefienT^a della Dtficordia ^ 
óìiui ftaua loro appreffo, & finge, che ella [offe um 
donna di bruttijfiima faccia , di maniera , che facil^ 
mente fi può comprendere da gli antichi fcrittori > 
eh’ ella fila di bruttezza horrenda ;fita o furia dell’ In 
femo, onero donna dottata delle fòpradette qua^litd^ . 
dr parimente fi pojfiono difeernere gli effetti di lei , 
^ualifi fianoddladeficrittionc dfll'habitQ f¥9 . 
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fortàmntò data dall*^rioflo; onde folanàente re/U 
da /apere, quale fta il colore di quesìa maligna beU 
ita, che per tale ancora jt potrà poi lei fteffa palefare: 
il fuo colore Jerà dunque il colore delle furie dell'ina 
ferno, il quale non e ne bigio, ne nero , ma ddCuno^ 
^ delC altro injieme egualmente compofio, ^ brut-* 
tif[imo,an‘^i quaft fpauentofo, perche egli fi può dire 
trajparentc, ma la fina brutte:^a non lo Inficia difcer 
nere, famiglia qucfio colore a quelle folte nubi, che 
tallhora oficuri[fime fi ueggiono quado con tuoni , & 
lampi il cielo minaccia pioggia, tempefia, folgo- 
ri, il qual colore fi chiama propriamente atro^ per il 
^uale , effendo egli della difeordia proprio , io credo 
eh* ella fi poffa affai leggiadramente palefare ; ho 

data la difcrittione della difeordia , accioche ogn*u-> 
nofpauentato, & dagli effetti, dalla brutta effi- 
gie di lei cerca di fuggirla, onde non deue altrui pa^ 
rer di tirano che io fia per ciò feoSìato ancorché po- 
co lungi dal difi orfo proporlo. 

Del Pallido. Cap. XVI. 
molti accidenti fono trauagliati i mijeriyéf* 
infelici amanti, ma in particolare per la piu par 
te delle uolte da un continuo timore , il quale a poco 
a poco li ua rodendo, & confumando ,• ^ nafee que- 
flo timore in un certo modo dalla difeordia , perche 
fubito che l* innamorato conofee , che il uolere della 
fua innamorata non fi confronta col fiuo, entra in dub 
■ bió di fe Sieffo, in timore di nò offendere o lui me^ 

defimOiO la fua donna col feguire,o nò fieguire amorfe 
5 ' £ imperoche 
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hnperochefayfenon fegue t*amorofa/Uai?npre/a,- 
thè offende i proprij deftde/ij , i quali fono d'amare 
fe la feguUa, dubita, & pauenta di non recare offefa 
a cui egli uorrebbe gradire ; & par piu tormento di 
thi e predominato da queflo mordace timore, auiene 
thè l'amante teme,c2r‘ molte uoltcteme a torto, tan-- 
ta forza ha queflo timore in noi ; ^ fe l'amante fa^ 
fej]e [coprire alla fua donna queflo timore, che lo ro* 
de^cjr con fuma, molte uolte la fua innamorata pie^ 
tofa di cotanto male, acqueterebbe coft fiero dolore, 
ma per non lo poter difcoprire auiene che il miferello 
languì fce in tanta mi feria, che di continuo brama di 
morire » Di queflo che uien detto timor e, il quale al- 
tro non e che paura , parmi che fe nepojfa formare 
di tre forti, cioè, di fpauento, di terrore,^ di timo- 
re; perche tutti quefli tre fi pojfono chiamare pro- 
priamente [otto il nome'di paura , ^ fono pero dif- 
ferenti ; perche lo fpauento s'intende delle cofe paf-^ 
fate, ancor Jje alle uolte anco di quelle, che deuono 
uenire : il terrore delle cofe prefenti : & il timore de 
le future ; onde non ì marauigliofa cofa , che Stath 
fingendo, che Marte comandato da Gìoue andaffe a 
metter guerroi fra gli Mrgiui, ebani, pigliaffe , 

\l$ fpauento , ouero il terrore ,&felo fzceffe andare 
come dice nelle tre infrafcritte fianze mol- 
‘to ^^^f 'adre , nelle quali affai uagamente difegna m. 
^arte il Kyrore , in parte gli effetti fuoi ; ne è da 

'Warauì2}n^rfl , che Marte [eco ancora nontogliejjè 
U timore, nelle guerre nonni bifogn^, queflo 

• * • * ^ timore 


• A 
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timone : ^ óltre di queflo , egli entra ne i cuori de i 

Tnoctali prima che le guerre fi facciano, come quello 
■<Ì9 che folo i intende delle cofe , c hanno a uentre : ne è 
wrti da marauigliarfi che Statio faccia che il terrò re, piu 
m ùolte fi muta di colore , perche quanto piu è uicina 
ìjjf- la caufa della paura,tanto piu fi fmarijfe il colore,et 
Itili' tanto meno, quanto è piu lontana» Dice dunque cofi» 
'k 

Da la plebe criidel, c’ha intorno, elegge 
ik Ilterrore,eaideftrierIomandainart 2 Ì« • 

ftréi Al cui poter non é che iTuo paregge, 

r>uh In far temere altrui, non che Tauanzi: 

id Percoftiiiparche rhuomoihierdifprcgg* 

Se nel timido petto auien che danzi 
Il moftro borrendo, c’ha voci infinite, 
p Et mani Tempre al mal prede, & ardite. ' 

df Vna fola none Tempre la faccia, 
fi M a molte , & tutte in variati afpetti ' 

Si cangiano ad ogni hor, pur ch’a lui piac- 
reli D’accordar quei co’fpauentofi detti : ('eia 

té Quali nei con humani fi forte caccia, ^ 

ifi Chea dar loro ogni fede fono adrettfi < 

Ii4 Et con tanto fpaiicnto ipeflb affale * 

ùn Le città, che poi credono ogni male. % 

d Crcderanchenonpiufia vnoilSole, v 
é Et parrà lor quel che non è vedere, ' 
lit Se imiferi mortali a le parole • 

4 ■ Del tremendo terror, di rado ucre, ^ 

* * 9 .Porgo» 

itrt 
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l Gorgon l’orecchie ; & che le ftelle innolc ' 

V . Vn nembo, ond’habbian poi tutte a cadete: 
Che la terrapauenti,& tutta treme; 

’ Et fì fcuotan con lei le fclue infieme. 
ì^i/ì uede manifefl,amente, che l'uno è differente da 
i' altro ; ^ con tutto quejio fi potrebbe ancora dire^ 
che Statio baite ffe pofio indifferentemente il terrore 
per il timore yér- il timore per lo fpanento: ma quefto 
non importa al noftro propofito,come ancora non ri- 
licua che da gli antichi egli fia flato dipinto col capo 
di leone, onero col capo, & babito di donna brutta, 
pero & horrenda : ouero cb^egli fia flato pur ancora 
dipinto col capo di Medufa : lafciando dunque quefle 
€ofe ad altri, torno al mio ragionamento, per troua- 
re un colore, che apparentemente poffa fignificareti 
more, perche fard molto gioueuole alle per fone , che 
amano : dico , che io fono di credenza , che il co- 

lore chiamato pallido , fia molto a propofito , perche 
di fimile colore uiene la faccia di quelli, che temono^ 
fir è tal colore brutto, ^ uile ; & fi genera di color 
bianco debile, accompagnato da un poco di negro, et 
roffo ■: & lo credo , come ho detto , molto piu (fogni 
altro fujjicienteper filmile effetto, potendo fi con mol-- 
. te altre ragioni, che fi come queflo colore, che fi feor 
ge neU'huomo o per timore , o per troppo penfare, 
ouero per trauagli , è brutto , ffr non fignifica utile 
alcuno nella compie ffione delfhuomo ; cefi il timore 
fia inutile, & jpauentojò , come ancora fard il palli- 
dodifclìpritoredieffì. 
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•Del Zallolino. Gap. XVIL " ‘ 

IVT*^ ^ ^ ^ dalia difcordiay radice 

IN d'i)gni male, (^inganno , & tradimento , di thè 
non è co fa piu uile, uituperofa,& di maggior dannai 
>ii da queflo prendono jpeffe uolte dolore gli innamo^ 

irt rati fedeli , i quali in guiderdone , & premio del fu(p 
ort fedele, & coflante amore, per remuneratone della 
pfj cordiale, & amoreuole loro feruitu ,fono traditi da 

fi, le donne, eh e amano, ouero inauedutamente ; benché 

ajii allhora ne inganno,ne tradimento fi poffa chiamare^ 

ouero con non amarli, anz^i odiarli, dijpregiarli, ^ 
0 difcacciarli da lor siejfe con fieri /guardi, con inùfi- 
ffi tate alterez^^s^e, con atti fuperbi, & co minacckuoli 
nf parole ; & jpe/fe uolte per loro maggiore ojfefa , ^ 

.(d carico amare, & appre\7^re chi meno è di loro me 
(hi riteuole . 0 quanta gloria ac quinario le donne, fe né 

fj. uogltono confientire a gliimpetuofi ajfaltì di queflo 
(hi inganno , tradimento : io fono di parere , che te 

donne fitano d' incomprenfibile merito , ma affai uen^ 
l/or gono feemate di gloria col mofirarfit uaghe di pojfe^ 

dere l'ufo di queflo inganno , & molte ue ne fono , le 
gfli quali piaccia a Dio mudare in fempiterno oblio, che 
,o/. arrogantemente fi gloriano di queflo uitio,& fi unn- 

luf tano d'hauere l'huomo in fua balia : quefle fono di 
quelle, delle quali uolfe intendere L'^riofio, quando 
tjjl( parlando in disfauore d*ejfe cofi dijfe. 
orr Non fiate pero tumide, efaftofe 

li,. Donne, per dir che rhuom fia voftro figlio j 

Che de le fpine ancor nafeon le rofe , 

E iif E d'una 


Significato' 

£d*unà fetida herba nafee il giglio^ 

' Importune, fuperbe, e difpettofc, 

•e Priuc d’amor, di fede, e di configlio ; 

: Temerarie, crudeli, inique, ingrate ; 

. Per pcftilenza eterna al mondo nate. 

Quelle fono di quelle, le quali uolendoft far conofee^ f 
re , 0 per dir meglio , eflimare d'infinito ualore , non 
s^auedono che colme tCambitione, uitij fi moflra^ , 

no nimiche di uirtà , che pur adornano una donna, 
COWJf fa l'oro le pretiofe gioie ^come i fiori,^ l' herbe 
i prati , Deh fugganfi quelle, che chiamate col nome 
di donne, fono beflie\ & fe pur donne fono, fonpaT^- 
d'intelletto , ^ al loro honorato feffo 
porgono biafino, & uergogna . Ma come potrafi mo ? 
firare per colore queflo inganno ? io crederei, che do 
fi poteffe fare per il colore Z allolino piu acconciamé I 
$0, che per qual altro fi uoglia colore ; percioche fi co 
me l'inganno , tradimento procede da uiltà ; cofi 
écncorailo^alìolino fi genera di color bianco debile, 
che tira al rojfo , il quale è color uile , ^ di nijfuna 
belle:i^ ; & cofi come l'inganno non è d'utilità al- 
tma, che fila honefia, cofi parimente il 's^Uolino non 
famiglia a gioì a, o fiore alcuno, fe non a qualche fioro 
feluatico per auentura, il quale non fta pero di ueru- 
na utilità , & belleT^'s^ : queflo colore ha molta fo- 
niiglian^:^a col pallido, ^ ambedue fi generano deUi 
medefimi colori ; ma queflo tira piu al uermiglio, & 
quello all'atro : & alla generatione di queflo non fa 
bifogno, come a quell' altro, del color negro • 

Del ! 
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^ ' Del Cinereo. Gap. XVm. 

P l^ I M A c/jc l’huomo muora, egli è tenuto a fare* 
ognicofa per conferuatione delia propria ulta i 
imperoche non è peccato maggiore dell'ama-s^T^ar /è. 
slejfo , & ecco in confrontatione di do , che fino le- 
leggi , che feuerijfime fono , concedono il dar morte 
altrui^ tuttauolta che chi uccide non fi pojjd d fende-* 
re altramente : & tanto piu è l’huomo alla diftfa de 
la fina ulta obligato, quanto meno nuoce alproffimor 
quefio dico iotpercioche molti innamorati fi trouana 
in tante calamitadii che in effe languendo fi ne muo-*. 
tono jfe non fono foccorfi , & fanati da chic del loro 
male cagione : & effi debilitati per gli troppo atroci 
mentali tormenti yUanno per aiutar fi fra fi medefimi 
in nano lamentandoli, empiendo i uenti, il cielo, ^ 
l* aria di lagrimabili , & pietofi fofpiri , i quali non 
fono uditi da chi li potria porgere aita . O eftrema 
mi firia di quefii infelici ,fo iojépoteffero quelle lorn 
tenaci, & dolorofi pene ejprimere a chi potrebbe fa^ 
tiare loro, che niffuno faria cofi crudele, & inbutna*. 
no, che di loro non fi moueffe a pietà , & no cercaffe 
giouarli; ma non poffono parlar e, ne fanno come fare, 
altramente , perche non ardifeono fcriuere , ne fare 
per altri, che per loro medefimi ,fcoprire il loro do ^ 
lore . Deh dunque imparino quefii cofi infelici amati 
come poffono afe Heffigiouare : piglino quefii tali 
il color C inereo , cioè, cha il color della cenere , dal 
quale egli ha prefo il nome di cinereo ; ^ l'ufino per 
palefare alle loro innamorate , che efii fono preffo al 
^ J£ iiq morire 



Significato 

wtorlre , perche la morte fi finge di quel tal colore g 
ehe rapprejhntandoli dinanzi gli occhi loro quefio 
fqualido colorcy fi ricorderanno , chenijjuna perfona 
muore fen^a fentire dolore grauijfimo : & piu facile 
mente di loro pietofe, & delle proprie pajfate crudel 
tadi dolenti fi moueranno a fare ogni sforzo per por* 
gere loro aita , Quefio colore fi genera come fi fati 
pallido ; ma quello tira piu al uermiglio,& quefio al 
bianco debile , il quale uien detto dal uolgo nÌ 7 ^o^ 
eSr bigio i ancora che il bigio fi pojfa intendere per il 
herettino, parlando di quello, che fi dice frate feo » 
Del color di Rofafecca. Cap. XIX. 

C O T A N T A e /4 maluagità,che hoggidi fi troua 
fra mortali, che l'età nofira fi può chiamare in* 
felice, calamitofa, drpiu piena di uitiofe fceleragi^ 
ni, che qual altra fila per l’ adietro paffuta : ^ di que 
fio e cagione la difeordia, & inuidia, che in noi pop- 
pino tanto, che fe uno opera uirtuofamente, di lui né 
emuli, ma inuidiofi lo cominciamo a difcacciare, ^ 
€on nuoue inufittate falfità,fi affatichiamo in dare 4 
credere altrui, che le fue utrtà filano uitvj da fuggire^ 
^ ch'egli fia huomo tri fio, & indegno dell a conuer 
fattone humana, pariméte opera in noi , che no fi 
iofio Pappiamo, che uno habbia commeffo un'errore 
per picciolo che egli fia,incontinente l'andiamo pre^ 
dicando per i radunamenti delle perfone, per le pÌ4^ 
xe, & luoghi publichi j & quefio hormai e'tanto in 
ufo , che fra gli altri lodato e' colui , che piu di tutti 
Mce^ & propone di dir male di quefio, & di quello i 

anzi 
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€n\i e il piu delle uolte^ che non h abbiamo altro in-^ 
tratenimento , che di quella bella opera . 0 nel nero 
abomineuol cofa: di qui aUienCyChe non fi conofeono, 
ne i buoni, ne i trifli i di qui auiene, che le uirtà non 
fono in predio : ne queflo maluagio operare ha fola~ 
mente effetto nelle^uirtà dell animo , ma etiandio in 
quelle del corpo, ne quello opera folo nelle cofe necef 
fariamente ejfentiali : ma parimente ancora nelle co^ 
fe , che fogliono le piu uolte per accidente auenire ; 
perche habbiamo inuidta, ^ biafimamo uno, il qua 
le per lettere d’ Immanità, o per l?hilofofia,o per dot 
trina di legge fta illufirato , uno chi chefia da hono^ 
rarft per ejjer dotato di feientia muficale canora,o fo 
nera, che fta, uno che per militare ualorefia da teme 
re, uno che s'acqui Ha gloria per caualcare , uno che 
leggiadramente muouela fua uita,uno che fta ador- 
nato d'honorate crean'ge,& bei cofiumi, uno cbejta 
bel dicitore ;ne uogliamo lodare chi per pittura, o 
finltura fta eccellente , ne uogliamo aprouare l’opra 
manuale di chi merita però d’effer lodato , & fe un 
giouine non e innamorato, lo riputiamo uile , scegli 
ama lo chiamiamo uitiofo : di maniera,che quaft to - 
- talmente e chiufa la firada, & del bene oprare, et di 
conofeere i buoni da i triflt : fe per forte auiene , che 
un giouine lafcia d’amare per qualche accidente,per 
che tutto ciò, che ha hauuto principio $ deue di necef 
fità hauer fine, ancor che egli con bonore , & buona 
fotisfattionc dell’ una, et l’altra parte lafcia tal amo- 
tti no l’baferò cqft prejio abbandonata > che per ui- 

tuperarloi 
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tuperarlo diciamo delChonore deCuno,etderaltro^. 
quello^ che piu preflo ne foutene alla bocca , onde f<t 
poi bifogno che*l miferello s'intrichi in mille fatiche 
per far chiaro al mondo, chefalfa fta l'imputatione 
a lui data ,* Ma come potrd egli far quello Jen:^a par 
lare ? ejfendo che meglio e\ come fi fuol dire prouer^ 
bialmente , tener le corna infimo , che in capo , egli 
potrd fare quefio co*l colore di rofa fecca,facédol*ar 
gomento, come dicono i Logici, Thilofofi , dr Legi^ 
flt ( afimili ) il quale, e' ualidijfjmo, cioè cofi diceria, 
do, che fi come co'l feccarfi , che fi fa la rofa , manca. 
Vhumoee, & non C odore, cofi ancora per tal colore fi 
poffa dimoflr are, che manchi fra i dui amanti, i quali 
in tal loco fi prédono per la rofa, Cbumore , ch*d /* 

- more : ma non l'odore,ch'e fihonore, ^ buona fatip- 
fattione dell' una, ^ f altra parte ; neper dijfenfione 
di quefio uoglio dire altra ragione , parendomi que^ 
fio afidi • 

DelCefio. Cap. XX. 
f ^ Z T R o Itme" fecondo il creder mio crudeltà , 
l\chefiere7^:i^à d'animo, laquale, come io benijfi-- 
mo penfOffi può conofeere il piu delle uolte per gli oc 
chi, come quelli, i quali molte uolte fono li difeopri- 
tori de^egreti del cuore, che fanno alìhora mani fe fio 
fegno difiereo^a , & crudeltà , quando fono, come 
in prouerbio fi fuol dire , ofeuri , ^fofchi , cioè, di 
un colore feluaggio , il quale fi chiama Ce fio , che e 
malenconico, ér brutto , ^ fi può ragioneuolmente 
chiamare fanguigno , cm, pieno , ^ ingordo mai 

fémpre 


de’còlorii ^8 

fcmpre deì^alttui [angue : & perche non dcofadel-^ 
^altrui [angue ptu uaga, che la crudeltà,ofiereZ7;^a, 
come quella la quale e ingordamente pronta all' al-^ 
trui morte i potiamo ageuolmente dire^che per il co* 
lor cefio fi pojfa dinotare la crudeltà , come do con- 
[erma l'occhio del leone fierijfimo , & crudele ani^ 
male , eh e di queflo colore : ^ molti animali\y ch'io 
taccio per non effèrc troppo lungo penfando che 

quefio pofia, eP* debba bafiarc , 

Del Violetto. Gap. XXL 

C OSI come il color Fioletto ha prefo il nome da 
certe utole , che naficono l'autunno , le quali nou 
hanno il colore totalmente fomigliante a quello del- 
l' altre uiole ; perche efje [ono piu dell' altre pallidfry 
piu tirano aW incarnato chiaro , che quell' altre, 
che [ono fi può dir morelle^ o almeno piu ofinre', noti 
intendendo pero di quella [orte , che hanno il colore 
bianco, o giallo, ouer delCuno, ep* deWaltro mi[chia 
to : cofi parimente fi potrà [acilmente credere ch'egli 
poffa hauere il lignificato a i loro effetti conforme m 
cotal modo, cioi,che fi come elle nafiono, & danno 
l'odor fiuo tardi , che parimente il uioletto fignifichi 
tardez^Za : & fi come la sìagione del tempo , nella 
quale na[cono partecipa piu di freddo, che di caldo ; 
cofi parimente il uioletto habbia il fignificato di fied 
dezz.^ .* cofi come l'odore di quefie moiette è foa- 

ue, cofi parimente il uioletto lignifica trarde^^ì^ 
freddezza grata in tal modo, intendendo qutfia pa- 
rola grata^ che per no effere fruor di tempo totalmite 
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fia di douere ejfere di qualche utile, ^ piacére ;pef^' 
che mi pare che affai probabilméte quello fignificata. 
poffa in lui cadere,facendofi l'argomento ( a fimili ) 
il quale è ualidiffimo , & accettato per tale non fola 
da^ Logici, ma da Leggifti, Ftlofòfi, da' quali (/o- 

uemo imparare di formare , & deflruereglt argo- 
menti: & credendomi che beniffìmo fipoffa,& deb- 
ba fen:^a dir altre ragioni di queflo fignijicato refla- 
re appagato , intorno do non dirò altro ; ma trapaff 
ferò a dire de i colon accompagnati , tralafciandone 
molta quantità defemplici con filentio, come quelli, 
che fono piu al prepofito de'pittori, che al noflro, & 
tanto piu, che da quefli fi uedrà la fignificatione delli 
uerdofi in uno ifteffo tempo» 

DE’ COLORÌ ACCOMPAGNATI, 

ET PRIMA DEL BIANCO. 

S E I L color bianco fard accompagnato col negro 
fi potrà dire , che jìgnifìchi per fona di perpetua 
humiltd : fe farà con l’oro, fignificherà pura, hu- 
mil fede : fe con C argento, honefla, & manfuetagrà . 
deT^^Q^a di defìderu : fefarà col berettino chiaro , po- 
trà fignificare coperta , Gr fmulata fiuperbia : fe col 
berettino ofeuro, collante , ^ durcuole humiltà : fe 
col berettino molato ^ potrcfpmo trare perfona piena 
di naturale , grata mafuetudine :fe col berettino 

argentino, amorofalajciuia,^ manfueta magnani- 
mità ; fe farà accompagnato col roffo , potraffi mo- 
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firare per fona dotata di piaceuole7^d,& di udore: 
fi col turchino , per fona leale , coflante , giujìa , 
humile : fe fard col uerde chiaro ifignificherà man-- 
fuetudine , & fperan':ì;^a : fe col uerde ofcuro , poco 
animo uiltà : fe col uerde giallo jdifperat a humtl- 

td : fe fard accompagnato con l’incarnato, fignificbe 
rd amore grato, piaceuole,^ manfueto : fe col ran- 
cato, per fona manfueta , & di gran magnanimità: 
il medefimoftgnificherd fi fard col zipolino, perla 
fomiglianza ch*effi hanno infteme : fi fard col giallo 
dorato, caparra di fede, ^ d’hurniltd : fe col giallo 
fagliato, perfona remota, quieta , & piena di bon- 
tà : fe col giallo puro, potrajji fignificare per fina hu- 
mile, cl}€ h abbia certc^^^^a di qualche siato o buono 
0 trifio : scegli fard accompagnato col morello , fno- 
ftrerd appajfionata humiltd : fi col leonato , perfona 
ualorofa, ^ manfueta : fi col mi fino , perfona hu- 
mile, che fa in dubbio dell’ejfer fio : fi col uevmiglio 
pgmficherd acquetato difdegno, o furore', fi fard co 
l'atro , debile di fioràia : fi fard col pallido ,fignifi- 
therd perfona manfueta, & timor o fa : fi col Z aso- 
lino, debile inganno : fi col Cinereo , mosìrerd hu- 
miltd mortale, cioè che fa cagione di morire : fe col 
color di rofa ficca, mostrerà uno,ilquale con piace- 
uok'sc^a, con honore, & buona fatifattione d’ambe 
le parti habbia abbandonato un cominciato amore : 
fefirdcol Cefo manfueta crudeltà: fe col ioletto, 
gentil fredcTfj^a, ^ negligenza,, 
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Del Negro accompagnato. , ■ 
Eggiadr amente fotrà Jìgnificare il color negrtf " 
accompagnato con l'orOi una per fona di perpetua 
fede; accompagnato con l'argento, uno il quale pcr^ 
petuamente defidera graui cofe , alte imprefe : 
accompagnato col berettino chiaro, una per fona chf 
' perpetuamente fia poco ^labile in humiltà : col be^ 
tettino ofeuro , perpetua ferme’:^a in humiltà : col 
’ * berettino molato, una perpetua diletteuole piaceuo- 
tc\'^a , & humiltà : col berettino argentino , una 
per fona la quale fempre mai attenda all' alte impre~‘ 
fi, & fta dotata di diletteuole lafciuia : accompagna 
to col rojfo , potrà moflrare una per fona piena di per 
■ petuo ualore : col turchino, una perfona adornata di 
perpetua giujìitia , lealtà : col uerde chiaro, una 
perpetua jperanza : col uerde ofeuro , una perfona 
^ Tanto appaffionata,cbe brama di continuo il morire: 
col uerde giallo, una perpetua difperatione : con l'in- 
carnato , un lungo , & fempiterno amore : fi farà 
accompagnato col giallo ranzato , potrà ftgnificare ' 
una eterna certezj^a di magnanimità ; & il mede fi- 
mo fi farà col giallo zjz^olino ; col giallo dorato mo- 
' firerà una perpetua fecurtà di fede : col giallo paglia 
to, una perpetua bontà : col giallo femptic e, perpetua 
ficurez^a di bene,o dfjmale, fecondo che meglio di- 
fcopriràl'occaftone , eH tempo : accompagnato col 
fnorello,ftgnificberà una perfona perpetuamente apr 
paffwnata : col leonato, un perpetuo ardire : col mi- 
fiìm,un perpetuo dubbio deltejfir proprio : accom- 

*‘agnato 
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pagnato col uertniglìo, lignificherà lungo, an^i eur ' 
no difdegnoyo furore : con l'atro, una fempiterna di^ 
fcordia : col pallido, una eterna paura : col T^allolino 
unaperfona,la quale continuamente cerca inganna^ 
•re, c?" tradire altrui : col cinereo, uno, che, come fi 
fuol dire, uiuendo conttnnamente muora : accompa» 
gnato col color di rofafecca, potrà moflrare una per* 
fina, la quale per coflante chcfia, habbia con hono- 
re , & buona fatisfattione d'antbe le parti, lafciato 
un cominciato amore : col cefio , una perpetua cru* 
delta : ^ col uioletto, una fempiterna frèddeTi^a» 
Dell’Oro accompagnato. 

L 'Oro accompagnato potrà uagamente fignificare 
con l'argento, ardire di fede, & d'alti defiderij: 

-col berettino chiaro, una per fona fedele, ma poco fla 
hile inbumiltd : col berettino ofcuro ,un perpetua- 
mente fedele, & humile : col berettino molato , una 
dilettofa lunga, ^fedele humiltà: col berettino ar* 
gentino, una dureuole lafciuia, fedele magnani- 
<mitd: accompagnato col rofio,fignificheràuna per- 
-fona fedele, ^ coraggiofa: col turchino, lignifiche- 
rà una fincira, giujia, ^ leale fede : col uerde chia- 
ro , una fidata (peranT^a , cioè , infallibile : col uerde 
ofcuro, uno il quale male premiato della fua fede per 
dolore uoglia morire i col uerde giallo, una dijperata 
'fede ; eon fincarnato , uno amore pieno di fede :ac- / 
scompagnato col giallo rano^ato moftreràuna ficure:^ 

• ^a di fede, & di magnanimità: Il mede fimo ejfendo 
* accompagnato col giallo ^i^olinq : col giallo dqrato 
' ‘ ' una 
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»naprouata,ó^ conofiiuta fede : col giallo pagliata, l 

-ma per fona coltila di fede , di bontà : col giallo \ 

» puro, 0 femplice, una fidata ftcu re^^a di bene ,odi | 

male : col morello ,un fedele appaffwnato : col leonar 
to, un perpetuo, & fedele ardire: col mifcbio, cer^ 
te^^T^a d*un dubbio jo sìato : col uermiglio, /degnata 
CJr corucciata fede : con teatro, difcordia fedele : col 
pallido, paurofa fede : col zallolino, ingannata fede: j 

col cinereo, morir fedelmente : accompagnato col co l 
lor di rofafecca, mofirerà una fede rotta , & uri amo 
relaffiato, ancorché con honore,^ fatisfattione de 
l'uno, & i altro amante : col cefo, fede, ^ crudele 
tà : col uioletto, freddezza, ^ fede . 

DeirArgento accompagnato. t 

V \Agamente potrà mofìrare Inargento accampa^ 
gnato col Berettirio chiaro una perfona , laejua^ 
le ft sfot-^^a moflrare grande:i^7^a d'animo, per effcre 
cimata di piu ualore, che non comporta il uero: oc 
compagnato col Bertetino ofcuro , uri animo man^ 
fueto, che fptra a cofe alte : col iolato, uno che pren 
da uaghe:i^'3^a dihauere l'animo riuolto a graui at^ 
tioni, dr dieffer fempiternamentc genttle:con Ì 
gemino , una fouerchia lafciuia , df grande:i^7^a di 
cuore : accompagnato col roffo, mofirerà una perfo» 
na dottata di bell'animo, & di ardire : col turchino, 
giufìitia , lealtà, & grandeT^^s^a di core : col uerde 
chiaro, grandc's^^ d'animo, drfferan^ : coluer^ 
de ofcuro,uoglia di morire honoratamente : col uer- 
de giallo, una perfona, laquale fta ridotta alla difpe- 
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fattone per alte intprefe: accompagnatoTcontincar^ 
natOi mojìrerà uno c^h abbia altamente locato il fua 
amore : col giallo ran'j^atOf una perfona, che dia cer 
te7^\a delfico grand' animo,, có mofirarelagrandei^^ 
v;^a defuoi defiderij , eirfitgnificberÀ il medefimo : fit^ 
farà colZi-T^olino ^col giallo doxato , grandeT^a ^fx 
defiderij, ^ ficure\’^a di fede : col giallo pagliato 
gran bontà in un beli animo : col giallo puro , un bei 
animo fatto ficuro dell'pjjer fuo,o buono, o trillo :coÉ 
morello, uno animo grande pieno di pajfioni : colico* 
nato, perpetuo ardire,& beli animo : accompagna* 
to coluermiglio, mojirerdun bell animo corr uccia* 
to : con i ^tro,uno ilquale habbia le fue Moglie altet 
ma fra loro contrarie , ^ dtficordanti * col pallido t. 
una perfona, laquale temma di afialire alte imprefet, 
€ol ZaUoimo, uno ilquale defidera grandemente djM 
gamiare : col cinereo , gran deftderio di morire per- 
alta imprefa : col color di rofa pecca, uno ilquale ptf ^ 
alte operationi habbia lafciato un'amore con hono*. 
re, & fatisfatione deli uno, & deli altro amante: 
€ol cefo, un beli animo , ma crudele : col Fioletto » 
afi*uno habbia tardi altaméte locati i fuoi defiderij «i 
Del Berettitio chiaro accompagnato. 

F 'Cdcilfnente fe il Berettino chiaro fard accompa* 
gnato col Berettino ofeuro, potrà fignificare und. 
ferfona della cui humiltà fi pojfa dubitare : fe fari 
col Berettino Violato, una perfona , la quale fia di^ 
ietteuole, ancor che non fempre manfueta,& humi*Ì 
k: col Berettino argentino, moftrerd modella, & df 
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letteuoh lafcuia in perfine di belio anìino zaccorhp^^ * \ 
gMtù col rojfoy una per fona uàlorofa , ma fuperba: . 

{\dtunhtno, und per fona feueray magiu^iay & tea- 
^ 7 coi uerdechiaroyunadubbiofa fperanT^ai col uer. ' 

dé ofcuro, unaperfonay che peruilià defidera di mo^ 
HhycqI tterde giallo, una per fona, laquale perfua, j 

outro alprui poco ferma humiltd fia ridotta alla di^. 
fheràtione : fe fard con l’Incarnato, una perfona in-- ^ 
àafnoratd hormanfueta, & gentile, hor altera, 
fùperba i col giallo ran-^^ato , una perfona ch’altrui : 
fofgfl , 0 prenda da altri debile fuure^JtX^ bell'a- . 
nirno i il mcdefmo col •;^7;olino : col palio dorato , . 
una perfona,(^habbia 0 altrui porga ftcurei^a di fe 
de,rna Hoh d’ h umiltd : col palio pagliato una altera. ; | 

bontài fe col giallo fmplice ftgmficherd certe'^^a . 
dello flato prefente, 0 buono, otrifl 0, ma poco fer^ 
im huMiltà : col morello, una perfona appaffionata,. ^ 
ddC altrui poco ferma humiltd : col leonato, . 
una perjhna ualorofa, ma poco gentile : col mifchio , . 
dMio di Hàto , & d’ humiltd : col uermiglio , una ; 
p^fompkna£altert\^a,d’ira,dif^^^ & di fu^ 
vtìte^conUatro, pocòmanfueta difcordia : col pallia 
do , perfona poca gentile ^ ma timida : col zalloUno^ 
tfddimentoyfuperbia, & inganno. i col cinereo, ungi- 
giunto almorire, mercè dellafua, onero altrui poca, 
ferrnaijumiltd: fe foraci color di rofafecca, amore ^ 
foperhamenpeìafciatOi ma con honore d’ambe lepar^ 
ti: col cefo > una altiera crudeltd : col uioktto , una. 
perfona fredda, & pw 9 abile it} bmiltd*^ 
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“ ' Del Bei-cttiho ofcuro accompagtiàto. ' 

E Sftndo il Berettino ofcuro accompagnato colbe-t 
Tettino uiolato ,potra facilmente fignificare una 
gratdy^ coflante humiltd : effendo col berettino ar-* 
gentinoy uno che habbia adornato il bello animo fuo 
di dureuoUy & amata lafciuia : col rojfo, fermo ar^ 
dire, ^ humilta : colturchinoy una perfona p'erpC'* 
tuamente bumilc, giuflo, & leale i cotuerie chiara 
una ferma humilta , jperanza : col uerde ofcuro^ 
una manfueta uoglta di mormx col uerde giallo,uno 
che per la fua, ouero altrui ferma humilta fta ridot-» 
to a diQ>er ottone icon ^incarnato, un' amor coflante^ 
^ perpetuamente manfueto , & gentile : effonda 
accompagnato col giallo ran-s^ato , potrà moflrare 
una perfona che dia ftcureT^za deWhumiltà^ & bella 
animo fuo : il medefimo lignificherà effondo col 
^olino : col giallo dorato, potrà moflrare una perfò-^ 
fia manfueta , & di fede immutabile ; col giallo pa-^ 
gliato,una'bòntdmanfueta : col giallo femplice, una 
perfona la quale ftapeura dello sìato fuo,pa o trifla 
ò buono , mercè della fua humiltà : col morello \ una 
perfona ptjiceuole appafftonata : col léohato,una‘per 
fòna^ardita, gentile : col mifehiòfitno, che mercé 

della fua humilta fta in dubbio del fuo ^ato i col uefi 
miglio, uno che neU^ira fua fia manfueto Ì coni* atra 
una quieta difeordia :'col pallido, uhaferfona man- 
fueta , & timida : col ^alloltno, uno che peil uiltd fi 
taflia ridurre ad ingannare, & tradire altrui : foZ- 
cinereo, mmanfueìo mrire ; coUplor di rofafecùt^ 
» F nno 
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imo <mor manfideto cortcfimente lafciato con hono^ 
tei & fatisfattione delle parti : col cefto, una per/ò* 
va uile, ^ crudele : col uiolettoy uno che tardo fi fio. 
moflrato slabtle in humtlta » 

. Del Berettino violato accompagnato. 

P otrà il Berettino molato ejjendo accompagnato 
con l'argentino fignificare una perfona di bello 
animo jche ad altrui flagrata per la fua perpetua hu 
tnilta : col rojfoj uno che piaccia altrui per effere ar^ 
dito , gentile :■ col turchino , una perfona dotata 

di perpetua piaceuole humilt^y &giuliitia : col uer 
de chiaro , uno che habbia f^eran'3^ di dilettare aU 
$riii colme 7 ;p della fua lunga gentUeT^a : col uer do 
efcuro, uno che uoglia morire in perpetua humilta:. 
eoi uerdegiallO) uno ridotto a una dolce dijperatione 
dalla grata fua humilta : coni' incarnato ^ uno amor 
gentile, collante y & piaceuole : col giallo ran-j^tOi 
ma grata, & ferma humilta in perfona di bell' ani’^ 
tno y& il medefimo fignifichera effendo col ‘S^i^^oli-m 
no : col giallo dorato, uno che altrui reca ftcurexjK^^ 
della fua fede col me7^ della fermay^ grata fua bi$, 
miltai colgiallo pagliato , una perpetua , grata, ^ 
manfueta bontà : còl giallo femplice, uno che fi con*, 
tenta della certe'^Xa dello ^ìato in /tui fha ridotto /<f 
perpetua fuapiaceuolezza: colmorelloyuno che fidi 
appaffionatodell' altrui piaceuole^X.^ : colleonato,^ 
unaperfona ai altri grata per H proprio ardire , 
per effer gentile': col mifchio, uno il quale fi contenta 
dubbiofo delfino ilato , ma perpetuamente hu^ 
c A « \ mile, 

» ^ I 
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I \m mille, eìr gentile : col ucrmiglio, un furore, b di/der* 
foli gno, & ira in uno perpetuamente gentile : có l'atra 

Una piaceuole,& grata difcordia : col pallido, grato^ 
&• manfueto timore : col \allolino, grati, & piace*- 
;o. Uoli inganni: col cinereo, manfueto, diletto fo mo-^ 

^lÉ Tire ; col color di rofafecca , amor difcretamente la^^ 
iiii fiato con honore, & buona fodisfattione delle par* 
nuii ti : col cefo, una piaceuole crudeltà: col uioletto, che 
•{(e uno tardi habbia fatisfatto altrui có la fua humiltaé 

icUi Del Berettino argentino accompagnato. • ♦ 
rj/u T L Berettino argentino accompagnato col rojfo,p^ 
i tra moflrare uno di bell'animo , di dUetteuole fa* 
Ulti fciuia , & ardito : col turchino , una lafiiuia leale ? 
fgili: col uerde chiaro^ una perfori lafciua , la c\ualè jpèrè 

jHÌ 0 piacere altrui per la fua 'magnanimità : col uerde 
0 ofeuro , uno di grande animo , che lafciuamente uo* 
gita morire : col uerde giallo , una lafciua dijpera* 
jfjg- tione : con l’incarnató, uno amor diletteuole, la* 
fimo : col ran'ìc^to , una per fona altrui grata perire 
fua lafiiuia, c^^ coflante belUiza (t animo : ^ il m& 
j^ii de fimo offendo col lizolino : fi fara col giallo dorata 

una honefìa lafiiuia, & grata fede : col giallo paglia 
fj|. to, una lafciua, ^ grata bontà : col giallo puro, una 
{ffk che compiaccia a fefleffo con effer lafciuoicol morel* 

Ijtfi lo, uno a CUI dilettano le pafiioni che uengono da là* 

fiiue imprefe : col leonato,uno che altrui piaccia pe 
ardito nell* imprefe lafciueicol mifihio, lafciur 
O' dubbiofo cuore : col uermiglio, piaceuole, lua 
>hr fii90 difdegno- ; cón'fatro, una grata, zìr lafciua di* 
jùk ' P tìj feordià* 
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fiordidi col pallido , uno che fi uagheggia cCeff^r th 
mido nelle lafciue operationi^ m z cìye [ia pero di heU 
^fiitno : colzdlolinoyuno che quantunque di grande^ 
anim fiay fi. lafiia pero ridurre: ad ufar e fi-aude , ^ 
tradimento nelle cofe lafciue : col cinereo , uno cha 
per lafcima muora honoratamente l'i^ol color di ro^, j 

fzfecca , uno.amor lafciuo lafciato con honore delle I 
parti : col cejìoi un bello animo crudele nelle opera- 
tiom lafciue : col uioletto, che uno tardi ha bbia mo-, 
tirato' la fuaferma^!^ lafciuagrddeiza di defiderij, 

Del RolTo accompagnato. 

D ^ri a conofcere il color i\ofi'o accompagnai 
col turchino^ una arditegpt^ leale: col uerde 
ihiardt una animofa fpemnTta : col uerde ofcuro,uno J 
ihe hono ratamente uoglia morire : col uerde giallo^ 
dijperatione in perfona di ualorc i^con l'incarnato^ 
uno ardito amore : col giallo ran gaio , una per fona 
ualorofa, di grande animo,: & il medefimo figni^ 

fichera col olino : col giallo dorato ^uno che hab,r 

bia dell’altrui fede, & ualore ficure:^ga .* col giallo 
pagliato, ardire, & bontà : col giallo Jemplice, uno 
(he h abbia del proprio stato , ^ ualore altrui, cer- 
teg^g^aicol morello,uno a cui il propr io ualore,ouerQ 
l'altrui reca pajjìone : col leonató , certo , & ardito 
ualore : col mifehio , dubbiofò stato , '& ardire : fot 
uermiglio , una perfona ardita., & difdegnata : co» 
l'atro , una ardita difeordia : col pallido , un Jofipet- 
tofo ardire : col \allolino ,.urio che fta ardito ad in- 
gannare, & tradire altrui : xqI cinereo, un’antrnofo.^ 
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thofire :'col 0Ìor^ di rofafeccJyUn ualorof) amore' ^ 
i fciatQ Con honore, &Jathfattione delTmAig^ }'aUf 
tra parte : col ce fio , uno il quale fia & ualqrofq^gìi^ 
crudele: col moietta , un freddo f tardo addire ^ 

Del Turchino accompagnato. ' f 
^r\ Fando farà accompagnato il Turchino col uer 
KJ^de chiaro j potrà mofìrare una Ude^giufiaye^ 
ferma lperan:^a : quando fata col uer de ofeuro, un4 
ferma lealtade^ & ragioneùol uoglia di morire : ef» 
fendo col uerde giallo^una perpetua lealtay& giufia 
dilperatione : coni* incarnato yttno amor fermo, giui^ 
fio,& leale : col giallo ran':^ato,uno c*habbi certeo^ 
t^a dell'altruUealey^beUo,animo : il medefim(f 

ejfendocol ofi-^c^lino : col giallo dorato , uno c‘ babbi 
della leale altrui fede ficureq^^a: col pagliato , unai 
perpma c*habbi certeo^x^a delia leale, & collante al^ 
irui boutade : col giallo femplice , uno c*habbi ficurr 
rex^ delTefferfuo dalia firma fua propria , & al^ 
trui UaUade ; col morello % una perfona appaffwnat4 

0 per la propria , o per Cdtrui firma giuflitia > ^ 
lealtade : col leonate , uno che fia ardito , ualorofo', 
leale , collante ; col mifchio , uno che reca altrui 
dubbio della fua firma lealtade : col uermiglio^ uno 
leale, che ragioneuolmente fi fia fdegnato ;.con l'atro 
^una perfona leale , nella quale fia caduta giufia dir ' 
feordia : col pallido, un fermo,& ragioueuoie timoj 
re : col xallolino, una perfona leale, & giufia da aly 
tri ingannata, tradita ; col cinereo, un cofiante^ 

'iSt leale morire ; col color di rofificca, un leale amo 

1 - F iiij retar 
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filafcidto con honorei& fatisfattione d^^tmbe U 
farti : col cefio , unagiu ^ , ferma crudeltà i col 
"Uhlettó, una tarda giufiitia, ^ lealtade ^ 

Del Verde chiaro accooipagnato . 

I L color uerde chiaro accópagndto col uirde ofeth» 
ro , modrera una perfona tidotta alla uoglia di 
^fnorire dalpropm fuo miferabilt slatOy che nonhab 
Ifia altro conforto , che iflejfa fferan^a^di morire : 
tol uerde giallo, una dilperataf^ran-^a : conl’incar 
nato , uno che habbia jperan:^a dihauere prolperofò 
fine alf amor fuo : col giallo raii'j^ato , uno che altrui 
porga certa lperan':^a,ch*eglifiadihelkì animo, ouer 
tb' egli habbia da altri il medtfimo effendocol 

'^X^lino : col giallo dorato , una perjbna ,ìa quale 
habbia uerificata la corteeputa fperanT^a nell'altriii 
.mente della propria fede : col giallo pagliato,uno che 
parimente habbia certificata la fua furata bontadeg 
tei giallo femplice, cerff'^'^^adelprejinte, &'jperi-' 
'radei futuro Uato ; eoi morello, uno che quantunqi 
ahondante di pajfionii habbia pero jperanT^a ; col 
Ìeonato,fempiterna fferaT^a, et ardire ; col mifehio^ 
imo che jpera d'una dubbiofa cofa:col uermiglio,uno 
.thè quantunque pieno fi a d ira,& di furore, habbia 
peto fp^anTa , poniamo di pace , onero riconcili 
tione : con teatro, uno c'habbi ffieran^a di futura di^ 
feordia : col pallido, Iperan7ia,& timore, come dtjjè 
il Tetrarca in quel fuo bel foretto, oue dice. 

. Pace non trono, & non ho da fa r guerra ; ^ 
Et temo,& rpero,^ ardo,& fono vn giaccio 
; . . Coi 
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€*tl ^aOóliha , u»o che jperi ingannare ,& tradif e 
altri : coUmereo , (peran'j^a morta : col color di rofìt 
ficea , uno che (peri di lafciare un comintiatò amore 
€Ófatisfattione,&honore delle parti : col ceftOjjpe^ 
tan\a crudelcxcol uioletto ,tarday& fredda jperaKa 
Del Verde ofcuro accompagnato . 
y andò il color uerde o/curo fara accopagnato 
^-^ 0 / uerde giallo , fignifichera dijpcratione , ^ 
uoglia di morire infume giunti > come fìnge l'^rio^ 
fio la doue dice , che Bradamante fi fece una diuifa, 

- che era di tal colori fu l'armi ^ la quale ueniua a di^ 
[coprire , che in lei fojfe difperationc , 6’' uoglia di 
mo rire . quando {ara con l'incarnato^ potrà fignifi^ 

-care uoglia di morire amando : col giallo r augnato, 
^o^iT^lniOfUn il qual uoglia morire per dare altrui 
’peureTt^ di bell'animo : col giallo dorato, uoglia di 
morire fempiternamente fedele : col giallo pagliato, 
•uno che uoglia morire per mofitare la fua boutade: 
<ol giallo puro , uno il quale per la certeZT^ che biC 

- dello Hat 'ofuo trifio, uoglia per fU(f minor male mor 

■ tire : col morello , uno che per le fue acerbe paffioni, 
uoglia morire : col leonato, uno che per alte imprefe 
uoglia arditamente morire : col mifchio , dubbiofo 
. iìato j uoglia di morire : col uermtglio , uno che 
per difdegno , & furore uoglia morire : cón l'atro , 
•uno che per difeordia nata uoglia morire : col palli 
'•do, timore , uoglia di morire : col T^allolino , uo- 
glia di morire , ingannare : col cinereo , eflinta 

■uoglia di morire ; col color di rofaJecca,uogliadi 

morire 



morire per amor lafaatoj ancorché con honore delle 
. parti : col cefio, incrudelita uoglia. di morire : col uto 
letto, uno che tardi auedutofidelìa fuajreddeT^a ài 
duol uoglia morire * 

Del Verdegiallo accompagnato. t 

M Olirà il color yerde giallo accompagnato con 
incarnato un dijperato amore : col giallo ran^ 
Zato, uno che quantunque fia difperato, dia p^ro 
cure'^’^^adi belit animo : e^ilmedefimo ejfendocol 
^i^^olino : fe far a col giallo dorato, dijperata certeT^ 
za di fede : col giallo pagliato, difperat ione per tropr- 
pa ftcure'3^ di bontà : col giallo femplice, uno che 
per certeT^za del fuo slato trifio,fia dijperato ; con il 
morella , uno che fra infinite pacioni fra priuo di jpe- 
rant^a : col leonato , dijperato ardire ; col mifebiot 
dijperato, & dubbiofo Ììato : col uermiglio,uno che 
per furore fia dijperato : con l'atro, difeordia, ^ di 
fr>eratione : col pallido, uno che per paura fi dtjperi : 
col 7^allolino,unocbeper dijperatione fi lafcia ri- 
durre a tradire altri : col cinereo , un dijperato m<k~ 
rire : col color di rofafecca,uno che per amor lafcia^ 
to, ancorché con honore,^ fatisfattione delle parti 
fia dijperatoicol cefio, una dijperata crudeltaicol uio 
letto, uno per propria, o altrui fredderà dijperato^ 
Deìrincarnato accompagnato . 

L 'incarnato accompagnato col giallo ransi^to po- 
trafiignificare uno che fia innamorato per hauuta 
certeT^za di bell'animo deli amata cofa : ^ il mede^ 
fimo mofirera col zipolino : col giallo dorato , una 
;> < perfona 
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ferptna Ijt quale per- proua fapph d'effere amata /è- 
delmenteitoL giallo pagliato ^ uno amore dalla prona 
^nofciuto pieno di boutade : col giallo puro , uno 4- 
more che reca certeo^a dell' altrui, 0 fuo Hato,o tri^ 
Ih , 0 buono : col morello , appajjionato amore : col 
leonato, amore ardito, & pronto : col mischio, dubr 
biqfby ^amotofo. slato, S" pcnfiero : col uermiglió^ 
amorofo dtfde^o , & furore : Con l’atro , amoro fa 
riffa, ^ difcordia ' col pallido,, amoro fo foretto : col 
T^alblino ^ amorgp) inganno : col cinereo , amorofo 
morire : -col color di rofafecca, amor faggiamente U 
fciato, con buona fatisfattione,^ honore delle partii 
col cefo, amorofa crudeltà : col uioletto, amor pie^ 
no di dilettofa fredde'gza i, 

Del Giallo ranzato, & Zizolirio accopagnato* 

F acilmente fi il Giallo ran-gato, & Zi'golino fa* 
rà uno d’effì, pero che non hanno altra differenzia 
fi non che l’uno è delf altro piu , meno carico di 

colore i accompagnato col giallo dorato, potrà far pa 
le fi una certezi^a di bello animo, & fede : col gialla 
pagliato, come deli* altro , certeziga di belìo animo ^ 
bontà : col giallo puro, uno che h abbia dato fag-^ 
gio del bello animo fuo , & habbia chiarito lo hata 
fuo dubbiofi : col morello, certezizia di bello animo ^ 
^ di paffoni : col leonato,ftcurezipia di betr animo, 
& di perpetuo ardtre : col mifchio,ftcurta digrado 
animo, ^ di douere fimpre il are, come prouerbiah 
mente fi fuol dire, in forfè : col uermiglio, certez^z^a 
di un bello, animo dijdegnat 0 ; con 'atro ,ftcurez^z<t^ 
iidijcordia 



Significato 


I 


Del Negro accompagnato^ 

L eggiadramente potrà lignificare il colortiegrtf 
accompagnato con roroj una perfona di perpetua 
fede; accompagnato con l'argento^ uno il quale per • 
petuamente defidera graui cofe , & alte imprefe : 
accompagnato col berettino chiaro, una perfona che 
' perpetuamente fia poco ftabile in humiltà : col ber- 
rettino ofeuro , perpetua ferme’^a in humiltà : col 
" ‘ berettino molato, una perpetua dilvtteuole piaceuo^ 
le'^^a, & humiltà: col berettino argentino , una 
perfona la quale fempre mai attenda all' alte impre^ 
fe, & fia dotata di diletteuole lafciuia : accompagna 
to col rojfo , potrà moftrare una perfona piena di per 
■ petuo ualore : col turchino, una perfona adornata di 
perpetua giuflitia , & lealtà : col uerde chiaro, una 


^ tanto appajfwnata,che brama di continuo il morire: 
col uerde giallo, una perpetua difperatione : con l'in- 
carnato , un lungo , fempiterno amore : fe farà 
accompagnato col giallo ranzato , potrà lignificare » 
una eterna certe^^tjtjt ài magnanimità ; & il medefi- 
mo fe farà col giallo zj^i^olino ; col giallo dorato mo^ 
ftrerà una perpetua fecurtà di fede : col giallo paglia 
to, una perpetua bontà : col giallo femplice, perpetua 
fecurez^a di bene,o diurnale, fecondo che meglio di- 
/coprirà l'occaftone , è*l tempo : accompagnato col 
pmeììo,ftgnificherà una perfona perpetuamente apr 
pa/fionata : col leonato, un perpetuo ardire : col mi^ 
fchio^un perpetuo dubbio deJfejfer proprio : accom- 



eranza : col uerde ofeuro , una perfona 


*>agnato 


de’colorì. 40 

pagnato col uermigliot ftgnificheràlungo, an^gi eter 
no difdegnoyO furore : con l'atro, una fempiterna di-- 
fcordia : col pallido, una eterna paura : col ‘gaìlolino 
maperfona,la quale continuamente cerca inganna^ 
•re , & tradire altrui : col cinereo, uno, che, come fi 
fuol dire, uiuendo contmnamente muora : accampa» 
guato col color di rofafecca, potrà mofirare una per^ 
fona, la quale per cojìante chcfia, habbia con hono» 
re , & buona fatisfattione d'ambe le parti, lafciato 
un cominciato amore : col cefto , una perpetua cru^ 
delta : & col uioletto, una fempiterna freddeT^a. 

. . ~ - De 11’ Oro accompagnato. 

L ’Oro accompagnato potrà uagamente fignificare 
con l’argento, ardire di fede, ^ d’alti defiderij: 
col berettino chiaro, una per fona fedele, ma poco fla 
■bileinbumiltd:colberettino ofcuro,un perpetua^ 
mente fedele, & humile : col berettino molato , una 
dilettofa lunga, ^ fedele h umiltà: col berettino ar^ 
gentino, una dureuole lafciuia, e2r- fedele magnani'» 
^mitd: accompagnato col rojjo,fignificherauna per'» 
-fona fedele, coraggiofa : col turchino, Jignifiche^ 

ra una fincira, giujia, leale fede : col uerde chioc» 

ro , una fidata fperanT^a , cioè , infallibile : col uerde 
ofeuro, uno il quale male pretti iato della fua fede per 
dolore uoglia morire icol uerde giallo, una dijperata 
'■fede : eon incarnato , uno amore pieno di fede ; ae- 
-compagnato col giallo ran-gato moftreràuna ficure:^ 
• ^a di fede, & di magnanimità: Il medefimo ejfendo 
• accompagnato col giallo ^i\olinq : col giallo dorata 
)i .. ' una 


significato 

unàprouata,^ conofciutafede ; col gialla pagliata, 

- una perfona colina di fede , & di bontà : colgiaììo 
ypuro^ 0 femplice, una fidata ficure^^a di bene yodi 
male : eoi morello ,un fedele appaffwnato : col leonar- 
tOf un perpetuo, & fedele ardire: col mifcbio, cer^ 
te':^'3^a d^un dubbiojo siato : col uermigliOy /degnata 
corucciata fede : con Vatro, difcordia fedele : col 
pallido, paurofa fede : col zallolino, ingannata fede: 
col cinereo, morir fedelmente : accompagnato col co 
lor di rofafecca, mofirerà una fede rotia,& un attui 
relafiiato, ancorché con honore,& fatisfattione de 
VuìiOy ^ l'altro amante : col cefo, fede, & crudele 
tà : col uioletto, freddezza, ^ fede • 

DeirArgento accompagnato. 

V \Àgamente potrà mofirare l'argento accompa- 
gnato col Berettino chiaro una perfona , laqua-^ 
le fi sforo^a mofirare grandezzosa d'animo, per ejfcre 
eHimata di piu ualore, che non comporta il uero:àc 
compagnato col Bertetino ofcuro , ur^ animo man- 
fueto, che fpira a cofe alte : col Violato, uno che preti 
-da uaghe:^zza d^hauere l' animo riuolto a grani at- 
tioni, cjr (feffer fempiternamentc gentile: con l'ar- 
gentino , una fouerchia lafciuia , grandezza di 

cuore : accompagnato col raffio, mofirerà una per fo- 
na dottata di beW animo , & di ardire : col turchino, 
giuflitia , lealtà, & grandez^X^ di core : col uerde 
chiaro, grandez^K^ d'animo, ffieranzz^ : col uer- 

de ofcuro,uoglia di morire honoratamente : col uer^ 
de giallo, una perfona, laquale fia ridotta alla difpe- 

ration$ 
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fattone per akeimprefe: accòmpagnateTeonTincar^^ 
natOy mojìrerd uno c^h abbia altamente locato il fua 
amore : col giallo ranT^atOf una perfona, che dia cer 
tCT^T^a delfico grand' animo, có moflrarelagrandei^^ 
7 ^a defiuoi defiderij , (Srfignipcherà il medefimo : ft. 
farà colZtT^olino ^ col giallo dallato , grande^^za 49^ 
defiderij, & fitcurezxa di fede : col giallo pagliato 
gran bontà in un beU^ animo : col giallo puro , un bels 
animo fatto ficuro deliefier fuQ,o buono, o trillo :co( 
morello, uno animo grande pieno di pajfioni : còl leo^ 
nato, perpetuo ardire, & beli animo : accompagna^ 
to col uermiglio, mojìrerd un beli animo corruccia^^ 
to : con C ^troyuno ilquale habbia le fue. voglie altei 
ma fra loro contrarie , dtfcordanti : col pallido i. 

una perfona, laquale temma di ajfalire alte imprefet, 
€ol ZaUolino, uno ilquale defidera grandemente djH 
gannare : col cinereo , gran de fiderio di morire peft 
alta imprefa : col color di rofa pecca, uno ilquale pif ^ 
alte operationi habbia lafciato un'amore con hono^, 
te, & fatisfatione delÌuno,& deli altro amante: 
€ol cefio, un heU animo , ma crudele : col Fioletto » 
€h*uno habbia tardi altaméte locati i puoi defiderij •. 
Del Berettìno chiaro accompagnato. 

F 'cdcilmentefe il Berettino chiaro fard accompa*: 
Agnato col Berettino ofeuro, potrà fignificare unct, 
perfona della cui humiltà fi pojfa dubitare :fe fari 
col Berettino Violato, una perfona , la quale fia di-* 
ietteuole, ancor che non fempre manfueta,& humi*^ 
U: col Berettino argentinQymoJirerdmodefia, & </| 

F UtteufU 


>4' SigniHcató- 

ktteuoh lafcuia in per fon a di bello anìho raccompa^, * 
gnatù col ròffoy una per fona uàlorofa , ma fuperba: . 
adtunhmo, unà per fona feueray magiuHay&lea^ 

: col uerdechiaroyuna dubbiofa IperanT^ai col uer. 
deofcuro, unaperfonay cheperuiltd defidera di mo^ 
f(tt': C9lueYde giallo, una perfona, laquale perfua, 
cuero altrui poco ferma humiltd fia ridotta alladi^ 
fheràtione : fe fard con l'Incarnato, una perfona in - , 
kamoratd hormanfueta, & gentile, bor altera jdr.. 
fuperba i col giallo ran:^ato , una perfona ch'altrui : 
porgjt i 0 prenda da altri debile ficure:^^a di bell' a - . 
nimo ì il mcdefmo col ‘^T^olino : col giallo dorato, . 
una perfona, fhabbia o altrui porga ftcure's^jì^a di fe 
òe,rna noh d'h'umiltd : col giallo pagliato una altera : 
bantàife col giallo fmplice ftgmficherd certe:i^ 7 ^a , 
dello flato prefente, o buono, o trifl o, una poco fer- 
mt bumiltà : col morello, una perfona appaffionata,. ^ 
dèlf altrui poco ferma humiltd : col leonato, . 
una perfona ualorofa, ma poco gentile : col mifchio , , 
dubbio di Siato , & d' humiltd : col uermiglio , una: 
pinfom pkna d^alterexptJ^À'iraydi^^^ di fu- 

vote t con f atro, pocómanfueta difcordia : col palli-, 
do , perfona pocagentile ima timida : col zalloUnOt 
tfddmentoyflipetbia, c^^ inganna i col cinereo, un^- 

Ì nunto almorireyfnercàdella fua, ouero altì'ui pocot. 
ìrmahumiltd ■: fefàraftul color di rofafecca, amore ^ 
fttperb'arnenpeìafciatoj ma con honore d'ambe lepar. 
ti : col ceflo , una altiera crudeltd : col uioktto , una. 
'perfona fredda, efr pQcoMabile it} bumiltd 
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“■ DelBetettinoofcuroaccompagtiatO. ■ ' 

E Sftndo li Berettino ofcuro accompagnato colbe-t 
renino molato , potrà facilmente fignificare umt 
grata, ^ cojiante humilcd : effendocolberettino ar-* 
gtntinoy uno che habbia adornato il bello animo fuo 
di dureuole, & amata lafciuia : col roffo, fermo ar^ 
dire, humilta : colturchinoy una per fona p'erpe-» 

tuamente humile, giufìo, ^ leale ; coiuerde chiara 
una ferma butmlta\ ^ jperanza : col uerde afcuro'y 
una manfueta uoglta di morire: col uerde giallo,uno 
che per la fua, ouero altrui ferma humilta fta ridot’^ 
fo a diff>eratione l'con ^incarnato, un' amor coflantéj 
perpetuamente manfueto , & gentile : tffendù 
accompagnato col giallo ran-s^ato , potrà moflrare 
una perfona che dia ficure:^za deWhumiltày & bella 
animo fuo : il medefimo fgmfichera effcndo col 
:(olino : col giallo dorato, potrà moflrare una perfò->‘ 
na manfueta , & di fede immutabile : col giallo pa^ 
gliato,una'bòntà manfueta : col giallo femplice, una. 
perfona la quale fta jìcura dello siate fuoyfia o trifla 
ù buono y mercè della fua humiltà : col morello una 
perfona pijtceuole appafflonata : col Uohato,una'per 
fona arditay & gentile : col mifchtày uno, che merci 
della fua bumiltàfia in dubbio del fuo slato i col uen 
miglio, uno che neli^ta fua fia manfueto iconfatrù^ 
una quieta difeordia : col pallido, uhaperfona man-» 
fueta , & timida : col •3^allolmQ, ttno che pet uiltd fi 
taflia ridurre ad ingannare, ^ tradire altrui : coli 
ànereoy urumanjueto morire : coUplor di rofaficca^ 
* F kS tino 
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IMO 0mor manfueto cortcfèmente lafciato coìi hoii9^ 
tei & fatisfatttone delle parti : col cefioy una perjò’* 
ttauiley & crudele : col uiolettoy uno che tardo fi fio, 
tnofirato labile in humilta» 

. Del Berettino violato accompagnato. 

P otrà il Berettino uiolato ejfindo accompagnato 
con l'argentino fitgnijicare una perfona di bello 
éUtimo,che ad altrui flagrata perla fua perpetua hu 
tnilta : col rojfoy uno che piaccia altrui per ejfere ar^m 
dito , ^ gentile :■ col turchino , una perfona dotata 
di perpetua piaceuole humilt4y &giuflitia : col uer 
dechiaro , uno che habbia jperanT^ di dilettare al^ 
trui coirne':^ della fua lunga genttle^^a : col uer do 
ofeuro, uno che uoglia morire in perpetua humilta:, 
eoi uerdegialhy uno ridotto a una dolce dijperatione 
dalla grata fua humilta : con l* incarnato y uno amor- 
gentile , cofiantéy & piaceuole : col giallo ran-j^tOi 
ma grata/ &ftrma humilta in perfona di bell' ani’^ 
mo y&.il medefmo fignifichera effendo col ^i:i^oli-^ 
no : col giallo dorato^ uno che altrui reca fteure':^'^. 
della fita fede col me^ della fermay& grata fua hta, 
milta : col giallo pagliato , unaperpetua , grata, dr 
manfueta bontà : cól giallo femplice, uno che fi con-, 
tenta della certezza dello fiato in Mi' ha ridotto la, 
perpetua fuapiaceuolezza: colmoreiloyuno che fio. 
appaffionato deW altrui piaceuole%^ : col leonato , . 
ma perfona ad altri grata perii proprio ardire , ^ 
per effer gentile'*, col mifchio, uno il quale fi contenta 
dubbiofo delfino fiato , tua perpetuamente hu^ 
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^ mite, ^gentile : col uermiglio, un furore ^ b dijde^i 
fo- gno, & ira in uno perpetuamente gentile : co Vatr» 
fi Una piaceuolcy& grata difeordta : col pallido ^grato^ 

& manfueto timore : col T^aliolinot grati, & piacer 
koli inganni: col cinereo, manfueto,^ diletto fo mo^ 
m rire : col color di rofafecca , amor difcretamente la-» 
é fiato con honore, & buona fodis fati ione delle par- 
lili ti : col cefiOy una piaceuolc crudeltauol uioletto,che 
4 f. uno tardi habbia jatis fatto altrui co la fua bumiltaé 

a Del Berettino argentino accompagnato. • - 
iff T £ Berettino argentino accompagnato col ro]fo,p^ 
il- ^ tra moftrare uno di bell'animo , di dUetteuole ta^ 
fii feiuìa , ardito : col turchino , una lafciuia leale 
kii col uerde chiaro, una per fona lafciua , la cjuale fpèrà 

ìm piacere altrui per la fua magnanimità : col uerde 
fa ofeuro , uno di grande animo , che lafciuamente uà- 
ite, gita morire : col uerde giallo , una lafciua dijpera- 
uij. rione : con l'incarnatóy uno amor diletteuolè, ^ la- 
fimo : col rau'i^ato , una perfona altrui grata per U 
ji fua lafciuia, collante bellezza d animo : il m& 

:ti . defimo ejjendo col zizolino : fe fara col giallo dorata 

^ una honefla lafciuia,^ grata fede : colgiallo paglia 

io, una lafciua, ^ grata bontà : col giallo puro, una 
ìli che compiaccia a feflejfo con ejfer lafciuoicol morel- 

ij5< lo, uno a cut dilettano le pafioni che uengono da là- 

feiue imprefe : col leonato,uno che altrui piaccia pe 
^ effere ardito neW imprefe lafciueicol mifihio, lafciur 

^ & dubbiofo cuore : col uermiglio, piaceuole, & laa 

I Jciuo difiegno : cón'fatro, una grata, & Ufciua di- 
fcl F lij fiordià- 


ftordUi col pallido , uno cheli uagheggtad'ejptr th. 
mido nelle kfciue operationi, mi chelia pero dì heL 
^nimo : colzillolinoyuno che quantunque di grande^ 
animo fia, fi laida pero ridurre ad ufare^aude , ^ 
tradimento nelle cofe lafciue :• col cinereo , uno ch& 
per lafciuta muora honoratamente V^o{ color di ro-, 
fjfecca , uno,amor lafciuo lafciato con honore delle 
parti : col cejìoi un bello animo crudele nelle opera^' 
tiomlafciue : col uioletto, che uno tardi ha bbta mo-, 
Aratola fua ferma^_& lafciuagradezza di defiderij. 

Del Ro(To accompagnato. 

D ^rd a conofcere il color B^ljo accompagnalo 
col turchino ‘y una arditeT^^T^a leale: col uerde 
ehiarOt Una animofa fpcmnT^a : col uerde ofcuro,unq 
(he hono, reamente uoglia morire : col uerde giallo»^ 
dijperatione in per fona di ualore : con rincarnato, 
uno ardito amore : col giallo ran T^nto , una per fona 
ualorofa, di grande animosi & il med^ftmoftgni^ 

fichera col o^i's^ olino : col giallo dorato^uno che hab.r 
hia deW altrui fede^ & ualore fuure:^o;a : col giallo 
pagliato, ardire, & bontà: col giallo femplice, una 
(he habbia del proprio stato , & ualore altrui, cer^ 
tex^7,^:col morello, uno a cui il propr io ualore,ouerQ 
l'altrui reca paffìone : col leonato , certo ,&arditq 
ualore : col mifchio , dubbiofò siato ardire : gai 

uermiglio , una perfona ardita^ ^ difdegnata : co» 
l'atro , una ardita difeordia : col pallido , unjofpet-’ 
tofo ardire : col ^allolino yuno che fia ardito ad in^ 
gannare, & tradire altrui i^tql cinereo, unanimqfo 



morire 
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fhoHrf : col color, di rofafeccAyUn udorofo amore lar 
i fciato con honore, &Jathfattione delt ^[aù^ 
tra parte : col cefio , uno il quale fia & ualqrefQ,!^ 
crudelftcol moietta y un freddo, tardo ardire ^ 

^ Del Turchino accompagoato. * f 
Vando farà accompagnato il T wrchìno col uof 
chiaro, potrà moflrare una Uale,giujìaj,eSt. 
ferma fperan:r.a : quando far a col uerde ofeuro, un4 
ferma lealtade, & ragioneuol uoglia di morire: ef- 
fondo col uerde giallo, una perpetua lealtayCirgiufi^ 
difperatione : coni' incarnato yitno amor fermo, giu^ 
ftoy& leale : col giallo ranT^atOyUno c*habbi certeo^ 
età dell*altruiU^y^b^llo,animo : il medefim^ 

ejfendoeol ^io;olino : col giallo dorato , uno c* babbi 
della leale altrui fede ficureg^^a: col pagliato , unat 
perfona c'habbi certeg^g^a della leale,& collante al^ 
trui bontadf : colgiaÙo femplice , uno c babbi fteurr 
reg^a deU'ejferfuo dalla ferma fua propria , & al^ 
•trui leaUade : colmotello , una perfona appaffionat4 
o per la propria , o per l'altrui ferma giufiitia , ór 
lealtade : col leonato , uno che fia ardito , ualorofog 
leale , & collante : col mifchio , uno che reca altrui 
dubbio della fua ferma lealtade : col uermiglio, uno 
leale yche ragioneuolmente fi fia fdegnato ; con l’atra 
^una perfona leale , nella quale fia caduta giufia dir 
feordia ; col pallido, un fermo,& ragioueuole timoy 
re : col g^aUolinOy una perfona leale, & giufia da al^ 
tri ingannata, tradita ; col cinereo, un collante^ 

' ^ leàlemome ; col eohr dirofafecca, un leale ano 
i- V B iiij re Ut 





telafcidto con hoìiore^y &‘ fatisfattione 
farti : col ce fio , una gtufià > & ferma crudeltà : col 
Hiolettò^ una tarda giufiitia, & lealtade . - 
Del Verde chiaro accompagnato 

I L color uer de chiaro accòfagndto col uérde ofeti^ 
roy moftrera una perfona ridótta aUauogliadi 
jmorire dalproprio fuo miferabile slatòy che non.hab 
ifia altro conforto , che 1‘ iflejfa fferan^a^di morire : 
tol uerdegialloy una dijperatafperan'^a : conl’incar 
fiato , uno che habbia jperan:^a di haucre prolperofò 
fine alt amoir fuo : col giallo ran'j^ato , uno che altrui 
porga certa lperan:(a,ch*eglt fia dibella animo, ouer 
Xh'egli habbia da altri : S* il medefimé ejjèndo col 
'^iz^lino : col giallo dorato , una perfitna yia quale 
habbia uerificata la corteeputa fperan'^^a nell'altrui 
.mente della propria fede : col giallo pagliatOyUno che 
parimente habbia certificata la fua ff^erata bontade: 
eoi giallo femplice, cerfe^ptudel prefhnte, &'fi)eri^ 
Xa4el futuro flato : ioi morello, uno che quantunqi 
^ affondante di paffionii hàbbia pero fperanT^a ; col 
ieonatOyfempiterna fPeraT^a, et ardire ; col mifehio^ 
iìnto che jpera d‘una dubbiofa cofaicol uermiglio,unù 
.thè quantunque pieno fta (t ira,& di furore, habbia 
• peto premia , poniamo dt pace , ouero riconcili us- 
tione : con l'atro, uno c* babbi ffieran^^a di futura di^ 
fiordia : col pallido, ff eran:^, ^ timore, come 
il Vetrate a in quel fuo bel fonetto, oue dice, 

. Pace non trono, & non ho da far guerra ; ^ 

‘ Et tetnO)& ipcro*^ ardOj& fono vn t?iacciò 
; . * ^ Col 


<Je*CoIori. 4^ 

ftf/ ^l^atlotm» /uno che jperi ingannare ,&tràdif e 

altri : coUmereo , (perani^a morta : col color di rofi 
ficca , ««0 che ^eri di lafciare un cominciato amore 
€Ófatisfattione,& honore delle parti : col cefwjjpe’- 
rariT^a crudelctcol uiòlettoJarday& fredda (per a?:<t 
Del Verde o/curo accompagnato . 
y andò il color uerde o/curo far a accópagnato 
uerde giallo , fignifichera dijpcratione , 
uoglta di morire infume giunti > come finge i^rio^ 
fio la doue dice , che Br adamante fi fece Mia diuifa, 

- ehe era di tal colori fu l'armi » la quale ueniua a di^ 
[coprire , che in lei [offe difperatione , 6’' uoglia di 
uno rire . quando {ara con l'incarnato^ potrà fignifi- 

-eare uoglia di morire amando : col giallo rancato, 
^Tl^io^lttiOfUn il qual uoglia morire per dare altrui 
JicurcT^o^a di bell'animo : col giallo dorato^ uoglia di 
morire fempiternamente fedele :col giallo pagliata^ 
•4tno che uoglia morire per mofltarela fua bo)itade: 
<ol giallo puro , uno il quale per la certeZT^a che hii 

- dello Hata fuo trtfto, uoglia per fìf&tniuor male mor 

■ rire : col morello , uno che per le fue acerbe pajjioniy 
uoglia morire : coi leonato, uno che per alte imprcfe 
uoglia arditamente morire : col mi fchio ^ dubbio fo 
. Siato i uoglia di morire : col uermiglio , uno che 

per difdegno , & furore uoglia morire : cón l'atro , 
uno che per difcordia nata uoglia morire : colpadi» 
do, timore , & uoglia di morire : col '^allolino , uo* 
glia di morire , eìr ingannare : col cinereo , eflinta 
uoglia di morire ; col color di rofafecca , uogliadi 

morire 


morire per amor lafaatoy ancor chfi con honùre delie 
parti : col cefiojncrudeltta uoglia. di morire : col uio 
letto, uno cife tardi aucdutoft della fua jreddcT^a di 
.duol uoglia morire • • »> 

Del Verdegiallo accompagnato. 

M olirà il color yerde giallo accompagnato coti 
incarnato un di[jferato amore : col giallo ran^ 

. xato, uno che quantunque fta difperato, dia p^rofi- 
.eure-^^z^adi be 11^ animo : e^ilmedejtmo ejfendocól 
7 ^i:i^olino : fe fava col giallo dorato,dijperata corteo^ 
%a di fede : col giallo pagliato, difperat ione per troph~ 
pa ficureT^T^a di bontà : col giallo femplice, uno che 
per certeo^za del fuo slato trifio,fia dilperato ; con il 
morello , uno che fra infinite pacioni pa priuo di fpe~ 
rani^a : col leonato , dijperato ardire : col mifehig, 
dijperato, & dubbiofo kato : col uermiglio,uno che 
per furore fta dijperato : con l'atro, difcordia,e^di 
^eratione : col pallido, uno che per paura fi dtjperi : 
col voltolino, uno che per dijperatione fi lafciari- 
durre a tradire altri : col cinereo , un dijperato mor- 
rire : col color di rofafecca,uno che per amor lafcia^ 
to, ancorché con honore,& fatisfattione dellé parti 
fia dijperatoicol cefio, una dijperata crudeltaicol uh 
lettOfUno per propria, o altrui freddeT^a dijperato» 
Deirincarnato accompagnato. > 


L 'incarnato accompagnato col giallo rancato po-- 
tra fignificare uno che fta innamorato per hauuta 


certe^i^za di bell*animo dell'amata cofa : & il mede- 
fimo moftrera col zipolino : col giallo dorato , una 
... .i per fona 


de’colori. 

ferpfna la (fùakper.proua fappta d'effere amata fe^ 
ddmenteiCoi giallo pagliato, uno amore dalla prona 
^nofciuto pieno di boutade ; col giallo puro , uno 4- 
wo/e che reca certeo;ja dell' altrui, 0 fuo Iiato,o tri^ 
Ih jO buono : col morello , appajjìonato amore : col 
Leonato, arnore ardito, pronto :.col mifchio,duhr 
biqpfj ^aptorojo slato, S‘ pcnfiero : col uermiglió, 
amorofo difde^Q , & furore ; Con l’atro , amorofa 
rijfa,^ difcordia : col pallido, amorofo Jb^etto : col 
^alloiiM ^anmofp inganno : Col cinereo , amorofo 
morire ; . col color di rofafecca, amor faggiamente la 
fciato.coh buona fatisfattione,iClr honore delle partii 
col cefta, amorofa crudeltà : col uioletto, amorpie^ 
no di dUettofa freddes^Za , 

Del Giallo ranzato» & Zizolino accopagnato* 

F acilmente fe il Giallo rauT^ato, & Zi'golino fa* 
rà unod’effì, péro che non hanno altra differenza 
fi non che l’uno è delV altro piu , ^ meno carico di 
colore ; accompagnato col giallo dorato, potrà far pa 
lefe una certe^Z^ di bello animo, & fede: col gialla 
pagliato, come deli* altro , certezza bello animo, 

bontà : col giallo puro, uno che habbia dato fag*- 
gio del bello animo fuo , & habbia chiarito lo fiato 
fio dubhio/b ; col morello, certezza di bello animo ^ 
^ di paffioni : col leonato,ftcurezza di bell’animo, 
dir di perpetuo ardtre : col mifchio,pcurtà di gràie 
animo, ^ di douerefempre H are, come prouerbial- 
mente fi fuol dire, in forfè ; col uermiglio, certezpcf^ 
d' un beUo animo di/degnato ; con ’atro ,ficurezza^ 
< 4i difcordia 


sienificatV- | 

di difcordia nata in oallo animo : col pallido, ficurféà \ 
che ancor nafc e timore in hello animo ; col T^allolina ^ 

uno che ancorché fia d'animo gentile ,fia pero certo | 
d^tffere ingannato, & tradito : col cinereo, effer cer- 
to di eflinta helle'i^a <C animo : col color di rofafecca 
certez'^^a di hello animo , per un lafciato amore con 
honore , ^ buona fatisfattione (f ambe le parti : col 
ce fio, prouata crudeltà, & bello animo : col uiolet- 
to, un bello animo tardi conofciuto . 

Del Giallo dorato accompagnato. 

S E il color Giallo dorato far a accompagnato col 
giallo pagliato, ftgnifichera uno , che altrui reca, 
-onero habbiajra fe sìeffo certezza di fede, etbontai 
col giallo puro , uno che per hauuta proua della fedt^ 
altrui fia certo dell' effer fuo: col morello, uno che per 
hauuta proua dell'immobile altrui fede, fia appaffio 
nato : col leonato, uno che per l'altrui certificata /è- 
de fia diuentato ardito: col mifchio,uno cheperl*aU\ 
txui immobile fede Ha in dubbio dclfuogoUeìrnoicol 
uermiglio, uno che per hauer conofeiuta l'altrui fedo 
fia fdegnato : con l'atro,uno per la cui Habil fède fia. 

» fiata difcordia : col pallido , uno che fi fia certificata 
della fede di cui temeua : col zallolino,uno che cerca 
ingannare un'altro di fede inuincibile : col cinereo, 
uno che fia giunto al morire per dar faggio della fua 
fede : col color di rofafecca , uno che afficuf ato delia 
fede altrui habbia lafciato un cominciato amore con 
fatisfattione, (ir honore delle partiicol cefio,uno che 
fia incrudelito dopo il dato fàggio della fua fede; col ] 

^ . uioletto 
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9tioletÌò, un che tardi habbia dato proua di fua fede^ 
Del Giallo pagliato accoinpagnato . 
i A C compagnato il giallo pagliato, col giallo puro, 
d\ fi potrà moflrare uno, che per l’altrui ,ouero 
propria bontà fia certo del fiuo Sìato : col morello, un 
che per. la pale fata fua bontà ferita pajfwne : col leo- 
tiato, uno che h abbia data proua della bonta,cÌ^ar^ 
dire di fc fleffo : col mifchio, uno che per la propria, 
ouero altrui bontà fia in termine dubbiofo : col uer- 
miglio, uno che fia dell’altrui bontà dìfdegnato : con 
l* atro, uno dalla cui bontà nafca difcordia : col pala- 
ndo , uno che habbia dell’altrui bontà fo(j>etto : col 
zallolino,uno che per propria Jua bontà fi fia ingan-^ 
nato : col cinereo, una efiinta bontà : col color di ro^^ 
fafecca,uno che per propria bontà abbandoni un co^ 
minciato amore con honore , fatisfattione delle 
parti: col cefito , uno che fia certo della propria fua, 
bontà, ^ dell’ altrui fiercT^j^ ; col uÌQkttq,una (Cf 
ta bontà tardi conofeiuta , 

Del Giallo piìro accompagnato. 

P O T R a' fiignificare il giallo puro acfópagnatot 
col morello, unochcfentapajjioneper la certe^s^ 
C(à delfuo.fiato ; colleonato,unoohe per la fua pro^. 
pria arditeT^Q^a fia ficuro deiPefiei^ /uo buono , o . 

fio : cotmifchio, uno che habbia la cérteq^za putta 
cofa per l’ addietro dubbio fa ;/col uerjmiglio, lino che 
Rabbia certe!^a dell’altrui disegno o furore, ouero 
che del proprio lo porga ad altri, : con f atro, uno che: 
(la certo di iijcordianata; col' uno che fia 


. » Sfgnificato 

terto dell* altrui timore youcro che ne porga pcurct* 
:^a ad altri del proprio: col gailolinoy uno ché fi a 
€uro d*effere ingannato : col cinereo, uno che habbia 
€ dta certezT^a dell' altrui, o propria morte: col color 
di rofa fecca, uno che dia certe^ga di uno amore la* 
feiato con honore,Cir Jatisfattìone delle parti : col ce 
* ' fw, una conofciuta crudeltà: col {Violetto , ch'unfta 
* dall’altrui, o nero prpriafrede^T^a fatto certo dello 
flato fuo . 

Del Morello accompagnato. 

M OHràìl Morello, quando egli è accompagnato 
col leonato, una pajfwne nata da ardite'^'s^a: col 
rnifchio, uno che fenta paffwne dello iìato fuo incera 
to : col uermiglio, uno che fenta pajftone del proprio 
furore, & dell’altrui difdegno: con l’atro , uno che, 
habbia paffwne di difeordia nata : col pallido , unò 
che habbia pajjìone dell’altrui, outro proprio timo^ 
re : col :^allolino, uno appaffionató d*effere flato in^* 
gannato : col cinereo, uno che habbia pafljone de tal 
^truimorte: col cotordi rofa fecca , uno che habbia 
paffione, ^ pentimento d’uno amor lafciato , ancor 
che con fatisfattione,et honore delle parti : col ceflo^ 
uno che habbia pajfwne dell'altrui crudeltà: col uio^ 
letto, uno appajfionato dell’altui,. onero proprie^ 
fiede:^Zà. v 

Del Leonato accompa^àto. 

A ccompagnato il leonato col mijihioiflgniflcherà 
uno per l* altrui ualore fta del fico flato dubbiofòt 
col uermiglioy uno che per il proprio ttrdire babbicK 

cantra 


decolori. ' 4g 

cantra fi procacciato dif degno : con tatro , uno che 
per ii proprio ardire habhia caujata difeordia : col 
pallido, uno che habbia fiipetto dell'altrui ardire 
lol ^allolmo, uno che fia ardito a l' altrui inganno''- 
col cmereoyimo che col proprio ardire ft guadagna 
y la morte: col cplor di ràfia fec taluno che arditamene- 

te per offendere amore. Inficia un cominciato amore. 

ancor che co honoredeUeparti:colcefiio,uno che col 

proprio ardire habbi<t altri incrudelito: col uioletto 
che fiia neceffario.effere ardito cantra l'altrui firei 
dcT^Za. 

^ DelMifchioaccompagnato, 

D .A aconoficereilmifichio, quando egnaccom^ ^ 

pagnato col uermigho,uno che per l'altrui difie . 
degno fita dell^efifier fiuodubbiofio, onero che fiaccia col 
juo fiur ore altri dubitare del Loro: con l'atro, uno 
che per nata dificmdiajia in fiato incertoicoipallido 
uno che tema dello fiato fino dubbiofio .: col xallolino\ 
uno che fila per 'ejjèrefiatotradito dubbiofio dell'effer 
fino: col cinereoiuno che fita in fiorfiedel morire :col 
color dirofia /ècca^unp che fita dubbiofio di laficiare' 
un comindatOLomore, ancor che facejje ciò con ho^ 
nmdelle parti : col cefto^ dubbiofio fiato per. fialtrui 
crudeltà: col uioUtto, che uno perCaUrui, o prò- i 
priafredezxafiain dubbiofio flato. ■ . 

I /■' P^^VcrmiglioaccompagnatD. 

‘ uecompagn-ato confiàtyo, ■ 

ira, ^ diffordia . col pallido, irà,eìi'. tintore ixol - 
» ^llolino, difidegno di riceuuto inganno: col cinereo, 

^ ‘ difidegno ' 



' Significato'' 

difiegno mortifero : col color di rofafeccd ^ difdegn^ 
nato da uno amore lafciato ancorché con honor dell^ 
parti icol cefio, dìfdegno nato dall'altrui cudelta:col 
uiolettOfdiJdegno nato dall'altrui jreddeZ7;a • 

DeirAtro accompagnato. i 

L 'atro accompagnato col pallido, potrà lignifica 
re difcordia nata fra gli amanti , per effere una 
delle parti timida : col z^allolino , difcordia nata da 
^ ufato inganno : col cinereo, che per nata difcordia un 
degli amanti fia giunto al morire : color di rofafecca 
che per nata difcordia amhiduegli amanti habbiané' 
có loro honore pero lafciato il cominciato amorei col 
cefo , incrudelita difcordia : col uioUtto , difcordia 
natadajreddez'^a, • 

Del Pallido accompagnato. 

M OfirailTallido accompagnato col ^loUno, 
fojpetto d'inganno ; col cinereo , paura di mo -^ , 
' r/re : col color di rofafecca, uno che per timore hab^ 

. bia lafciato uri amore cominciato con honore pero, et- . 
fatisfattione delle parti : col cefo, timor di crudeltà 
col utolettoyfojfetto di freddezza • - ^ 

Del Zallolino accompagnato . 

5 £ il Zallolino fata accompagnato col cinereó,ma 
flrera uno , che per altrui inganno muore: col co^ 
lor di rofafecca , uno che ingannato lafcia uno amor 
cominciato, ancorché con bonóré , fattisfattionp 

d'ambe le parti ; col ccfto, crudeltà nata da riceuut^, 
inganno ; col uiolettOiinganno nato da per fona fred^ . 

da, ,• V. . , .U 
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, de’colori. 1.5 

Del CincTco accompagnato. 

I L Cinereo accompagnato col color dt rofafècca, 
moflrerd Uno amor con honor degli amanti per la 
loro morte eliinto : col cefto, una morte crudele : col 
moietta t morire per troppo frcde:i^7^a . 

De) color di rofalecca accompagnato. 

M Ofira il color di rofafècca accompagnato con il 
color cefio , uno amore con honor e delle parti, 
per crudeltà ^uno degli amanti lafciato : col uiolet-* 
to, amor con fatisfattione d'ambe gli amanti lafcU^ 
toperfreddeo^i^a. 

Del Cefio accompagnato. 

S copre il Cefio accompagnato col Violetto crudeU 
tày & fiede^j^j^, onero negligenza crudele • 

DE* COLORI IN LIVREA. 

C On tali modi fi poffono accompagnare infteme li 
[colori, di loro trare il fignificato ; ma perche 

bopromejjo di [opra di ragionare de^yerdofi nel ra^ 
gionamento de i colori accompagnati, io darò del fi-- 
gmficato (Palami colori accompagnati inliureadi 
due, & tre altri, & della loro uaghe^xa ; perche in 
tal modo fi uedrà il componiméto de i uerdofi,t quali 
fi compongono per la piu parte di tre colori; ancora 
ohe alcuni ue ne fiano di due , & alcuni di quattro : 
^ da quefio s*haurà ancora piu piena cognitione de 
le diuijè , 0 uogtiamo dire liuree yche non furono^ al 
qredernùo | dette diuife per altro y fe non perche fi 

G admetta 


" Significato 

ddmette, che mW accompagnamento dtpiu tolori^fi ^ 
diuida alcuna uolta un proprio Jìgnificato dal colore ^ 
fuo : cioè , che uno non cofi proprio fe ne pojfa attri» 
huire . dirò dunque feguendo l’ ordine difopra corniti 
ciato, prima del Bianco, auertendo che il uerdod nò 
è altro , che diuifa fecreta , trouata perche uno fta di 
qual fi uoglia forte pojfa fen^^a effere dalfciocco uol^, 
go, d^da i piu periti huomini tajjato, portartqueUcL 
diuifa , che piu a lui pare, & piace . ‘ . 

Del Bianco in liiirca. 

S £ il Bianco fard in diuifa col T^gro Oro, 
fignificherd perpetua h umiltà,^ fede ; & fe per 
il quarto colore haurà l’argento, il medeftmo fignifi^ 
chera ; ma mojìrera di piu, grande-s^:^a di deftderij:. 
fe fara col berettino chiaro, & ofcuro, mojìrera hu- 
miltagia poco ferma, ma di prefente durabile ; ^ fe 
per il quarto colore fara feco il berettino uiolato,mo 
ftrera oltre il primo fignificato , che quejla humilta 
per la fuaferme'^^a fta dilettofa : fè fara con fargé^ 
tino, & rojfo, rnofireragentile'^a d’animo lafciuo, 
^ ardite':^^^ ; & ejfendoui per il quarto il turchino 
mojirera oltre il primo fignificato , immobile lealtà, ^ 
^giujìitia : fe fara col uerde chiaro, ofcuro, mo-, 
ftrera poca jperanc^a, & uoglia di morire ; & ejfen^ . 
doui per il quarto colore feco il uerde giallo , di piu 
tnojìrera dijperatione : fe fara con t incarnato , ran^ 
v^ato, 0 z^tctplino, ^giallo dorato, mojìrera amore, 
manfuetoin per fona di fedele,^ bell’ animo: fe fara i 
col giallo pagliato, & col giallo puto,moftrerauno^ 
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de’colorf,. fo 

ehe per lafiia himika, & bontà conofciuta jìa certo 
del fuo sìato ,* del quale mofirerafentir paffione yfe'^ 
per il quarto colore fura feco il morello : fe [afa cok 
leonato, ^ mijchio , mojìrera uno, che fia dubbiofo 
dello flato fuo per la fua troppo mdfueta ardite:(^:i^a fi 
di che moflrera hauer difdegno, fé per il quarto co^ 
lore ui far a il uermigUo : fe fava con? atro y & palli^m 
do moflrera uno che fia humileper fojpetto di di/cor^ 
dia i & fe ui fara per il quarto colore il zaìlolino , di 
inganno : fe fara col cinereo , & rofafecca humilta, 
morte y& amore amicabilmente lafctatopercrudel 
ta,feui Jara per il quarto colore il ceftOy & perfred 
de:^7^a,feuifarailuioletto, 

DelNcero indiuifa. 

E Sfendo il TS(egro in diuifa con Poro, & argento, 
moflrera una perpetua fede, & altez'ti^a di defi- 
deridi ma poco ferma humilta ejjendoui per il quarto 
colore il berettino chiaro : fe fara col berettino ofcu- 
TOy^uiolato moflrera una perpetuamente diletto-, 
fay ferma humiltai &feuì fara per il quarto co- 

lore il berettino argentino fi potrà dire, che feco an- 
cora fi comprenda una lafciua , & uaga grandez'KA 
di defiderij : fe fara col rojfo , & turchino^ moflrera 
perpetuo ardire y& lealtà ; dalla quale moflrera pfé 
dere jperanza fe con quefli per il quarto colore fara il 
uerde chiaro : fe fara col uerde fcuroy ^ uerde gial- 
lo moflrera perpetua noglia di morire 5 ^ dijperatif^ 
ne fe ui fara il colore incarnato per il quarto : effondo 
col r annoio y 0 •^zplinoy^ & giallo doratOy mirerà 

G ij perpetua 





^etua ctrtn^a di beffammo j ^ di fède imita e* 

tonta, fé per il Morto colore ui 

to : effondo col giallo femplUe . & m!n£2f^' 

do col pallido, &■ raUolLo tuMT”*" '' 

»«‘odidonereefereinZZ^Zl7^^^^^^ 

doni per il quarto colore il cinerèZ^ ir 

r«4 crudeUa lafciato <tmicLilmeZ^27/a^a~ 
^Vl^firccofamil moletto aggiunti 
_ I, I^clI Oro In diujfh 

Unokiolato^ ^ ar?entinn Mnfk. * colberet^ 
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^laìh ) & incamato un fedele , ^ di^erato amo rei 
che fura fra perfone di granfiammo , effèndo feto il 
giaììo ranT^^o, o :^Ì7^olino : ejfendo col giallo dorata 
& pagliato y prouata fede , & bontà ; dalla quale fi 
mofirera che nafea certe:(za di giocondo HatOyfe c$ 
quelli fata il giallo puro per il quarto colore: ejjenda 
col morello , & leonato mofirera uno ardito, fedele, 
Cr appaffionato amante ,per effer dubbiofo dello lìa^ 
tofuo ,fe far a con quelli il mifchio per il quarto cola 
re : ejfendo col uermiglio, e2r atro mojlrera un fedele 
fra la difeordia, difdegno ; il che fi potrà dire che 

fia fatto per timore ejfendo il pallido con quejli : ejjèn 
do col zaUolinOyCir cinereo mojlrera uno che per efm 
fer Sìato fiotto la fede ingannato fia giunto al morire, 
^ a lafciare un cominciato innamoramento con ho^ 
nove delle parti fe con quejli far a il color di rofafecat 
ejfendo col cefio , ^ uioletto mojlrera crudeltà , 
fi‘edde:i^a uerfo f altrui fede • 

Del/' Argento in diuifa . 

L * Argento in dini fa col berettino chiaro , eSf tota 
fojcuro mojlrera , che una perfonagia poco du-^ 
rubile nelUbumiltay fia per olteT^T^ defiderij dina 
rutto fermamente humile, gentile ; per quefta 
mofirera pojfeder f altrui gratia, fe per il quarto co^ 
lore con quelli fora il berettino uiolato : effèndo coni 
ìargentino, & rojfo moflra ardita lafciuia,& gra- 
der^r^a di defiderij labile: & fecon quejli faraii 
turchino , oltre il detto lignificato , mojlrera lealtar^ 
€ol uerdecbiaro^et ofeuro mojlrera lafciua ^era^u, ^ 
V.. G iij uogli€ 


Significato 

uoglia di Piorire, & dilperatione fe il uerdé giallo pi. 
ta anch*ej[o con qttefii : con lincarnótOfj^ giallo ra> 
Zitto, 0 zizolino moprera un Lafciuo amore, che din 
ficurezza di bell animo ,* ^ di fede effendo tlgiallO’ 
dorato con qùefli : col giallo pagliato , & puro mo^ 
ftrera, che uno con la fua prouata beltà d'animo, & 
bontà pojfa prender pcurta del pio sìato',.& p po tra 
mofirare appafponato aggiungendo a qttePi colori 
per il quarto il morello : ependo col leonatà, ^ mif~^ 
chio moPrera, il fempre Par pigli alti penperi,c^ U 
perpetuamente moPrare ardire eaufa aìXeuolte dub^ 
biojo siato in fe.medepmo ; &difdegno in altrui, fci 
ui para per il quarto colore con quepi il uermiglio r 
fe para con latro , pallido moPreraehe^l' altezza^ 

de'depderij timorofa pa alcuna uolta di difcordia;^ 
d'inganni effen do il zaUolino con quePi : ejpndocol 
cinereo, & color di rojafecca moPrera ePinta altez-^ 
za di depderij,^ amor lajciato con honor delie par-^, 
ti ,• il che ft potrà dire,chepa^Hato fatto per crudeltà 
fe con quePi far a il cepo , onero per freddezza effen^ 
doUiiluioletto » ' . ‘ 

Del Berettino chiaro in liurea. - 

P otrà mofrrare il Berettino chiaro accompagnato 
col berettino ojcuro , & molato poco ferma hu^ 
milta fatioslabile, ^ dtlettofa ; potrà oltre di que^ 
Po pgnipcare effendoui il berettino argentino lafci-^ • 
uia, & grandezza di depderq : fé far a col roffo, > 

turchino mofrrera uiUanefco ardire , & lealtà;^ 
pranza fi con quefii pira il uerde chiaro : & effen 
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de’colori. - 5-2 

io col uiràe ofturo , & uer 'de giallo , moflrera poc9 
ferma gentile‘:^’:d,^y uoglia dimorire, difperatioTieiet 
amore fe fincarnato fara con quefii: offendo col r'an^ 
Xato, 0 ':diX?lino , ^giallo dorato moflrera poco fer 
magentiÌe‘:^a conofciutaper (icurta dell’altrui beU 
d’animo fedele, & bontà, fe con quefltfara il 
giallo pagliato : offendo col giallo pìtro , morello^, 

moflrera paffwne di dubbio fo fiato proceduto da po^ 
co fiabile humilta ; ma in effà flmo(irera ardite's^ik 
fe il leonato fara con quefli : effondo col mifchio, 
uermiglio moflrera difdegno di dubbiofo flato proca 
àuto da poco ferma gentHoT^ ; & da nata difcor^ 
dia fe l'atro fara con quefli '. effondo col pallido , ^ 
Xallolino moflrera timorei inganno per poco ferma 
humilta; & per morte fe con quefli fara il cinereo! 
effondo col color di roja fecca , & ceffo moflrera uno 
amore poco fermo in' gentilezza con honore delle 
parti lafciato per fierezza , ouero freddezza yfeil 
uioletto fora con quefli' accompagnato . 

DelBerettinoofcuroindiuifa. 7 < 

S ÈI Berettino ofcuro ferà in diufa col molato , ^ 
argentino, moftreràflabileyeir, dilettofa humilta^ 
& arditezza, offendo il roffo a quefli per il quarto 
colore aggiunto : s* et fara col turchino, & col uerde 
chiaro moflrera gentilezza , ferma lealt^de, con 
fferanza ; & con quefti offendo per H quarto colore 
il uerde ofcuro potrà di piu moftrare , che ffa la fua 
fperanza mefla uedendole fue buone qualità male 
premiate : fe fara col uerde gtallo,& incarnato mo^ 

G iiij fiuta 


Significato 

freraHnadiffieratione d'uno amore gentile ypoflofh^ 
perfone di prouata beltà d* animo, fe ut fura con que^ 
fli il giallo r un'Iato, onero 7^Ì7^olltno : fe far a colgial 
io dorato, & pagliato mojìrera prouata gentileo^'s^ 
fede, bontà} effondo con quefli il giallo puro, 
tnoflrera ancora certe:^za di flato o buono, o trifto, 
fecondo che meglio potraffi conftderare dairoccafio» 
ueyfoggetto, ^ altri accidenti : fe fara col morello, 
leonato mo(ìrcra, che per troppo ardire nafcano 
paJfìoni,e^ dtibbiofo fiato offendo il mifchio con que 
pi : fe fara col uer miglio , & atro, moflrera gentile 
difdegno , & dijfarere ; il che fi potrà moflrare che 
nafca da timore^ fe il pallido fara con quefii : fi fare, 
aolxallolino cinereo mofirer a eflinta gentilfX^ 

za per inganno ; ^ per uno amore lafciato ancorché 
eon confi ufo delle parti , fi il color di rofa ficca fara 
aggiunto per il quarto colore a quefii : fi fara col cf- 
pOfeP’ uioletto molìrera fiera humilta, etfieddfs^. 
Del Berectino violato indmifa. 

M oflrera il Berettino molato effondo egli in dim» 
fa col berettino argentino , èr rofjo lafciua al* 
di defiderij ; grata , & gentile arditeo^ ,la 
cuale fi co quefii fa ra il turchino fi potrà dire àcora 
leale : effondo col uerde chiaro , & con Pofcuro mo* 
firera gentile, ^ immutabile fieranT^a, ér dolce U9 
glia di morire moflrera ancora di piu foaue difiera» 
mento offendo con quelli il uerde giallo aggiunto per 
il quarto colore : offendo con Vincarnato,& ran^a» 
to, 0 Tii^olino moftrera amor pieno digentilec^ctji m 
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‘' ferfoni di prouato udore, cr fide fe ni fira il palio 
dorato con quefti : ejfendo col giallo pagliato, &• col 
puro moflrera diletteuole,^ gentile bontaycon cer- 
teZTia di trillo Siato per trtjio guiderdone , del che (t 
mofirera fentir pa(ftone fe il morello fora con qucfli : 

. ejfendo col leonato , & mifchio moflrera grata gen^ 
tile^T^, & perpetuo ardire, ma dubbiofo Siate; &■ 
ejjendo con quefii aggiunto il uermiglio potrà ancori 
tnoftrare diJHegno : ejfendo con l'atro, pallido mo 
firera piaceuole difeordta , ^ perpetuo timore , il 
quale fi moflrera effere di fiaude fi con quefii fara il 
^aìlolino : ejfendo col cinereo, ^ color di rofi ficca 
moflrera amore gentile , lafciato con confinfo delle 
parti ; il qude fita efiinto per fiere’gp^a d'una delie 
parti fi ui fara fico il cefio , & per fieddex^ eJJifB- 
doui il uioletto • 

Del Bercttino argentino in Iliirea. 

P Otrd il B erettine argentino in diuifa col rojfo, et 
turchino mofiare alti defiderij, ardire, & leal^ 
. fa ; potrà di piu moftrare fperanza fi con quefii fara 
il uerde chiaro : ejfendo col uerde ofeuro , uerde 
giallo moflrera dti defiderij ,&uoglia di morire per 
dijperatione, la quale fi potrà dire, che fita caufata da 
emtore fe Cincarnato fara aggiunto con quefii : ejjen- 
do colgialìù ronzato, o X}xoUno,& dorato moflre- 
ra certex^a di udore, di fide, di alti, & lafciui de- 
fiderij; & ejfendo il pagliato con quefii , diprouata 
bontà : offendo col giallo puro, & morello moflrera 
im di beUo^^ UfciuQ animo, qude per la certexp^^ 

dell'ejfet 


* Significato 

eljèr Juofta appajjionato ; ^ ejfendoui ìl leonatdf 
fi potrà dire che in tal Hato moflra perpetuo ardire: 
effendo col mifchio , & uermiglio moflra altezza di 
iajciui defiddrijy che minaccia difcordia,^ diJUegno 
fe con quelli fara l'atro : effondo col pallido, & 
iolino moflrera alti defiri fojpettoft d'inganno , cir di 
morte fe il cinereo fara con quejii: effondo col color di 
rofajecea, ^ cefo moflrera fiera lafciuia, & amore 
da uno di tal qualità la/ciato con còfenfo delle parti, 
per fredde^Z<i offendo per il quarto colore con quefii 
il uioktto accompagnato . 

Del RofiTo i n diuifa . 

E Sfendo il ^offo in diuifa col turchino , & uerde 
chiaro moflrera giufia fperan:^a d'ardito diflur- 
ho,^ dinoiofa uita, offendo il uerde ofcuro con que 
fti > effondo col uerde giallo , ^ incarnato moHrera 
leale amore difperato ; &ft potrà dire per effere fra 
perfine diprouata beltà d'anhno fe con qùefli fara il 
TanzatOy o ^i^olino ; col giallo dorato , pagliato 

moflrera conofciuto ardire, fede, ^ bontà ; dal che 
fi potrà mofirarehauer certoT^^^a del fuo Sìato ag^ 
giungendo il giallo a quefii : col morello , & leonato 
moflrera che un perpetuo ualorofo ardire porga taU 
hor a paffione , & dubbio di ^ato effondo con quefii 
il mifchio ; col uermiglio, & atro moflrera difdegno 
nato da ardita difeordia,^ timore effondo con que^ 
fini pallido : col ^allolino, df cinereo moflrera ar-^ 
dita fraudo per dare altrui morte ; drfe il colore di 
rofafeccafar a con quefii per far la/ciare, ancora che 
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€on honor delle parti, un cominciato amore : col c€jt& 
^ moietta mojirera un fiero, ma freddo ualore . 
Del Turchino in diuifa i 

S E il Turchino far a in diuifa col uerde chiaro,^ 
ofeuro mofirera jperanT^a , d;* uoglia di morire^ 
giufiamente ; (dr- fi potrà dire per dijperatione ejfen^ 
doui il uerde giallo : s'eglifara con If ine amato , df* 
rampato , o z.i'T^olino mofirera lealtà , & amore fra 
perfone di merito ; & di fede fé ui far a con quefli il 
dorato : s'egU far a col giallo pagliato , efi'pnro mo^^ 
flrera leale, prouata bontà, con certe':^':^ del fino 
fiato •, & feoperte paffioni offendo feco il morello : fe 
/ara col leonato^df mifchio mofirera dubbio dfardi-* 
re, dt" lealtà,^ di difdegno fe con quefti far a il uer-^ 
miglio, ; s^gli fura con Tatro , & pallido mofirera 
difeordia , & diffidenTia di lealtà ,* anT^i fojpetto di 
fraude effondo con quefii il etallolino : scegli fora col 
cinereo , df" rofaficca mofirera efiinta lealtà ,d^ a- 
more con confenfo delle parti lajciato, fecon quefii fa 
ra il ccfiio per crudeltà , fe il moletto per freddez,'^ 
d'uno degli amanti • 

Del Verde chiaro in liiirea. 

M ofirera il yerde chiaro in diuifa col uerde ofeu 
ro, dr uerde giallo fperauT^a differata ; dr uo-* 
glia di morire fe con quefii far a T incarnato per amo 
re : fe col giallo ranT^to, o ti^i:(olino,dr‘ dorato mo- 
flrera JferanT^a fondata /òpra conofeiuto ualore, dr* 
fede ,* & /òpra prouata bontà fe ui fara il giallo pa* 
gliato ; col giallo puro, df morello mofirera fperà^^a 
. ■ • dipaffione 


Significato 

ii pafftone pirla certe;^‘^a deWeffer fuo ; effmio- 

Ut il leonato perpetuo ardire : col mifchioj uemd 
gito molhrera dubbiofajperary:^at di/degno ; & ejjen 
doui l^atro difcordia : col pallido,^ ^aììolino mofire 
ra fallita lperan:i^a , fòjpetto di morte effendoui il 

cinereo : col color di rofafecca , eìr cefto moffrera 4- 
Piore lafciato con conftnfo delle parti per fperata erti 
delta, é^fredde:^a effondo a quefti ù uioletto per il 
quarto colore aggiunto • 

Del V erde ofeuro in diuifa . > 

P Otrà moHrare il yerde ofeuro in diuifa col uer^ 
I. de giallo, & incarnato amorofa difperatione,^ 
uoglia di morire ; con che offendo con quefìi il gialla 
ranT^ato, o •^^t'^^linofmoflrera certe^tj^ dibeltani 
mo : effóndo col giallo dorato , ^ pagliato moflrera 
uoglia di morire per moflrar fede, ^ bontà ; & ef^ 
findoui il giallo puro per bauuta certe:^ del Hata 
fuo : effondo col morello , ^ leonato pale fera perpe-^ 
tua uoglia di morire arditamente fra paffioni, & du 
biofo Hato effendoui il mifchio con quefi : offendo col 
uermiglio,^ atro moflrera uoglia di morire per di^ 
fdegno, & nata difcordia ,* ancora per timore ef^ , 

fendoui il pallido per il quarto : offendo col zallolinop 
^ cinereo moHrera uoglia di morire per inganna 
eHinto f per amore abbandonato anebor che con 

honor delle parti , fe con queHi fora il color di rofit 
ficca : effondo col cefto, & uioletto moHrera uoglia , 
di morire per crudeltà^ ^ freddevi ;^ . 

. . Del' 


de’colóori. yc 

Del V erde giallo in dinira. 

T £ erde giallo in diutfa con l'incarnatOy c^rgialh 
-l rancato, o :i^Ì7^lino moSirera amor dijperato per 
tffer locatOy o nociamo meglio dire diri'3^:^ato in per 
fona di alto conojciuto ualore ; ^ fe il giallo dorato 
fora con queSìi di prouata incorruttibil fede : effen- 
do col giallo pagliato , & puro moSìrera dijperatio-- 
neper certe‘:^a di prouata bontà, et di siato, il qual 
far a appaffionato fe con quelli far a il mor^allo : ejfen 
do col leonato,^ mifchio mosir&t^ dimorata perpe^ 
tuita d’ardire , dubbiofo Rato , il quale fi potrA 
tnoRrare che nafea da difdegno con quefti ejfendo il 
uermiglio : con l’atro, ^ pallido tnoRrera differa-* 
itone, difeordia, timore, et inganno offendo con que^ 
Ri il T^allolino : col cinereo , rofafecca moRrera 
difperat ione morte , ^ amore lafc iato con confenfo 
delle parti fe ui far a il cefo per crudeltà, ^ perfred 
dc7^ fe m far a il uioletto • 

Deir Incarnato in liurea. 

L *lncarnato in liurea col giallo ran:i^ato,o T^izòli-» 
no, ^ giallo dorato modrcra amor fedele pieno 
di ualore, & bontà con queRi effondo il giallo paglia 
io : col giallo puro,& morello amore pietio di certe^ 
v^a di paffionc, ^ di perpetuo ardire offendo con que 
Riilloonato : col mifchio, & uermiglio moRr or a 
amore dubbiofo pieno di difdegno, di difeordia fè 

con que Rifarà l’atro : col pallido , & T^allolino 4 - 
ntore fofpettofo d' inganni j effendo con queRi il 

cinereo di morte : col color di rofafecca,^ cefo mo^ 

Rera 


Significafo\> . .. 

iiera uno amóre laf ciato con confenfo delie parti pe^ 
amoro fa crudelta,etfredde'7:7^a ejfendoui il uiolettoi 
Del Giallo ranzato, o Zizolino in diuifa. - 
VandoilB^no^to iOZiT^olino far a in diuift 
K^i^col giallo dorato j & pagliato moftrera cer-^ 
te‘:^‘ 2 ^a di ualore di fede , di bontà inficme , di 

Bato ejfendoui il giallo puro : quando jara coimo-^ 
fello, ée Iconato mosìrera prouata perpetuità di uà. 
lorofo ardire nelle paffioni , ^ infeme in dubbhfo.^ 
flato con quelhejfendo il mifchio : quando faracol 
uermiglio , & atro mojìrera certe:i^'S^a di furibonda 
ùalore di difcordia;Cìr ejfendoui il pallido di fojpetto? 
quando far a col T^allolino I & cinereo mojìrera cer^ 
tez^ di ejìinto ualore per hauere ingannato altruiy 
^ ancora per amor lafciato, benché con confenfo di 
ambe le parti, offendo co quefli il coloir di rofafecca: 
quando far a col cefo, & uioletto mofirera certe's^ 
^a di tardi, ma fiero ardire ► 

Del Giallo dorato in diuifa. 

I L Giallo dorato in diuifa col giallo pagliato, &pn 
ro mofirera, che tal uolta la prona della propria, 

- onero altrùi fede , & bontà reca cert€ 7 ^i(a di fiato, 
il qual ejfendoui il morello fi potrà dire pieno di paf^ 
fioni : col leonatOi & mifchio mofirera certezza di 
fede, di perpetuo ardire di dubbiofo fiato, che 
nafeera da dijdegno, o furore effendo co quefìi il uer. 
miglio : con l*atro, ^ pallido mofirera certe^z^a di. 
difeordia, & timorofa fede ; an'^^i d'inganno effendo 
ui il ^Uolino : col cinereo, & color di rofafecca ma 
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de’ colóri. 

tirerà certg^i^a di estinta fede^ per amore lafciato 
ancorché conconfenfo delle parti, per crudeltà ejfen 
doui ilcefio per freddcs^T^a ejfendoui il uioLeUo„ 

Del Giallo pagliato in liurea. 

I L Giallo pagliato inliurea col giallo femplice , 
morello moflrera certe^a di douer uiuere, mer- 
cè della fua, ouero altrui conofciuta bontà, & ardi- 
re efftndoui il leonato, in continue paffioni : .ejfendo 
col mifchio , ^ uermiglio moflrera prouata bontà, 
C27* dubbio fo stato nato da dif degno, eìp- da difcordia 
ejfendoui Catro * col paÙido , ^ "^^aUolino mostrerà 
bontà , &fojpetto d'inganni , di morte fe ni farci 

il cinereo: ^ col color di rofafecca,^ cefo moSlre-- 
ra uno amore pieno di bontà lafctato con confenfo de, 
le parti per crudeltà , onero jredde:ì^‘^a coluioletto 
Del Giallo puro in diuifa. 

M ostrerà il Giallo puro in diuifa col morel!o,dt*^ 
leonato certcT^T^a di uiuere arditamente an-, 
corche in stato appajfionato , dubbiofo ejfendoni il 
mifchio : col uermiglio, ^ atro mostrerà certezza . 
di uiuere infempiterno difdegno, & difcordia infte- 
me, & infojpetto fe ui far a il pallido : colzallolino, 
& cinereo mostrerà e Stinta certezza di uiuere fe-, 
lice per nato inganno, ^ per amor lafciato, ancora 
che con honore delle parti fe con cjueSti /ara il colore, 
di rofafecca : col cefo , uioletto moStrera poter ji. 

hauer certe's^yi dello Stato fuo , deW altrui crudel-, 
propria jreddez^i^a* 

. ... Liei ^ 
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Significata 

^ Del Morello in dilli fa. 

S E*/ Morello /ara in dìtù/a col leonatOjet mifchh 0 
moflrerà pajfione de l* altrui ardire, ^ deWincer. 
tofuo/ìato, cbecoft fiapernato di/degno e/fendpui 
il uermiglio : con l'atro, ^ pallido, molìrerd paffio^ 
ne , difeordia , & timore infteme, & inganni ,fe ut 
far a il zallolino : col cinereo ,&conla rofa fecca » 
mofìr era mortifera pa/Jione d'hauer lafciatoun co^ 
tninciato amore , ancorché con confenfo delle parti , 
0 per crudeltà efjfendoui il cefio, o perfredde^T^a ef- 
fendoui il uioletto . 

DelLeonatoin liurca. 

I L leonato in diuifa col mifchio, & uermiglioy m9 
/ìrera perpetuo ardire in incerto, & difdegnofo ut 
nere, in/teme, & difeordia fe ui fara Catro : col pai-» 
lido, & o^Uolino, mojlrera dubbiofa , & perpetuai 
arditezza a ingannare altrui,^ all'altrui morte, /è 
ui fara il cinereo : col color di rofa fecca, & cefto,m9 
ftrera amor lafciato co còfenfo delle parti per troppo 
ardita crudelta,ouer ejfendoui il uioletto JredeT^p^ 
Del Mifchio in diuifa . 

D lmoHra il Mifchio in diuifa col uermiglh, eSf* 
atro, dubbiofo Hato per cagion d^tra, difeordia 
^ timore, ejfendo con queHi il pallido : col zalloli» 
no, & cinereo, mofìrera dubbio fo,elr mortifero tra 
dimenio, & fe con queSìi fara il color di rofa fecca, 
tnoHrera amor lafciato con confenfo delle parti, per 
dubbiojò Hato, & mortifero inganno : col cefo, dr 
'Violetto, mosirera dubbiofa crudeltà,^ frede^’^a, 
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dèVcfot^i^ 5*7 

Elici Vctnii^iiolrvdiùifii. 

S ' J \l fCttmigliò fata in diuifa con l* atro ^<5^ pallii^ \ 
doy moHrerairal difiordia, timerCi inganna 

fjjendouiper it quarto il :^aUolino ; càtcintraOi et cà 
ior di rofa 'lhccayinoSirera furibondo morire t * 

amor lafciato , ancorché con horiore delle parti ,eSr ' 
fe con que^Ujwra il ceffo fpercìrudeltdy^ p^fiédé;^ 
tiaefjendouiiluioletto» 

• 1 5 Dell'Atro in liorca. * 

L '^^trò in diuifa col pallido,^ ^allolino,moflre* 
ra timore (tinganno, & di difiordia, infteme, et 
uli morite , effondo con quegli il cinereo : col color di 
rofa ficca, & cefio,mofltera difiordia fra gli amatt 
ti nata, per h attere uno d'effi lafciato , ancorché con 
honor delle parti il tominciaio amore , per naturtd 
fierezza, tirdapocagine,e]j'e»douiiluioletto» 
DelPallidoin h'iuea. 

I L Tallido in diuifa col \*llolmo , & cinereo mo* 
Sìr aratimore dì ingannodi morte, con epteSH 
offendo il color di rofa ficcaialmeno di douer lafiiar 
un fuo cominciato amore, ancorché con honore dellt 
parti : col cefio, & uioletio, tnoBreraJò^etto di erte 
delta, di negligenza, :•« 

Del ZaIlQlino in liurea. 

T i^uandofi ilZallolino tol cinereo , et color di r§ 
fa ficca, moSirera efiintù inganno, eftinto amen 
ere con confenfo delle parti, et eflfnta erudita , fe ui 
fora il cefio infime , et eftinta jreddezp^a efièndoui 
ìluoletto» 


U M 



. . .Del Cinereo in diuiftì ^ 

I £ Cinereo in diuift col tolór di roja (kcdyét e^Og 
mofirera^ebe per amor lafciato, ancorché con con* 
finfo delle parti per crudeltà, uno procuri afe fteffo 
ùmrtOyiitaUtuil*eff€rfreddo,effendom il uioletto. 


jpagnare, et porre in diuifa ;J quali fe fono in un,fpg* 
getto Jolo, comeiii panni di lana , q feta ,fono chia^ 

- ^en^ger^ràlmnte uerdoft ; ancora che a Icuni ^effi 
' hahhmopartic^re nome :fejono infoggettifcpd^ 
faUyCioè, i colori f uno dall* altro difìiti,.et foli ; ma 
foi miti aUlJora fono, come fi dice, in diuifa, ancora 
’ babhiano il fitgrfificato mede fimo , tanto effondo 

^ Un un modo,, quanto ejfèndo nell’altro : et da questi 
fi puo mparar di (ormare il fignificato di quegli aU ■ 
tri colori ; la diuifa^ tt unione de qUali nò uoglio mi-^ : 
■* immente dire aund per una , perche lungo faria^ | 
•et oltre di queHo molto diuife ui fonoje quali mala^ | 


I 

I 
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di eia contento ptTLpiu hremtà uengo a dke della uà» ; 




' colori fo(U inliurea,ouero accompa* 


t 


decolori. ' c8 
,, BELI A VAGHEZZA DE CpLQR]( 

X ACCOMPAGNATI, ET IN LIVREA.. 

fw* ^ • . i 

14 ^ ^ ^ Vhuomo pende ua^» 

to ^ 5^4 di accompagnare infieme colori, ^ im 

‘ firare diuifc ; cefi parimente per uarjj effetti fu pòfté$ 
:(0 anticamente in ufo quefta inuentione : & che ciò ps 

uero,p.uede apertamente, perche alcuni per capri-^ 
jiii‘ ciò, alcuni perfuperbia, alcuni per ornamento deUc^ 
\{^ loro perfpne , & cofe ; altri per dtmoprare qualche 

lift’ fiio cordiale deftderio , & altri per altri uariatief^ 
ii0 fi^ii tifano quePo Opprouato ufo : ma perche quejla 

^ poco rilieua ài nofiro terminato pne , jolo dirò , che 
\eà ognuno , che ufa liurea ,ftsfor7;a cómpiacerft neUà, 

nt^ uaghc^^^a , onde ancora noi ne daremo qualche ef- 
lld- Jempio,cominciando fecondo ilprincipio dal biancom 
imi. Di uaga uiPafarà il bianco col negro , con Voro, 

0: con ogni forte di berettino , col roffo , col turchino^ 

.con ogni fòrte di uerde, con l* incarnato, con ogni fot 
\ tedi giallo , col morello , col leonato , col ^tiolino, 
tilt c^coluioletto. 

Il negro con V oro, con tàrgento, col roffo, col tur^ 
0, chino , con Vincarriato ycon ogni fòrte di giallo , coi 

10 morello, col mifchio, col pallido , col t^aUolino , coti 

^ larófafecea,e^MÌoletto* ’ . ‘ ' 

^ ifOro bagratifpma uifla per la fna beUeua, ma 
^ , piu uagq rftfce an cojtA offendo accompagnato con la 
argento , con egnifprte di berettino , cohoff) , cól 
f ' turchino ,conogmforte 4 iHerdJt,t(mTincantato, 

H ij coi 


--Ty Significato*'' 

col kanato, col mifch^o, col uermiglhy* 
cóh / 4(ra, cqlp^lUdo, col i^aUoUno, col cinereo ^ coi 
€olor di rofdfcccay col ce fio , ^ col uioletto, 

- V argento poco rinén bello, & uago dell'oroypofge^ 
éffai grata uifta accompagnandofi con ogni forte di 
kerettmo , cobroffò , col turchino y con ogni forte di , 
merde , con f incarnato , con ogni forte di giallo y eòi 
leonato^cdhnifcbio, col uermiglio^col 7^allolino,cot' 
€olor dirofafecca, col cefitOy ^ coluioletto. 

Il berettinofia di qual forte fi uoglUy uagamente 
éòmpartfce , itegli s* accompagna col rojfo , con ogni 
fòrte diuerde, coni incarnato, col morello , col leo^ 

, nàto y Càl nermigliù , col zallolino , col color di rofie 
fècca,’tolxefto,&coluioletto» 

- T^men degli altri uagamente riefce'itroffo ep 
fèndo accompagnato col turchino , con ogni forte dì\ 
merde, digialiq, col morelloy col leonato, col mifchh 
€ol uermiglio y con teatro , col paìltdo , col zallolino, 

• eoi cinereo y col color di ro fa fece a, col uioletto • 

Vagamente riefee il turchino in compagnia dei 
merde, fia di qual fi uoglia forte, con l‘incarnato,con 
qual fittoglialòrtedigiallò,‘col leonatòicoi uermi^ 
glhy^dxallolin&ìcolcoborMro^fiecck , col cefiòjf 

g^cQlttiolettp\^' * / • ’À. ' 

^ Il uerde di qual Ji uoglisfòrte uagamente riefic 

eon lHncarnàto ,'con qualunque forte di pdló , col 
tnorello\col leonato, còlmifchiù\>€'ol uàrUtàgìio,còn, 
tatroiéol pallido, col ^altoliHOfXolxolùrdi rofafei^ 
cith'CulxefidiceluiUettQ'v , i. ■ - vì:* 
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dcrolorri^ .. 

Ventiliffima è la uaghe:^za deW incarnato ondé^ 
uagamente rtefce col giallo dì qual fi uoglia forte tCol 
^ morello, col leonatOt col mifchh, col uermigliOy con 
Vatroy col pallidoy col 7^aìlolino,col cinereoycolcolot, 
dirofajècca,colcefioyèrcoluioletto. 

Il giallo per la fifa belle':^ p(nrge< uagOy et diteti 
teuole uifia,&- tanto maggiormente e jfendo egli.fi^ 
di qual fi uoglia forte , col morello, col leouato , col^ 
nttfchio , col uermiglio , con l'atro y col pdlida , col 
^allolinoyfol cinereoy col cefio, & col moietta. 
Molto uagamente riefce il color morelLof col lech» 
nato, col mifchiOy col uermiglioyColpallido,col 
lolinoy col color di rofafecca, col cefio, et cpl uioletto^ 
Diletta infinitamente il leonato , col mifchio , col 
ftermiglio, con l'atro , col pallido , col ^allolino, coi 
eolordirofaféccaycolcefioy^coluioletto, 

,Ancora che il mifchio per ptH e ffofia bel colore^ 
pare pero piu bello col uermiglio , col •^allolino , col 
color di rofafecca, col cefio, & col uioletto , . 

J^n è del mifchio men bello il uermiglio, ne men 
di lui porge dilettofa , & piaceuoleuifia accompa-» 
gnandofi con l'atro, colpullido, col :i^allolino, colete 
nereoy col color di rofafecca, col cefio, col uioletto. 
L'atro per fe lìefio non è molto uago, anzi brutta 
Zir quafi (pauentofo colore ; pur con qualche uaghe:^ 
T^a riefce s' egli s'accompagna col ^allolino ^ col co^ 
hr di rofafecca, col cefio, & col uioletto , 

. il pallido parimente in fe fieffo non è bel colore, 
ma non è pero come Catto borrendo , et brutto y cgli 
^ H ij ancor* 



r ? Significató 

muova ritfce piu uago fe s’accompagna col tallollflù 
€ol color dt rofafecca, col cefioy et col uiolettò, ’ 

M(fira il ^alloUno, ancor ch’egli non jta bèllo ih * 
fè liejfo, non0 che di uago y efjèndo col color di ro/a 
feccayColcejìoyetcòluioLetto\. 

BruttiJJimo^ et melanconico è il cinereo, ma piu 
piaceuole riefce s’egli s’accompagna col color di rofa 
ficca, col ceffo, & col uioletto : come è ancora il co- " 
lor di rofafecca , cefo ,feP uno s’accompagna col 

ceffo, & uioletto l’altro col uioletto . 

Hora di qui nafce un poco di dubbio -, il quale è il 
fapere coti qual colore poffa il uioletto mo firare la 
fua bellc's^'ga , non meno di alcune fopra dette uaga^ 
poiché gli altri , fuor che lui , affai uagamtnte fono 
accompagnati : per la folution del quale dico,ch*egli 
potrdfar queflo effetto con tutti quelli colori, i quali 
accompagnati con lui, fanno il medeftmo : come per 
darne ejjempio , l’oro fa bel uedere in compagnia del 
uioletto; cofi il uioletto farà bel uedere con l’oro t 
quello medeftmo auerrà negli altri colori , perche 
nel componimento di quella milìurauièneceffaria 
l’unione della loro differenzia, per dare altrui grata 
' uilla : & da queflo ft può confi derare, che è gran dif^ 
feren'ga da una liureaja quale poniamo cafo fta ro fi- 
fa, eir biarica, cioè, che.habbia il campo roffo, & il 
reflante bianco ; da un^altra bianca , & roffa , cioè^ 
che h abbia il campo bianco, il reflante roffo, pcr- 
che fi dtue fempre cominciare a chiamare la diuifa 
dd campo (Ceffo, ^ dd color pofcia, che i’è piu ap» 
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de*coIori. 

prefo ; come per dare ejfempio « faria m uno habit9 
marnato col turchino fopra , & guarnito <toro ,fi 
dourddire incarnato , turchino , cìr oro ; perche il 
campo è incamatOy la Ufla , per coft dire , che u’è fo* 
pray& piu uicinay è di color turchino,& il guarnii 
mnto è d'oro: ancoraché a* dì noftri indifferente'* 
mente con confuftone fi comincia da quel colore , che 
piu prefio uiene alla bocca ,* ilche fi admettCy ^ tol- 
ieray perche filano 0 primay 0 dopo detti : non notane 
pero il loro fignificatOy come uogfiono alcuniy iiquajf 
ntfio con qualbuona ragione dicono , chenegU h'a» 
biti hanno un fign '^catOyneWarmi un* dtrOyi^hìn* 
fegne , & Ùendardi un* altro : & uoglionò che mu*» 
tino fignificdo fino in una medéfima perfon‘a fe li por 
terà fid capo , ouer amente fopra altra parte del cor» ► 
po ; cofa che a me pare durijjima da credere perue» 
ra,& da lafciare in libero giudido, che ognuno ere* - 
da quello che li pare, io fo bene che non fono di cota»- 
le opinione : ne di do uoglio dire piu innanzi» pareti 
domi tempo hormai di dar fine al fignificato de* colo'^ 
ri, poi che hauendo detto il fignificato di ciafeuno di 
ejji fieparatamente ; & mettendoli a duoi a duoi , ^ 
a tre,& quattro infiieme,fi può hauer (Ceffi bafieuo 9 
le cognitione infume & della uaghe^Jia , ^ del fi* 
gnificato delle i(tuife • 
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Ok ESSENDO meno 
in vib il mandare nò 
ibio fra gli amantÌ9 
ma fra gli amici etià 
dic a prefe orare al- 
trui chi d’viia cofa» 
chi !d’ va’ altra ; che 
rvfarc ir fignificato 
^c i colori per le cau 


fe dettele} difeorfo dlé^Tidi fopraJàtto , per- 
che con li prefenti ancora fi pofibiio fare i me 
defimi effctti> che con i colori iftefii, ho volu- 
to inuiaric, infieme col difeorfo de i colori, il 
trattato della fignificatione cT alcuni doni, 
il qual* ho niioueliamente fatto, con defidrrio 
di far cofa, che grata fia a V.S Et a quelfo mi 
hamofib roflenianza, ch’io le porto, la piace' 
iiolezza dcllaìnàteria, ch’ép.ct fe fìefia piena 
di dilcttatione ,& piacere . Ella dunque per 
naturai Tua benignità fi degni accettare il pie 
ciclo miòprefcntc ; afiicurata , che dono al- 
cuno -> per grande che fi fia , non può efiere al- 
trui donato con affettione maggiore, di quel- 
la, con la quale io le mando & l’vno, & l’altro 
mio componimento ; & fi renda ficura, che la 


fetuitù 





feruitù,ch*i<ìtcngo con |eir (chfio vo» ' 
gliO) & ragioneuotmentedi ciò feco vantar<-^ 
mi) qualunque altra fedele 9 hùmiIe >amore« 
uole , riuerente , & collante ; di coftanza, ri- 
uerenza, amoreuolezza > humiltd ; & fede 
che ella é nel colmo di perfettione , & quello 
iftelTo, le pero fi può» trapalTa 9 & aiianza . ìò 
perche Ipero in corto tépo vederla , per adef- 
fo non mi eftenderòife non inrupplicàrla.cKe 
il contenti tenermi per quel Tuo fertiido- 
re, per lo quale dcfidero efTejre tenuto da V. S. 
Nella cui buona grana riuerentemente mi’ 
raccomando. 

Di Milano all! .xj. di Nouembre. 1557. t 
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uenghi a 
fignijkata 


è una di quelle 
cofè, per le quali può fa 
cilmente l'buomo mo^ 
Arare la fua liberalità ; 
uirtùifia L* altre, molto 
honorata, & da douere ejfere da ognuqo de fiderata: 
il dono è tenuto uno urgentiffmo me\o a far nafeere , 
amicitiafragli huomim, quella dopo conferuare,^ 
accrefeere : egli fu anticamente pofo in ufo poco d<h- 
po che le cofe, le quali tutte foleuano ejfer communi^ 
furono fatte di particolari padroni : il dono non fu 
trouato affine, che douejfe effiere principio deU'hut^a 
na amkitta,ma perche douejfe piu toAo dar di qffiel^ 
la notitia, ^ quella conferuare,ef' accrefeere iper- 
, cioche l*amicitia deue ejfere tra gli huomini per ubi- 
dienza de* precetti di Dio, il quale ci comanda nella 
legge fua, che dobbiamo amare come noi fìejfi il no- 
' Aro proffimo : di modo',che non il dono, ma il comà^ 
damento di Dio può ejfere il principio delì'amicitia 
humana : ne potendo ejfer egli il principio, non deue 
parimente ejjerf potuto cominciare ad ufare per tale 

effetto 


Significato 

effetto , ffta fibéntfnofirerd fe^o ^amieitid ; 

€hc non fi donano a quelli , $ quali non sdamano ; 
Mentre che fi dona qualche copi a uno^ a quello fi uié 
ne a rinouare la memoria deU'anùcitia, con la quale 
forti fce V effetto della conferuatione , & fi uiene ae^ 
creftere ; perche i'amicitia poteùa efferfolo per iffi- 
ratione d* ubidire a i comandamenti di Dio > la quale 
d per obligo ffirituale^et [eguendoui il dono,ui s*ag^ 
giunge di piu ancora quello della carne , il quale je 
bene a ragione fi deue ^flponere al fpirituale , deuè 
pero potere affai , per effuggire il uitio deìtingrati» 
tudinCi la quale è peccato enormiffmo, &feueriffi^ 
fnamente c^fligato dalla pietofh maejid di Dio , co^ 
tanto gli (piace ionde malamente fanno quelli »i quali 
fi feruono hoggidi del dono per cominciare unaquai^ 
che amicitia , il che è di maniera in ufi, che gli huo-- 
mini per molirarfi defiderofi di bene operare , di lui 
fi feruono le piu uoltc per tale effetto; & pofeia dico^ 
nocche fanno quello pereffereildono potentiffmo 
me\o,come ho detto di (opra, a principiare un* ami^ 
citia : & il dono deue ufarft per mofir are liberalità, 
&noncomeadìnofirt s^ufa per hauerne il contra 
cambio , perche in tal cafo fi copre la liberalità , ^ 
fi difiopre Pauaritia. il dono oltre di queflo ne i mo^ 
derni tempi tal uolta s'ufa con defiderio di ricomperi 
fa, ne pero fi fa per auaritia ; come è quando uno in^ 
namorato prefenta la innamorata fua, quello fa con 
defiderio di effere della fua gratin ricompenfato : di 
modo che non ui effondo dimofiratione d’ auaritia ,fi 

può 


de*doni. ^ 6 ^ 

fuo far piu toflo con laude, che con bìapno:& di qui 
Hiene, che còme fitno uàrij i doni, coft parimente con 
b doni fi pofjònomofirare molte, & uariate co/è,^ 
queHo fi fa co moka uaghe'j^:^,\!2rinfinito^ piacere ; 
Io dunque ho penfato dt uolere dire il lignificato <t ai 
cum di quelU,t quali fi fanno in tal cafo,onde comitk* 
dando irregulatamente dati'aran'^o , dico cofit, 

' Varan' 3^0 fia o foglia, o frutto, lignificherà amor 
eonueneuole ad ambe le parti, & dico fia, o foglia, ù 
frutto ; perche alcune cofe lono , lequali fe far ano al*, 
trui prelentate in foglia, hauranno un lignificato di» 
uerfo dà quello, che potrebbero hauere fie foffero do^ 
nate in frutto, a fomiglian'^^a della differen's^a, ch^i 
tra il fruttò, ^ la foglia; alche molto bene bifògna 
auerf ire nel prefentare,& nel dare la figmficatiorte 
de preferiti ; come àncora bi fogna auertire di fapere» 
che la cofa del prefentare ua,come quella del portare 
i colori',ittqued:o m'odo, cioè, che a fomiglian-^ de 
i colori, t fiori, 1‘ herbe, & akrecofe tali ,s*auerti- 
fcono nel fare , ^ dichiarare i prefènti , & di piu 
s'auertifce,che f oro, e f argento, & i colori, che fi tro 
nano nel dono,hàno anch'effi lignificato, il che potraf 
fi uedere 'daili effempi , eh* io difetto darò ; da quali 
nncorafacilrnentefipotràconietturare il lignificato 
ite f doni accópagnati \come poniamo de ma:(Q^uoli». 
i quali le beni rapprefentano un corpo foto; fono però 
per coft dire, piu cofe accompagnate,lequali mòfira* 
tio quel còrpo fòlo / . v. 

a anefi.fcopérti,dim^aw amarfimpkee , pu- 


F 


\ 



; , . Sigtìificató; , ^ 

L* aneto, mofirerà amor dolce, caHo , et jecrettf^ i 

Le anime de^ frutti, moflrerrmno defiderio di ( 

flrare iUuore , &umo , & morto yftano in qual fi ■ 

iioglia modo, cioè, o ehiufe, onero aperte i egl^ ue^ * 
ro, che emendo chìufe mojiraranno tal .defiderio effer. < 

coperto, & aperte lo mofirer anno aperto^. ‘ j 

L^^pe figìiificherannoejfendo naturali , che col 
tnezo dèlia perfeueranzafit fia per hauer projperofb j 
fine a ifuoi defiderij : fe faranno d’oro ,moftreranno ^ 

il medefimo, douere ejfere col me:^o del perfeuerare f 

nella fedeli nella grande^T^a de defiderij ,fefarm 


no d’argento. . ^ 

• L’anello fia di qual fi uoglia forte, mofirerà fede, 
a ejfempio, ch’egli è il fegno della fede , che fi pro^. 
mettono i jpofit infieme, nel tempo^^, che fi celehram 
le cerimonie del j^ofarfi, 

• L’aquila fé farà naturale, o uiua, 0 ntojrtqjtgni^ 

' > ficherà defilo di regnare , a fomiglian’^ di lei , eh’ è 
; t{^ina delli altri augelli :mafe farà d’oro fignifir* 
cherà defio di fedelméte regnare foprd la cofa ama^ 
ta: sklla farà d’argento, fignifieberà defidmo alta^ 
». mente locato per, uolontà di regnare : & il fnedefi-» 
>mo fignifieberà la fua bella penna, fia ofinta,o natU’» 
tale ',& fe l’. .Aquila fitràhianca,mofireràche ilde^ 
fio di regnare fia humile, & gentile : et perpetuo fi 
farà negro, . ^ : 

L’i^entioperefjèr egli herha piena d^amare^^ 
za.ootràfignificare,dSudoxb^tWlà moltomedici 
. ,, • naUf 



dcéptìì.y ^4 * 

. jM/f) che fi chieda rifioro delie fine pene amare , oiie<^ 
ro che per l'amareT^ di colui acuì fi dona , da lui 
fi debba.Jiare abfente,come ancora pare che laftejpt 
parola'uogliadiré • 

L**Armelino, per ejfer caHdidiffìmo animale » & 
come fi troua dagli antichifcrittOy rafli(fmOffigni^ 
ficherà cafiitdtfe egli fard naturale » o uiuo , o mor^ 
to : fignificherd càfia fede ejfendo d*oro : ^ ejjèndo 
di argento animo grande, ^ cafio^ 

, Vimagme d't^poUo in oro moflrerd diuinitd in . 
uirtdsXìr fedexs-e^iafuJfe in argento defiderio £ al^ 
te^ &Àiutne cofe ,fiano o per uirtù -, o per belk'KX^ 
diuineiche per finger fi Mollò uno dei Dei, che gli 
antichi adorauam ^uifi può uagamente ancora fin-^ 
gere la dimnità m ogni cofa : potrà ancora mofirare 
<be il donatore dital*ifHagine fia pieno di fermeo^za 
&fede ,s‘eUaJàrdd*oroi di beli' animo effondo 

di argento, > , 

V Mguilla tffin^p naturale moflrerd adulatio» 
neincoluiyal quale fi manda, et eh* egli fia di uolubir 
Ui ne troppo buon animo : s* ella far a d*oro moflrerd 
finta, & adulata fede: & bellezza animo effendi 
dargeutù. 

La laccar a , kerba cefi per nome detta , fignifi-- 
fherd che l* amarne , a cui fi dona » non deut temere 
rjdtrulmaleuolenz^, & inuidia , 

il Bafilico, herba eofi detta^^. uolgatà, mofire^. 
tàfra dgoi amanti faff etto, ì^^^lofia , . , : ^ 

« Le Bottarghe, pefcicon^t^ pomi da lambarifi 
. .. < ' * ' ' chimoni 


ejjendo MtùràU^tht^ef ^ , 
/o, a cui fi donano fta perforta di gM^óntòi & degnà 
di '^ran ptcferuc : fefafdd^orQ mojlreramo ,Hhe pur 
Jui, d quale fi prefentajferojojfe di 
beUezZA d'atmo-Jefàranno d’argen^, ' j 

La CannifefarànduraUfign^chcrd^ M de^ 

{idem del donata non fi può piu tener fetrefo 
fard d'oro, cìr egli nonpuo piu tener copertala juà 
fede, & beQezzad'anmoejfer^dftàrgm^ «J- 
il Campanello , fiore cofi chiOinato , fl^uftàhera, 
chefamà del donatore fra noto , &fen^O;inf^^ 
r. ilCane,animaUdoinefiichiffimOyfifffufi<b^^fr 
fendo nàurdle , che il donaton fifàcm fchiauofe^ 
dele a quello ,a cui fi manda ;■& thè colui, al quale 
fi dona, fia m qualche parte àdulatcret s 

d'oro,mofirerdferuitàfedeledèidonatorei&^^ 

rà d'argento, chefewieper^ualchegjpàrMe effetto^ 
il Cappone, o Gallo, o Gallina o uiui,oinoTti, e^ 
fendo naturali moftreranno uigildnpidì&'mrtme^^ 

iodi nonftdoùerefcoprire-^ma andar coperta : iwk 

Areranno ancor tal udita mutatione di fiqtp predet’^ 
ta, per ejfèrfigli aitanti fedeli,fè faranno (toro > 
per eifer di grande animo effendo f argentO^K:\^^ 
I Capparrì , frutti i herbe j cofi'detti ,figntfi*^ 

4herdnno caparra diuera more : & (he (^Uo a cm 
fi mandano, fia perfòna buona,& utiUcolcùndme^ 
■i$ delle fueuirtuofBqUalitadi, 

Le Capp6,^‘Of^àrer, ejfendò pefcinuturali,^ 
ifireranno coperto ia^fictetodmrc,^^ 
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jjjèndo d*or9 ; & di beli* animo ejferrdo argento. 

Le Carette , o Carobbe , effendo di qual fi uoglié 
fòrtCy cioè, fìnte, o nere ,fignificheranno non douerfi 
fidare delle brauerie^ ^ parole altrui , o delia pro^' 
tneffa fede, ^fintagrande^^a d' animò • 

La Cajfia , bauendo rifguardo al commune ufo di, 
dire prouerbialmente , fignificherd , che il donatore 
caffi dalia fitta amicitia , onero conuerfiatione iLpre^ 
fientato: potrà ancora, hauendo riguardo alia qualità 
della natura fina , che è di rinfr e ficare infierire , che 
quello y che prefienta habbia de fiderio di rinfie ficare 
tardare del preficntato:potrà ancora mofirar amore 
uecchio ficacciato da nuouo , 

La Caflagna, o foglia, o frutto che fita, o col ri:^^ 
i(o, 0 fien^a ,'effiendo naturale fignificherd amor ca*^ 
fio : & effendo xol ^o, che tale amore fia punge» 
te, incerto , per non fie ne godere : fie fard d'ore 
amor enfio , ^ fedele : fie fard d* argento moflrerà 
amor cafio altamente locato . 

Li Cadi fitgnifi(beranno,cofi com*ejfi fono cibi pi» 
toflo uìllane fichi, che gentili, che parimente colui, ai 
qual fi mandano ,fita per fona dificortefie , ^ uìUana, 
yna Correggia di piu colori potrdfignificaregrani 
defiidcrio della cofia amata , & per queflo fi potrebbe 
dire ageuolmente , che fodero tanto cari quelli donig 
i quali molte uolte incójìderatamente fiono dalle don» 
ne a gli amanti donati , che fono , per cofit dire , cor» 
deliine di piu colori unite infime ; perche per ueni 

ere di m^o delle donne amatCg & per bauere il fiopr» 

V ^ i deità 
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Significato 

detto Jign^cùtofvno doppiamente uri :p9triàac§^ 
ntfignificare diuerfo mtjcugUo di penperi « 

T La Cakha, uiola che fi coglie l'autunno ^ eojico^>^ 
me ella è ancora che tardi nafca , grata $figni^hcr4\ 
parimente amore, che cpiantunque fia tardi, fiaperof 
pfato-, & non del tutto fuori di tempo * 

^ La Carta bianca fignificherd che il donatore fi rir 
mette al uolere di colui al qual fi manda . 
i La Chiane ,fia di ferro ,ouero oro ’i&argenfo^ 
ntofirera che'l donatore dia libera fignoriadijèftef- 
Jbacolui al quale fit manda. / 

^ Vii chiodo, fia di qual fi uoglia forte, cioè, di fer^^ 
ro , d’oro , o £ argento , mofirerà , che fi fia rijjoluta 
outtf amare, o a difamare,come conferma il commuti 
ufo di dire , che dice , Fiffato è il chiodo , onde il do:g 
notare Coccafione del donare, eir il tempo farannó. 
huoni a fare meglio conofcere il nero fignificato , in 
' èui fi deue pigliare. 

La Cipolla naturale mofirerà pianto, guerra, cSv 
* inimicitia,in premio di fede snella farà £oro; in gui*^ 

' derdone d’alte^tX^ £animo fe farà d'argento ^ 

La Citronella mofirerà amor rafjreddito,^ che 
fiaper tornare prefio nella prifiina fua for?^a • 

[fi li Codogno, frutto cofi per nome detto, o fia foglis 
0 frutto, ^endo naturale mofirerà che fra duoi, che 
fi prefentano, fia una certa grofferia, la quale moflri 
di non intendere: fe farà d’oro mofirerà che tal grof^ 
^ feria finga di no credere l’ infallibile fede dell'uno, et 
i’ altra : & effinda £argentOs mofirerà che falgrof^ 
^ . . firUt 
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dr doni. 

firia^ fcorga da non ifoler moflrare il hett animo • ^ 
ì Colombi, augelli cop per nome detti, o fua pen* 
na ejfendo naturali pgnijicheranno timore di non tp- 
fire fcoperii : amor candido 9 cJf^.puro ,■ alia loro 

fomiglianXA fecondità di prole : ejfendo ttoro moprt 
ranno amor puro, & fedele: fe faranno <C argento, 
amor colmo di bei deftri • 

Li Confetti bianchi, comequeìU che fono coperti, 
potranno moftrare dubbiod^inganni, jòttodolci atti, 
0 parole, 

li Camaleonte, come quello cbep nodrifce d'aria, 
& piglia quaft ogni colore ; s* egli farà naturale mo^ 
Prerà aiulatione : fe fora (foro pmulata fede; fe fard 
d'argento adulatione particolarmente nelle hnprejè 
magnanime . 

Il Corallo ftgnipcherà , fecondo tinterpr et ationo 
Utterale, che quaj^auella. Hallo nel citare, cioè, ite» 
ni memoria de'miei martirvj: onero perche p può di* 
te che la parola Coralli uoglia inferire aecoratti po^ 
tràpgnìpcare dolore • 

Il Coriandolo non confetto, come quello che non è 
eopertoy da dannofa dolce^^ nufireràpncerità* 

Il Ciprejfotpa in tronco,inputto,o in fogliamo*, 
firerà difperatione,^ amor collocato in diuerjè par* 
ti^mapoco puro; pur farà fedele, feti ciprio fard 
d^oro ; & ejfendo argento moPrerà certosa dta* 
mor pieno di bei deftri» 

Il Coniglio , animale molto uago , top per nome 
itbiamatofi farà naturale pgnificherà timida piiritd 

l ìj d'anime 
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Significato 

animo : Jè farà-d*oro, timida^ & puraftdé : Jèpt^ 
TÀ d'argento, fura belleZT^a d'animo • 

. Ile entauro , animale con tal nome chiamato per» 
^IJere dotato di ahomineuoli uitiij,ejfendo naturale fta 
o uiuOyO morto, figr.ificberà uttio : effondo d*oro che 
$1 donatore fi esbibifea pronto fedele nelle cojè^ 
uitiofe : offendo d'argetito orditeT^o^a ^^grande:^^ 
di defiderij ne i uitij • / 

. il Cocodrillo per fuo naturai co fumé, per atrhae 
re gli huomini in fuo potere, finge doler fi dellhuma^ 
ma fiia^ura, ^xrudolifjmamentepoigli uccide, on-^ 
de offendo naturale potrà lignificare afiutia , & fai- 
fila : fè farà d'oro, crudele, & fmulata fede : fe farà 
d'argento , finta , eUr fiera belìe^^a df animo : onde 
4 iuiene che alcuni amanti, defider^t di moftrare,che 
pano malamente dalle loro isonne inganniti, pori ano 
quefio animale per impre fa , & io l'ho fra gli altri^ 
trouandomi per forte il Carnouale paffato m Mode- 
na ueduta in.m torneo, aìlhora da quei Caualieri 
Modanefi ordinato , da uno de'mantenitori effer ua- 
gamente portata : fopra la quale furono da iuoi fat- 
te le quifottofcritte stante tutte fatte fopra talnm- 
prefa, ma di concetto uariate. 

Vorrei ben, che’! mio Sol, che iofolo honorot 
JFofle pictofo del mio fìer tormento, 

- .Cbes*horm’afHiggo,mi confumoA moro» 
Felice allhor farei, lieto,& contento ; 

Ma mi da morte , & con fìnto martoro . 

' Poi qual ferpe crudel foipira al vento, . > 
* . Etciò 
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àtdohly ' * 

^ 'Et ciò non gìoua, ahi tiiileroinftfice* t 
t Che’l pianger tardi al fin troppo difHice T. 
iÌMelìa SìariT^a ancorché fojje fiuta con l’occaftone di 
quefla uaga imprefiiy non fu pero fatta per efprimer^ 
4a, come queff altra ; ma forfè pexJèoprmaHamo!^ 
ta fifa doma lo slato fuo, 

A quel fiero animal^he rfinto pianto 
In van fopra rvccife fiumane membri . ; 
Sparge, chi del>mio duol moftra cotanto 
■ Indarno hauer pietsi, ben fi rafie mbra : 

Ma in quefto poi. mi afferra il cor Tuo tato 
r Piu di lui fiero, & crudo fiauermifembra* 
Quanto che d’vna morte,ei fi contenta; 
Donzella me con mille ogn’hor tormenta* 
La Cicogna i ^ ùn’ altro augello detto lbis,fefaran_ 
mo naturali moftrerannocoft hnmonditie £animo^ 
come di corpo : fe faranno d*oro,irmhonda fede, 
macchiata betle^^T^a d' animò fe faranno d'argento. 

/i. Le Cappe lunghe , pefe i coft chiamati , coji conif ’ 
fiafcono in luoco fangofo , & uile , ejfendo naturali 
moflreràno perfona ignobile, & di mllanefchi cofliù> 
mi disumane fca fede ejfendo d*oro , & di uile unirne 
fe faranno d'argento , • ‘ , 

• l e Cappe fatue fignificheranno che faccia bi fogno 

dfadornarft di uirtù, coflumi ejfendo naturali :fe 

faranno d*oro di fede ^ & di belf animo fe faranno di 
argento • 

Il Carpione , pejce coft chiamato:, coji come per 
^ello, che fi dice ,fimdrifce d'oro , cP^ìbpggidi m 

* . / iij ,moùé 
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molta ìfHmadfualoreiparimente moflteràmàitbt 
colui al quale fi pMndanOtjia perfòna di belTànimOp 
^ rare uirtà, fiotto uiui,o morti i&fra Maitre utr^ 
ià mofireranno la fede^ alla quale deono cederbTaU 
tre tutte f come dijfe l'^riofto nc*fuoi uerfi , oue fini-’ 
ge un lamento di Br adamante > contro lahiante fuo 
I{uggiero, cofi dicendo, . * 

Perche Rugpicr, come di tc non viué ' ' •' 
Caualicr^i piu atdir, di piu bcllttza,"r 
Ne che d gran pezzo al tuo valore ariue»* - 
" Ne à tuoi coftumi, ne à tuagcntilczzà, 

( Per che non fai che fra tue illuftri, & diuc'' 
Virtù fi dica anchor c’habbifermezzày ", 
*Si dica c’habbi inuiolabile fede, 

A chi ogn’altra virtù s* inchina, Se cede» 

Se faranno ì argento fignifieberanno che il donatort 
fadibeltanimo , ' . 

Il Capello fia di qual fi uoglia colore, dr Jòrte^mM 
particolarmente di uerde,o rojfo colore , [igni ficherd 
projpero ttuenimento di fortuna: fe non fard ^urt9 
di quefli duoi,ma di qual altro fi uoglia, fignificherà 
che fideue guardare da* pericoli fòpraflanti : fi po'^ 
iranno alle uolte ancora donareper difpregio » fiat^ 
di qual fi uoglia colore : ma fe faranno d*oro moflrè* 
ranno fedele , & pro]perofa fortuna; effondo d*air^ 
gento > che fi debba ff orare felice fortuna in guider-^ 
done del beW animo di colui a cui fi mandano • 

~ La Candela in qual fi uoglia modo moflrerk, che 
colui al qual fi manda fiaperfona di qualche fciéT^a^ 
r ^ ' ancors 


de doni* " g8 

4mcora che poco fappia ejjendo d'oroìhuomo che md 
fappia molirare la fede Ufuo belammo fefa^ 

ra d^ argento 

Vna Colonna, coji ernie effe fifiéngonokcafe, cofi 
parimente fiano di marmo , legno , o pietray fignifi- 
cheranno che il donatore ricono/ca il prefentatoper 
il fuo foflegno : fe faranno (toro mofireranno che il 
donatore babbia la fua fede fondata in quel folo fo^ 
ftegno ìfe faranno <T argento mofireranno che il prcr 
fentatofia il fofiegno delbelt animo del donatore, 
Vna Corda da arco fenz* altro mofirerd che il do-^ 
natorefia per fare gran cofe, ma che non haueffe oc^. 
cafione, ^ commodo, onde lo chiede ffe a colui a cui 
foffe donata* 

il Coltello di fua naturai materia compofio , mo^ 
firerd chef rimette alla uendetta di colui a cui è do^ 
nato , moftrando di douerlì effer fedele fe fard d*oro^ 
tir dfefftr di belf animo effendo d‘ argentò , 

il Delfino , pefee cofi detto , mofirerd defiderio di 
feoprirfi per fona amoreuole a colui al qual fi donaffé 
effendo egli naturale, o uiuo, o morto : effendo d‘orot 
mofirerd per fona amoreuole, & fedeleì effendo d'ar 
genio per fona amorenole, & di belf animo . 

Il Falcone, augello rapaciffmo cofi per nome detr 
to, fe fard naturale , o uiuo , o morto , o lui proprio, 
ouero la penna, fignificherd cofi com'egli è appref^ 
fo i Trincipi, & appreffo tutto il mondo,in grandif^ 
finta ifiima , per il piacere , che reca a quelli, che fi 
feruono di lui alla caccia , che egualmente il prtfen^ 

' . ^ litii tatù 
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iato di tal cofi,fojJe perfona di grande ejlima: ^ 
perche egli^ come fanno ancor gli altri augelli ftmili 
a luiy fi uiue di quello, che uccide con i proprij artigli 
ppotrebbe dirCf che colui a cui fojfi donato fi nodri^ 
fct dell’altrui morte, potrà ancora mofìrare hauen^ . 
do rifguardo alla parola pura di Falcone , che fi do^ 
uejfe fare la cofa , come quafi s'è prnmefio , onde fi 
/# d*oro parerla, che uolejfe inferire ferua la fedei 
fi foffe d'argento moflra la promeffa beltad' animo •. 

La Farfalla naturalmente uola tanto intorno il In 
me, che al fine incautamente abbruggiandofi muore^ 
emde di tale animaletto chi facejfe dono difcretamé-^ 
te fignificheria, che in quella perfona, alla quale fi do 
najfe, fojfe naturale mconfideratione : onero che il 
donatore dilpregiajfe il proprio morire per amore ^ 
che egli portajfe al prefentato, per feruar la fede fiià 
fifone d'oro youero effondo d'argento per lafita bei" 
le:^ZA d' animo , > 

Il Fagiano , augello timidijfimo , quando egli hn 
nafeoflo il capo naturalmente crede effer tutto nafeO" 
JOy potrà fignificare effendo naturale amor feopertò : 
fegli farà d'oro moflrera feopertafede, & belleTi^ 
d'animo effendo d'argento : & perche la parola,Fa^ 
gì ano, parche uoglia dire, Fu già, non piu, potrà 
gntficare, che ptu nò fia guerra, o pace, o fede,o bel" 
ta d' animo, oue fu già ma uolta fecondo loccafione^ 
La Faua, fia in herba, o in frutto, o in fiore, mo!" 
fireràftuole, ^ dande, appigliàdofi alprouerbia^ 
U ufo di dire, che la faua fi dà agli hUomini groffl^ 
- ^ ' t &(bc 
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i^checiancunoajfii . ' *; 

il Ficoyfta in foglia , o in frutto, mollrerà amore 
€ ornale -pieno di fede effondo d'oro,& d*aki defiderij 
effondo d'argento, 

il Finocchio , come uuole ìldiuolgato commune ' 
ufo di dtrOyfignifichera ingamo , & fede ingannata 
effendo d’ora: che il donatore fia fiato ingannato 

da una finta heììo'^^a dì animo fe faro cF argento . 

il Frumento, fio in herba , o ingrano , mofirerx, 
eh e fi coglia il frutto del defi derato amore . 

Il Frajjinotfe faro in foglie , o in tronco , effondo 
naturale fignifichera, hauendo rifguardo alla parola 
graffino, la quale accemia di dire quafi,fra il feno, 
che la co fa fi debba tenere in fe sleffa fecreta,fe fard 
tCorofecrctafede,fefara d’argento fecreta belleg^ 
d’animo . , 

Il Fungo, effendo naturale, moflrcra afpettatione 
della jperata mercede : fe /ara d'oro , afpettatione di 
cofit conuencuole alla fede del donatore : dr allagrd 
dezza de l'animo dell’uno,^ l’altro fendo (T argéta, 
Vn paio di Forbici lignificheranno che il donato^ 
re fi dona m potere di colui a cui fi monde ffero , fotta 
la fede fe foffero d’oro, & in ficurta del già mofirato 
bell'animo Juo effendo d’argento , 

Vna Fenice, o fua penna, come quella che mai no 
muore, lignificherà immortalità effendo naturale : fe 
fura d’oro fede immortale ,fe d' argento immortale 
■bellcT^^a d'animo , ^ 

. Vn Flauto , ir^rumentodoUiffimo da fonare , 

^ gnifiebera 

/ 




' significato 

inificherai cheHprefentatofojfegalantbuomo, ma 
bifognofo delTaltm compagniaper aiuto; perche i 
flauto parimente meglio moflra la fua perfetta tnel- 
lodia quando è accompagnato da oUrL fh^i i Quara 
bramenti muftcali » 

f^n Ferro di quelli, che le donne adoperano a di-- 
rÌT^arfi i capelli, moflrera che ilprefentato hahbia 
'ìfifogno di correggimento , & d’ordinatione de fitof' 

, difordini in non feruare la fede effendo dìoro , dt in 
ìion moflrar beltà (t animo effendo d* argento* 

I Gambari, come ancora fanno i Granchi fignifU 
cheranno andamenti contrarij all* affettatione , dr 
alla promeffa fede ejjèndo d*oro , S" allamoflrats 
bellcT^a d’animo effendo dt argento , . • > . 

1 Caroffaliyfiori di fommabeltaydt^ di grati ffimo - < 

odore, fignificberanno amor nuouo, che quantunque h ' 
fia pieno di nane a]petta:tioni, finza frutto, difcac ■ j 

eia pero il uecchio , come faranno ancora i Gefmini^ | 

dt* altri fiori , che non producono frutto ;ai quali fi I 

potrà pt ro attribuire qualche pgnificato , pigliando 1 

L’origine o dalla fua naturai proprieta,o dal loro co^ 1 

Ipre , ouero da qualche notabile accidente , oltre che J 

, molte uol te fi donano tali fioretti per gentilezza, i 

rinouamento di fogno d^amore . t 

U Cinebro, arbore cofi detto , è pungente di 

non troppo grato odore , onde fignifichera amore piu 
toftobiafmeuole, che degno di laude, 

Vna Gioia indubitatamente mofirera gioia, ^ 
abondanza di amorofi contenti, come beniffìmofit 

chiaro. 
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tbiaro, & noto la iftejfa parola Gioia . 

La Gramigna, p come è herba tenaci fjlma , ^ 
^ IP^ir^ «B modo fon facilità p rinuerdifee , /?- 

i,0 gnipcherà parimente faldeZT^a , & rmouatione di 

amore . 

■li- Gioue , cioè'i l'imagìnc pia , cop come egli da gli 
ià antichi fu adorato per lorofupremo Drp,pgnipcherd. 

!Ìji parimente nelle cofe d* amore fta d^oroi di marmo, di 

}, 9 i argento, 0 di qual altra ft fta cofay colore, dr metal- 

. ^ lo, pgnoria, liberalità, magnipcenZA, perpetuità di 

anima , diuinità , 0 per bellezza ,oper gratiay 

it,j operaltreaquePeJomiglianttquaiitadi, 

^ Giunone fu parimcte adorata come dclC altre Dee 

la maggiore, fu creduta per caPiffima, ancorché 
àfe alcuni altri la predicajferoper inPabile ; di maniera 

iOft ehe la fua 'magme per quejio fta d'oro , 0 d'argento, 

0 in aualp uoglia moda fatta, pgnipcherà amor ca- 
f 0 i Poypguoria, diuinità eUr alle uolte ancora inPabi- 
pi) lità per compiacere al uolere di coloro , che la ere- 

0 dettero inpabile • 

0 La Grue, augello uigilantiffimo,effendonatttra- 
jtii le,moPrerà ui^antia,come ancora farà la fua pen- 

na: snella farà d'oro moPrerà uigilautìa, ^ fede, /c 
farà d'argento belTanimo difuegliato. 

La Giraffa, animale bruttiffimo, & contrafatto; 
fp effondo naturale mofrerà, che colui a cui ft dona,pa 

fome ella è di corpo , di mente contrafatto , di fede 
effondo d'oro , & digrande;i^a didepderij fe farà 
tji d'argento 0 ; 

* l'Heliera 


j- Significate 

V Heller a, herba coji chiamata, fempre Ha uérdt. 
come il Lauro, & di ejfx , come di quello, p corona’* 
no i fdentiati ; di modo, che rc^oneuolmente potrà 
ftgnificarv amore et.eruo,& dd^o di laude : & pei^^ 

. che la parola hellera, par che uoglia in ferir e, ella ert^ 
potrJ mofirare amore , 0 inimicitia di già paffuto i 
il che dal tempo, ^ occafionefi potrà comprendere*». 

Vno Horiuolo moflrerà che tempo fta di fare quel, 
che fi deue : &fe con l* horiuolo ui foffe un compajjò. 
mofireria che fi doueffe mifurare il tempo . « 
FnHidra foffe d^ oro, d'argento, o come fi uolefie. 
moflreìria, pot che gli antichifcrittori delle allegorie 
delle fauole antiche uogliono, ch'ella, alla quale fono 
figurati piu capi, s'intenda per il uitio , H quale gerA 
minando fempre crefce, & che foffe da Hercole finto, 
figliuolo di Gioue, eHj* Dio della continen7;a, ^for*< 
tcT^'i^a, uccifo; che la per fona a cui foffe donata foffe 
t origine, ^ conferuatione de!uitii.:&fe con queflà^.^ 
foffe uno Hercole in atto dideftruere tal mo{lro,mo*‘\ 
firerià che il prefintato foffe il defiruttore de* uitilf , % 
Vimagine d* Hercole fola fia di qual fi uoglia for^ 
te, moflrerà prudem^a ,forteo^7;a , continen’^a, ^ 
diuinitàinfieme, 

Vlndiuia, herba cofichiamata,hauédo rijguaràó 
alla parola Indiuia, che pare quafi dire , d'indi uia, 
figniftcherache fi debba leuare daìl'imprefa : ouero' 
che indi fi rimoua Podio, o amore*, foff etto, o fferan-*>. 

0 altri fmili accidenti rfono ancoi^ alcuni i quali’ 
Hogliono eh* ella figmfichificrctapajfione d'amore, 

: , _ La lattica 
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Itf Latnea, parimente berba coft dettHjìnojireri, 
buon principio, ^ fine, come quella la quale antica-^ 
mente era , comeancpra è adejfo > il principio, ^ il 
fine della cena, i 

La Lauanda ,' attendendo alla letterale figw fica- 
tione, potrà fignificare,come alcuni uogliono,lauare, 
dir rimettere l' ingiuria : onero che lauando Inacqui’- 
fiato honore,fi fard piu caro • 

; Il Lauro, del quale anticamente fi coronauano gli 
ìmperadori. Capitani, & Voeti , è arbore odorife^ 
ro , che non perde mai ne l’odore , ne il colore j onde 
ragioneuolmente potrà fignificare fegno d’allegrcT^ 
•^a, dr trionfo : ^ che nelle cofe d'amore fa hi fogno 
d’affdticarfi ; potrà ancora moflrare amor coftunte, 
che di fe porge grato odore altrui, fila 0 in foglia, 0 in 
jruttOy 0 in tronco, 0 uerde, 0 fecco . 

Il Lentifeo, arbore cofiper nome chiamato, ha il 
fucco fino amarifftmo : & di luì fi fogliano fare slec-^ 
chi pernettare i denti, fignificherd amare-^a, dub^ 
biofa confumatione, dr troppa delicate:^ 7 ^a . * t 

Il Lepore, animale uelocijfimo nel corfo,& di fifa 
natura tanto timido, che quafi da ogni altro aniniale 
fi fif^Z^» t:ome fcriuono alcuni , i quali trattano della 
natura de gli animali , è tanto fecondo, che non fi 
toflo ha partorito,che di nuouo è grauido i & fi non 
/òjfe che faciliffimamente dijperde , ancorché affatf- 
fimo numero fe ne troua , uc ne faria pero maggiore 
abondanza : &è di fiuà natura tanto melanconico, 
abe i medici Hogliono , che la fua carne in fi ne par-, 
fc ' tecipa. 


^ Significato 

tecipa, & fK infonda in queUìy i quali ne man^inot ' ' 

di modo che potrà ftgnificare, effendo naturafcy paif^ 

T4, miferia , malenconia, & abondan^a de* benifa^ j 

€ili da pcrderfi : fe farà à!oro^ mofrerà paurofa me^: j 

lanconica, & mifer abile fedèy &fe £ argento mìfe^ \ 

tabile y& paurofa uolonti» . 

Vn Libroybauendo rifguardo alla parola Liheroii 
fignificherà che tl donatore ponga in libertà il prefeti 
tato yfe il libro fora dell* u fata materia fatto ifefara 
£ or omofìr era libera fede ffe far a £ argento liberà 
beUe^i'Sia £ animo * 

. llLupuoèunpicciolijfmograno,&pieno£a^ ^ 

. tnare^^zay chi con lungo tempo , fatica diligente-* 

. .. mente no lo cufiodifie ; on£egli o in herba, o infiUt-» 

tOy potrà pgnijicare poco bene, per molto mate\ 

il Liocorno animale è tanto amatore della uirgì- , 

* nitay che cime uogliono alcUniy i quali fcriuono del- 
la fua naturayft prende col me:(o di donT^ellay la qua 
' le andata là dotte conuerfa piu fpejfo quefto animale^ 

- èda lui tanto amatay che ponendoui il capo mgrem-* 
ho, iui s*adormenta ; & ella, mentre eh* egli dorme, 3 

€on un laccio li cinge il collo y dal quale refla prefo t I 
'■ onde effendo egli naturale, potrà fa o uiuo, o morto, 1 

fignificare uirginità: effendo £oro moflrerapurafe* 8 
de,fefara£argentopuro,&be£animo. ^ I 
Il Leone , animale ferociffìmo y è tenuto il primo 
fragli altri animali irrOtionaliypotrafignificarey ef* 

^ fendo naturale ,fuperhiayftgnoria ,& generoftias 
tjSmdQ £ oro, ckera fede yfe fora £argentoptptrba 
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grand^^T^ ìl animo: il fuo capo fignificauaappreffi 
gli antichi uigilan 7;a ; onde ancora a moderni tempi ' 
potrà fignificare il medefimo : ^ potrà ancor a tutto 
illeon^gnificareforte^^. 

Il Loftgnuolo augello ,ofua penna potrà fignifir 
care, che il donatore cerchi ^ indolcire il disdegno 
del prefentfito , cofi com'egli intenerifce il fuo con la 
dolce^^za del lamentofo fuo canto. 

La Lampreda,quaft Jèmpreflà nel fango inuolta, 
onde potrà fignificare occupatione in cofe bajfe , 
il Lauto è dolciJUimo infiromento muficale , onde 
potrà mofirare dolce, & diletteuole uanita , poi che 
egli con tutto do aifine è nano , 

La Lira pur muficale infiromento , potrà fignifi-^ \ 
care per fona gioueuole, ^ di beli' animo. 

La Luna, pianeta del cielo, non fi ferma mai, dr 
potrà fignificare perdo la fisa imagine d'oro per fona 
di mutabile fede ,Je fora d'argento infiabile belU\r,^ 
^ di animo , 

La Mirteììa , arbore cofi chiamato , in ifiraniere 
parti crefce grandemente , ancorché ne i nofiri paefi 
Jfia piccioliffimo ha grato, & foaue odore ; perii 

thè moflr era amor gentile , che porge grato odore : 
quefia fie s*haura rifguardo alia parola MirteUa,che 
può qnafi dire , morta è ella, & mende ella , potrà 
ancora fignificare , che fifia di merito, ou* ro che fta 
morta l'alma ,ola jperanj^a ,ola di^er adone , 0 il 
timore : ouero che efiinti fiano altri Jimili amoroft ac ^ 
cidenti , i quali fi potranno , coirne ho detto di fopra, 

^ fadlmente 


I 


Significato^ 

facilmente conofcere dal tempo , in cui fi dona % dal 
modo , dal donatore^ & fimli altre cofe • 

La Maggiorana , herba gentilijjima > fecondo la 
letterale dittione, che quaft dice , maggioran^Oifi- 
gnificima fignoria, & crefcimento d'amore • 
il Melone, frutto uiìlanefco, ma dolce, moflreré. 
ijjendo naturale ,fcioccberia grata : ejjendo d'oro^ 
[ciocca fedeltà ,** tffendo d'argento [ciocca altera M 
defiderij, 

, La Mentay quafi par che uoglia dire, lamentati, 
onde [tgnifichera , che [debba dolere d*amoremalc 
premiato . 

Il Mirafoìe è una pi anta, le cui foglie di fua natu-* 
ra sìaqno fempre riuolte alla uifla del Sole ; onde e/L 
[cndojegli naturale potrà fignifc are amore naturala 
^ [e fura (Poro , naturai fede , ^ amore : fe fura d*ar^ 
♦ gerito, naturale amor e, & b€lle:t,'^a d'animo , 

Le Mora bianche figmficheranno morir mafueto 
Mercurio dagli antichi fu adorato perii Dio del^ 

- Veloquen'3^a,onde P effigie fua d'oro mofrera elo^ 
éiuen:^a, ^ fede ; [è fara d'argento, perfona di bello 
animo, & eloquente , 

Marte fu parimente adorato per il Dio della guer 
ra ; onde l'effigie [ua d'oro , o d'argento [tgnifichera 
furore, guerra, & crudeltà ; potrà ancora moftiaro 
[orteg^a, & defi derio di uendetta • 

Il K(arctffi>,uaghiffirHo fioreffignifiebera uanita^ 
^ ancora uendetta di [uperbia , 

Il 'L^effiolo è l'ultimo fatto, che fi colga ne i paefi 

I nofrì^ 
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nollrtjet è uilanefco^onde ejjendo naturale Jta in tron 
^ eo, foglia, 0 frutto, ftgnifcherà amor mie, tardo, & 

lii fiocco : potrà ancora ftgnificare fperauT^a di tardo 
coglier futto : fe far a d'oro, tardo moftrera fede, & 
beileT^^ad^animo offendo d'argento. 

La l^oce Jta in foglia, in tronco, o in frutto, ftgni- 
M fichera amor nocino, il quale far a incerto ,fe la noce 

fura in frutto nella fua coperta ferrata. 

Vna nane d'oro co le uele gonfie , ftgnifichera che 
tài fi debba feguìr con molta fede , & accortezza firn- 

prefa propofla dalla fortuna : con animofo cuore fe la 
nauefara d'argento. 

yna T^ue d'oro, onero (f argento con le uele non 
iif gonfie , ftgnifichera incertezza , & gran pericolo fe 
uà ella far a in atto che moflra di romperfi . 

If L^Oliua , in futto, in foglia, o in tronco indubi -^ . 

tataméte effondo naturale mofirerafine de* franagli, 
p pace j fe far a d'oro pace fedele , & quieta i beù 
) Al- ■ lezz^ d' animo fe far a d'argento . 

- L* Olmo arbore di gran grandezzaneipaeftno^ 
ikk firi ,fta in foglia , o in tronco , hauendo rifguarda 
alla parola, che quafi par che dica, ho lo mò ifigni^ 
■pfi fichera che fi poffeda la cofa. 

V Orecchiaro, herba coft chiamata , che ancora ^ 
è detta Sempreuiua, ftgnifichera memoria di fempre 
uiuo amore, pigliando il figntficato dal nome fempre 
^ uiuo : potrà ancora mofirare, che chiaro fta l'amore 
pigliando ilfignificato dalla parola Orde chiaro, che 
ffl‘ - . K par 


Significato 

far quafi Uh, bora è chiaro, ^ conofciuto • 

V Ortica, herba fduatica, con tutto che in abòrti 
danza fe ne trona , è di fi calida qualità , che foto col 
toccare offende, onde potrà ftgnijicare nocino ardore 
amore* 

VOrzo , 0 in grano , o in foglia fignifichera, ri- 
fguardando alla parola orzo , che par uoglia dire , 
horgio, cioè, dati' mpr e fu , che fi debba Icuare daìd^ 
amore, o inimicitia cominciata • 

L*Oua, fe fono con la fcor^a fignificheranno, che 
per f unione de gli amanti fi ^iu ajpettando il frutta 
amore : fe faranno monde moflreranno che indi di- 
pende la ulta, purità d'amore , 

L'Orfo per la fua fierez^ contende col leone, on- 
de fenza alcun dubbio fignifichera fierezp^a, nel da- 
re altrui la fede fe fura d*oro , & in mofirare il fico 
defiderio effondo d'argento . 

- diOcchialijfi come fono digiouamento,et quap 
necejfarij a quelli, che patifcono debolezp^ di uifla,' 
tofi parimente fignificheranno che il prefentato hab- 
. bia bifogno di lume d'intelletto » 

- . La Valma arbore , i rami di cui fi dauano dagli 
antichi per riconofcimcnto di uittoria a i uincittoriy 
fignifichera ejfendo naturale uittoria ,• effóndo d* oro 
uittoriofk fede, efjèndo d^argento che fi può tr tonfar t 
ragioneuolmente della fiuabellez^ d'animo , . 

Jl Varpaglione,o Toletta fecondo il uolgato pro- 
mrbiofcbefuolc dire^TupigUmpuUtto,^fei un 
• ; .V parpaglione 
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parpaglione ijtgnijich era ingannar ft dclfuopehfier^ 
fe faranno Ìoro mancar di fuafede, di bellcT^A 

dì animo effendo d'argento» 

Il Taffere jraglt altri augelli fagace , & lafciuo^ 
fgnifichera^ come ancora f ara la fua penna^ lafciuia 
cF fagacita . 

il Tauone , fra gli altri augelli è pieno di uanita, 
di forte t che da qutflo fi dUepauoneauno^cbe fi ua^ 
gheggia nanamente ; potrà perdo mofirare uanita , 
^ forfè ancora bel fine , & miglior forte della pri- 
ma : s'egli far a d'oro fignificbcra nana fede 5 fe far a 
d'argento nana effer la belle’s^’^^a del corpo, fe quella 
deW animo non corri(pondc . 

Fna Ter la, mofìrera contenterà, onero cheli’» 
fogna lafiaar fi intendere ,fe s'haura rifguardo alla 
farola Tcrla, la quale quafi par dire, parla» 

La Temi ce, 0 la fua penna, augello feluatico,mM 
buono, fignifichera che fi debba affaticarfi nelle uir<» 
iuofè operationi » 

Vna Tenna temperata di qual fi uoglia forte in-^ 
dubitatamente fignifichera temperata leggiererf** 
Il Tetrofello , berla uolgatiffima , ^ amaretta^ 
fignifichera amore amaro, fenr fdcunttafiuVio » . 

Il Tiombino, augello cofi chiamato , mojlreraa^ 
more, che fempre ere fra, ^ fi faccia piu durabile, 
il Tlatano, arbore cofi chiamato, fia 0 in tronchi 
0 in foglie, moflrerapiu promeffe, che fatti » 

il Tomo ,fe fara I arbore mofìrera fertilità , ^ 

£ ij (onarer* 



Significato 

mxrtx^ fé fira il frutto, & naturale , che temp9 
fia di porre fine alle fchioccherie , &fe [offe d*oro, 
che tempo fojfe di mofirarefede,& beli' animo ejfen* 
do d'argento. 

V II Tomo cotogno, alcuna uolta dagli antichi fu 
poflo per la Concordia, onde potrà fra noi mofirare il 
Sitedefimo : fono alcuni ancora che dicono, eh' egli fi-- 
gnificafciocche^^^a , & che fenT^a induftria poco ci 
uale : fé far a d^oro mofirera unita fede, & belleT^u 
d^animoeffendo d'argento. 

. il TomogranatOi o in frutto, o in tronco, o info^ 
glia , ejjendo naturale mofirera ajpettatione di gran 
frutto dell' amor fuo, naturai beUez^,& uirtà, na- 
turai fede ejjèndo d'oro; & ejfendo d'argento uirtuo- 
fa, & naturai belle':^'^ d'animo . 

La T.orctUana, ftgnichera , che fi debba andare 
fecreto in amore. 

Tallade jta di qual fi uoglia forte la fua imagine^ 
poi ch'ella fu dagli antichi adorataper la Dea della 
fcrtexi^,&fnpien'3^,fignifichera prudente for- 
te’t^a . 

VnaSaetta,fia di qual fi uoglia forte, fignifiche^ 
ra uelocita, ucciponi, & crudeltà . 

- yn Scacchiere di qual fi uoglia forte fignifichera 
uanita, & perdimento di tempo. 

’ yn Serpente, fe far a naturale mofirera prudé^a^ 
fe fura d’oro pruien’:^, fede ; prudente, & bella 
^mo fefara d'argento 9 >- 
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Vn Satkò d*oro mofirera lafciuia, & naturai 
mente uitiofafede,fe farà (C argento alte-j^j^a di deft^ 
dertj lafciui, ^ uhioft . 

Saturno y C imagine fua di qual fi uoglia forte j mù 
flreratnalenconia, crudeltà, iif' fragilità humana. . 

io Smergo , augello cofi chiamato , mofirera che 
il donatore fi fomerga nell' amor di colui a cui fi dona 

Lo Storione pefce , dal quale il To re degli altri 
fiumi è abondantiffimoyèbonilpmo da mangiare, 
pereto è in grandiffima Hima di ualore apprejfo tut^ 
to il mondo : onde potrà lignificare ejfendo naturale, 
per fona utile , ^ grata al mondo , per la fua immo.-* 
bil fede ejfendo d’oro , ^ per bellezT^a d’animo ejk 
fèndo d’ argento * 

V no dellifegni Celefii , di qual fi uoglia fòrte ,/?•• 
gmfichera che il prefentatofia della natura di tal jè- 
^ocelefie* 

V n Suegliatoio , mofirera 
uigilante . 

V na Spica di grano , ejfendo naturale mofirera 
per fona utile,^ profiteuole: fe fara d’oro amorgio^ 
ueuoky& fedele : fe fara d’ argento gioueuolebeUeT^' 
za d’animo : potrà alle uolte ancora mofirare, come 
accennala parola , che fi debba jpicare daU’imprefa, ' 
ejfendo naturale : che debba, come fi fuol dire^ leuar 
la parola tjjendà d’oro; ^ fiiicarfi da cofi alti defide- 
rij ejfendo (f argento • , . 

La Scmia,animak cofi detto, perche piu ch'ogni 

JÈ iy altra 
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gUtro Jt fomìglia aUhuomo ; ha la carne fita^ che 
muralmente fana il leone dalla febre » Onde non con 
foco piacere il Conte ^loipo Bofchetti neU*.Acade* 
mia de' Deftdero fi, elefje per imprefa fua particolare 
un Leone, il qual mangiaua una Scimia,con il mot^ 
to fopra H I N c s AL vs;per molirare elisegli, 
guratoper il Leone , defiderofo di fanarji della febre 
dell' ignoranza, mangiaua la Scimia, cioè, attende^ 
ua al cibo della fapien:^a . Di modo che tale animale 
0 uiuo, 0 morto , o d' or o,o d'argento , moflrera che 
s'habbia la fomiglian'3^a,ma non la ragione deìThun 
mo : ouero che il donatore mandale rifloro de'fuoi 
m^lialprefentato» 

Vna Salata diuarie herbe , moflrera uarieta di 
fenfieri • 

' f^n Scaldamano dtoro flgnifichera poca fedeltà in 
amore -i&fleddeZT^a in giouare altrui : s'eglifara 
d’argento , frediezja nelmoflrarfl liberaley & di 
keU animo . 

, iL Sole, è piu chiaro di qual’ altro fi uoglia piane- 

ta del cielo , onde Immagine fua d’oro moflrera luci- 
da fede y Ijflendor di uirtà , bellezza , & ualore pi» 
d'ogni altro grande, per fona pronta ad ogni cofa, 
gioueuole a ognuno: fe far a d'argento moflrera chia- 
ra, ^ lucida bellei^a d'animo • 

- . Kn Sugatolo, moflrera che fi debba lauare,e^ 
nfeiugare i uitij . 

Le T anaglie , moflreranno fiano di qual fi uoglia 

-- forte 

/C. 


de’ doni, ^ 

fòrte t p&fona tenace . 

• La T enea, le piu uoltefi nodrifee nel fango, onde 
non è di molta bonta,^ potrà fignificare huomo mi 
lano, eir da dtlpiacere, fia uiua, o morta • 

f^na te(ìa indifferentemente o (Toro , o (PargentOt 
fignifichera poco ceruello: onero che ilprefentato per 
C altrui morte fojp: meriteuole di pena capitale . .v 
genere , anticamente fu adorata per la Dea deBt 
beUe^^Tia, onde Cmaginefua d'oro fra maritati mo^ 
ftrera amore caflo, & fedele : in altro cafo fedeltà, 
ftgnoria, lafciuia,polite>^-^a, & leggiadria ; fefare, 
d’argento moflrera amore altamente locato . 

Folcano dagli antichi fu honorato affai anch'effo 
CSr fecondo le fauole de’fcrittori fu marito di Feneret 
egli nell’arte del fabro fu diuino , fece l’arme di 


Hettorre antico guerrier T reiano,come fi legge; & 
dicono chefaceua i fulmini a Gioue : onde la fua ima, 
gine moflrera, fia di qualfiuoglia fòrte, per/ona uti^ 
k, talhora maluagia . 

I Fermicela, che fanno la feta, h oggidì detti Be*» 
gatti lignificheranno per fona induflriofa, alla loro 
fomiglian'3;a,che induflriofamente fanno la feta: po* 
iranno ancora moflr are , che colmerò della uirtà, 
f huomo morendo uiue * 

LfFgherino, augello cofidetto, èdi moltaua^ 
ghes^za , fignifichera , come ancora fara la fua pen-^ 
na, buona Iperan^a nelle cofe df amore, poiché egli è 
di color uerde chiaro, ■ . 


K iiij IlZuccaro 

I 


Significato 

llZuccaro,mani0amentif niolhrera iolcczx^^ 
natwrale del donatore ^ & che a quella doueffe effèrc 
fari quella del prefentato . 

Il Giglio candtdilfwio fiore, di grato odore, & di 
fomma belta,ftgnifichera ejjendo naturale grata gè-- 
tilf\Tt^a ; & ejjèndo d'oro gentile, ^ grata fede : efi, 
fendo d'argento , grata gentile^^za , & belk’g^ di 
ahinto. 

La I{pfa , come quella, che è di odore gratiffmo, 
che tra fiori è da alcuni tenuta il piu degno, effetti , 
do naturale moflrera amor grato ad ambigli amaa ^ . 
ti , cèt degno d*honore : fe far a (foro amor degno di 
laude , fedele , & grato all'uno , & f altro amante : 
ejfendo d'argento amor diletteuole , & pieno éfaUi^ 
ir bei deftri . 

La Malua ,fta in foglia , o in fiore , hauendo rif- 
guardo alla parola, che par uoler dire , Va male,fi^ 
gnificher a che l'amore uadafiniflramente* ' 

La Bettonica, o in herba, o in fiore moflrera per-* 
fina conofctuta per copiofa di uirtà . 

yn Cordone, fia di qual fi uoglia fòrte, come mo-* 
fira la parola, lignificherà che fi dona il cuore, infie^ 
tne conia fede jefara d'oro: fi moflrera ancora bel* 
Ug^a di defitderij effondo il cordone d'argento • 

• La Cordella, lignificherà non che fi dona, ma che 
fi domanda l'altrui cuore , & fede fe far a d^oro ; ^ 
fogno di belt animo fe far a d’argento . 

Segni di laccio o di catene , moflrerarmo che fi fia 
. - legato 


rt? 

ijnt 

uf 

L'.f 

Ih 

'*■ 

Ut 

jtf; 

là 

rf 

iti" 


de’doni. 

legato in potejla del pr e Peritato ^ che ut fi /ària fe» *• 
dele ejfendo d'oro ; fefojjero d'argentOy che Ji rimet* 
tejfe alf altrui bellei^'^a d' animo . 

Le treccie , & i capelli di donna , lignificheranno 
ancb'efji prigionia . 

Fn Cuore ardente , moflrera fe fitra <toro\amoreg 
&fede accefa: fe fara d'argento infiammata beìle-j^. 
•^a di defiderij : fe il cuore f 'ojfe fanguinofo. moflrerx 
d" e fiere appafiionato : fe fojje pallido , eh' egli fofic 
pieno di paura . 

L'Unchora, fefara d'oro moflrera cofiante fede, 

/e fara d^argentoferme-^T^a in beltà di defiderij . 

V n uafo d*acqua odorifera mofirera, che l’amore 
fara grato fin che tiara coperto jma che feoperto 4»- 
derainfumo» 

Vn oafo di mufehio, o xibetto , o ambra , o altro 
profumo lignificherà, che la compagnia delt amante 
ftahonoreuole * 
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Totrei ancor dire afiai altre cofi;,che hauerehbo* 
nofignificato ; perche tutte inferifeono qualche co fa , 
ancorché , come a*colori , non fi pofia a quefii attrici 
buire lignificato neceffariamente uero : ma perche 
dalle cofe dette , che piu fono in ufo di prefentarfi ,fi 
può imparare, che a uoler dire il fignificatò d*un do^ 
no , bifogna confiderare la qualità del donatore, 
delprefentato ; il modo , il tempo con cui , & nel 

^uàlefi dona ; la cofa , la natura, ^ gli aeddeni di 

tffas ■■ 


tifa : come fe ut mancheranno tali qualitadiy il colo 


Significato 


re, & metallo ; intendendo dell’oro, ^ argento, & 
marmo , il quale in ogni occaftone ha fomiglianzet- 
' del ghiaccio , lignificherà tenacità, ^ fredde':^» 
Et di do contento non dirò altro fopra quefla mate-^ 
tia^ ma porrò fine al promejfo ragionamento * 
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IL F l E. 


V 


TAVOLA, ET SIGNIFICATO 

DEI COLORI» 

Auertcndo pero , che il primo numero moftri 
a quante carte fono i capitoli de’coIori> 
l’altro i colori accompagnati, & 
Tvltimo i colori in diiiifa . 

« 

Bianco, fignifica humiltd . . 5. 58 4^ 

Negro, perpetuità. 6 50 

Oro, fede. 8 40 50 

Argento, grandezza di defìderij. P40 51 

Berettino chiaro , poco ferma hu- 

miiltà. IO 42 51 

Berettino ofcuro , fermezza inhu- 

miltà. 42 5 z’ 

Berettino violato, perpetua,& di- 

lettofa humiltà. 4^ 53'’ 

Berettino.argentino , ferma lafciuia 

&dilettofa altezza di defiderij; 43 53’ 

RolTo, ardire, & magnanimità. 14-^5 53 

Turchino, ferma lealtà, e giuftitia.i 5 44 54 
Verde chiaro, fperanza. 17 44 54 

Verde ofcuro, voglia di morire. 45 «^4 

Verde giallo, difperatione. 45 53' 

Incarnato, amore. ip 45 5 5 

Ranzato, certezza di magnanimità. 4<5 5 5 

Zizol ino, il medefìmo. ^<^55 

CiaUo 



Giallo dorato, cettczx a' di fede. 24 
Giallo pagliato, certezza di bonti. 
Giallo puro, certezza del prcfentc 
& futuro fìato. 

Morello, paiTionc. ^ a 5 

Leonato, perpnuo ardire. 2 7 
Mifchiojdubbiofoftato. ap 

Vermiglio , furore, ira, difdcgno. 5 o 
Atro, difdordia. . 3 * 

Pallido, timore. 33 

Zallolino, inganno, & tradimento. 3^5 


4 ^ 55 
47 5<^ 

47 5^ 
47 

47 

48 5(5 
48 57 
48 57 

57 
57 


48 

48 


^ 3 ^ 39 57 

Rofa fecca , amorlafciato conho- ^ 

nor d’ambe le parti. - 4P 

Cefio, fierezza, & crudeltà. 37 4P 

Violetto, negligenza, & freddezza, 39 





